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Dunque era GRONCHI HA RITIRATO LE D IMISSIONI | 

I d. e. costretti a riconoscere I 

Nicola presentava le diuiissioui 

da presidente del Senato. II So- g M m a m 

nato le respini^cxa all unanimità 

II sopruso contro gli statali I 

lieto. Nella seduta dì ieri Tono- IB 

revole Gronchi ha presentato a - -' ..... —m .. 

dente della Camera. La maggio- Le due sedute alla Camera - / compagni Togliatti e Menni riaffermano i diritti m 

luuza, con rastensione delloppo- ili. il 1 1 t* 1 1 nt 1 li -r 1 1 r» a I 

si/ione, le ha respinte, ed anche delie minoronze ~ li dlscorso di Serbandini sull ingresso della Turchia ne r. A. m 

1 onorevole Gron'^-hi ha receduto ^ g 

dalla sua decisione sicché ha rias- ---—--- B 

sunto la lucsiileii/.a della Camera. Quando il vice-presidente MAB- dissenso con la mia opinione, a vole Vicepresidente, le mie dlmis- che la maggioranza ha cercato di R , 
01 trattii quindi di due episodi TINO ha aperto ieri mattina la se- semplice ''richiamo al regolamen- sioni, pregandola di darne comu- dare a posteriori. Non saremmo 
formalmeute chiusi. Ma nessuno duta della Camera per annuncia- to"; per il tono e ratteggiamento nicazione all’Assemblea. quindi intervenuti in questo di- 

vorrà considerare normale che le le dimissioni del Presidente manifestatisi allora in quella par- Ringrazio tutti coloro, e Lei fra battito se gli accenni di Bcttiol e 
nel giro di soli quaranta giorni i Gronchi i banchi della maggio- te della Camera alla quale io deb- i primi, che hanno voluto agevo- Di Gasperi a una nuova disciplina 





PER RISOLVERE IL COmiTTO IR ASIA 

Conferenza di pace 
prop osta da Na m-ir 

Rappresentanti cino-coreani e americani dovrebbero 
incontrarsi entro tre mesi dall*armìstìzìo in Corea 

PAN MTJN JON, 6. — Per la no partecipare cinque rappresen- 
prima volta dopo due mestì, duran- tanti cino - coreani e cinque rap¬ 
ite i quali la discussione è stata prc.sentanti degli stati impeg.iai:, 
demandata ad apposite sottocom- sotto la etichetta delle Nazio.nL 
missioni e quindi agli ufflciali di Unite, nella guerra contro la Corea. 
Stato Maggiore delle due parti, si Nam-ir ha presentato quindi uno 
sono riimite oggi a Pan Mun Jon schema di accordo in tre pu.nri, 
le delegazioni cino-corcana e ame- esaurisce il punto cinque del- 
licana al completo. AU’ordiue del vicenda 

giorno era il quinto ed ultimo prevede: 1) 11 ritiro delle 

punto ^all ordine del giorno della ^raniere dalla Corsa, .n 

conferenza d arrp'ctizio; le racco- 


modo che il popolo coreano pos- 


V'V • l'i.ijjiuiic jjiiuijutu lenzione generale, na comunicato LjO dicniarazioni latte nella .se-(e La prego di gradire l'ospressio- questo episoriio — che forse e sla- 

V in^ pieno diritto di chiedersi che l’on. Gronchi gli aveva invia- duta di oggi da due autorevoli ne della mia sincera amicizia. Suo *0 co.scientcmente provocato — 

(piali sìauo stati i motivi che to la seguente lettera; rappresentanti di quella ste.ssa Gronchi restringere i poteri dell’as- 

qiie.sto pus.MJ hanno determinato, «L’impostazione, lo ‘svolgimento, parte della Camera non hanno dis- Subito ha chiesto di narlare A que.sto ci opporremo, 

quale sia il significato vero dei e — aggiungerei — la ”atmosfera” sipato nè la perple^ità, nè il di- BETHOL n nresidente del !*® concluso Neiini. con tutti i pò- 

due episodi ed in quale modo ebbe «el- sagio. sebbene io di tal. dichia- ^ d.c. ha dichlaratrinnanz.- ‘cn coufer.tic. dalla Costituzione , 

e-si «i siano eirettivninente con seduta di venerdì scorso mtor- razioni debba prendere atto pur ^ ^ ,. i-tendeva richia- Regolamento. • 

elusi ellcttnamente con alla Procedura da seguire cir- nella loro estrema misuratezza e dlchirra^onì fatte^ il Successivamente l’on. CORRI- 

V ÓI • n NT- I richiesta del governo di por- concisione. precedente ner r^adire che NO ha invitato tutti gli altri set- T 

Nella lettera con cui De Nicola re la questione di fiducia sul pun- Io non ritengo perciò di poter g maggioranza aveva inteso la fo» della Camera ad approvare t. 

fìnfìiino.in al Spiiatrk In curi rlf^i- \f\ nrimn Hf»nn nrnnaista anrfira ni mm arrlnn 4* :! . iiiic&u la . j* __ h 




enuio p^l-irtàie Joiuern ^pi: So Ìer<^’"‘^lì^‘^f ^ni^ m;^ 

mento di un indeclinabile dove- dibattito dall averlo ruìotto. m'gno perciò nelle sue mani, onore- reiterazione di sfiducia o di disi¬ 
re •>. D’altra carte il nresidente —- ■ ' stima verso il Presidente Gronchi. 


fCoatlana la 5. pagina 7. eolonna) 


Il generale Nan-ir 


f manclazioni finali delle due parri ^Tecidere ero stesso d 

A^^nome'delm delegazione cino- ^^‘“^€1]“^ aiurtione^eorèana a^-a” 
» fverso U-atmtiie tra le parti' in- 

la soluzione del conflitto: egli ha ^ questioni relative 

chie.sto infatti che, entro tre mesi ®da Corea. 

dal raggiungimento dell’armLstizio, Da parte americana non sono 
sia convocata in località da stabi- srati fatti commenti ufficiali a tali 
lirsi uno conferenza delle due par- proposte. Il capo della delegazio- 
®* ti. con la partecipazione di per- ne armistiziale americana, v.ce- 
sonalità dì primo piano dei ri.spet- ammiraglio Tumer Joy, si è li- 
: tivi paesi, destinata a negoziare mitato a render noto che egli stu- 
una pacifica soluzione della guer- dierà lo schema presentato da 
.. rn coreana. Nam-ir ed ha chiesto una sospen- 

In base alle proposte popolari, sione delle siHiute plenarie della 
ella conferenza della pace dovran- conferenza. 


re •>. D’altra parte il presidente 

llu'iia“«Snnllr'di”^""“01!; TnnlInffS onIfnISnno LA BATTAGLIA SALARIALE PONE I PROBLEMI DECISIVI DELLA RINASCITA 

da lui invìo,„ a De Ni- inni|fl||| «n||ni}npa - 

colli IH CUI SI paria di un < ma- ® M. mento rifcrentejri ad un caso par- ^ a 0H 

luiteso> che sarelil>e stato ormai ^ m. ticolare senza carattere normativo» mWÈ^m 

la gravila deirepisedio oCIOpen 10 CIOQUCCGOin 06118 lOSCBOa 

Gùsperi aveva già (v.vai. i. >| Nuovd ppolBstd Dazloiidls contro la Monfocotìni 

fKicnfi a chiarire ^’nza ombra ^uCCe.SSOre ClÌ GrOIlchl COIl il COItSeilSO del PLl e consentire alla Camera di svol- • ----- 

di dubbio che le dimissioni del ___ Sere più ampi dibattiti su questi 

presidente del Senato furono de- ^ Aspra ImHagUa di 30.000 tabacchine cleì Saìeiilo - Da Vicenza a Cataìizaro - Unità cYazione a 

terminate da un motivo politico Alla fine della seduta di ieri del- liberale Martino, purché i liberali gruppo d.c. ha invitato la Camera ' i /-i ^ t t i d-ixr. t ..tt x t ^ . . . . i 

e che tutto l'episodio si inqiia- la Camera, dopo che l’on. Gronchi acconsentissero, in cambio, a riti- a respingere le dimissioni di LcCCe tra la L. Cx. l. L., la L. l. S. L. C l U. I.L, - 1 petrolieri atUÌUnCiano lo SClOpero nazionale 

dMiv.-i in un cnnf^,^<!:n incnrin «rn aveva annunciato di ritirare la di- rare la loro opposizione all attua- Gronchi e a sospendere la seduta. C t 

lo sSsso nresidente da un lati missioni, il compagno Togliatti ha le goyern<). Riunitisi in gran fretta, Succ^ivamente to parlato DE -—- 

ed il nivcrno affiancato dalla esprepo questo giudizio: «La co- i dirigenti liberali ®2to annunciati o m via GIRONSI. Nella «tessa provincia no avuto le numerose proteste con- in cui verrà effettuato uno sciopero 

C(l II governo, ailiancaio aaiia pj^ strana e più grave mi pare di accettare il mercato. Secondii tiol, ha letto il testo di una di- di esecuzione per gli aumenti sa- di Siena tutte le maestranze delle tro il licenziamento di un ooeraio di 24 ore. 

sua maggioranza, dall altro lato, proprio il fatto che l'incidente alcuni la manovra, imi calcolo dei ® hiriali « stipendiali ammontano a miniere mercurifere del MONTE del cantiere navale, il quale aveva Domenica a SCNFA sarà tenuto 

Ikn piu chiari ««no i motivi stato chiuso con l'aflrcrmmzlone democristiani, avrebbe ^i avuto ® aswcmto oltre dieci e interesìsano 11 prò- AMIATA sciopereranno per 24 ore. dritto un articolo di Crìtica verso|ujJ^c^ì^gno%^r^‘i^^^inascUa^1iella 

che hanno imlotto alle dimissioni che ciò che U maggioranza fece riperciLssione anche al Senato. 1 ^où « «/«ntii^nti espressi d^^ ^ Vicenza al Mezzogiorno. domani, venerdì. la direzione. In molte fabbriche “onai^fnerar^r del ScARESE 

1 onorevole Gronchi, poiché essi nella aednta di venerdì scorso de- nrogetti tuttavia son ri^ti sulla Bettiol ® giornata odierna E’ stuto confermato che domani, della provincia sono state étfettua- ai Convegno sono stati invitaU in¬ 
si riassumono in un episodio, av- ve considerarsi come una eccezio- carta data la decisione di Gronchi. P ° ti * sempre la Toscana dove fa lotta venerdì, lo sciopero generale verrà te sospensioni del lavoro, mentre mn altre narronllità' anche 

venuto neiraula parlamentare, Questo si^lfica,che nella^s^^ --- ^ ffi?entrdel Co^iglirh^ P«rticolare effettuato in tutta l.n provmcia di viene confermato per sabato lo dercoS inte*^^^^^^^^ 

clic ha già avutn larga eco nel- ‘tuta di venerdì, oggi, tutti ticono Profughi JUgOsluVl eluso con una dichiarazione che ponendo questioni di AREZZO per l'aumenlo dei sai.ari c sciopero di tutte le categorie nel jj CAT4NZARO si apprende in- 

lopinione pubblica. N'el corso ro'^'Lt^tuVommetso ?nro^"u,o* fuff«-Ono ud AuCOnU ulte?rormeSte ^euLato di. smobilitazione comime di ANCONA dalie ore 10 fine cto i iavoratoi di 

della discussione della le^^e sul '1“*. *“ commesso un sopruso. iugg,t#HUaurAHLWii<i minacce alle libertà narlameiitari delle industrie minacciate al avanzate dalle direzioni di impor- alle 12. edili .sono scesi in scionero recla- 

trattaniento economico dcfflincn- l>e«bè U go- g _ .j. profughi dalia implicite nelle ultime parok di Problema del tenore di vita, ^te- tanti aziende, quali il cappellifìcìo Per quanto riguarda il Mezzogior- mando il pagamento def .salari, che 

I nfi sTahm '".In «d^mSe^tP Col TIto "^nT^unil lirl Bettiol. De Gasperi ha tolto in- riormcnte compreso dalla .^rdida rosSI di MONTEVARCHI e la ve- no. al centro della tottaglia sala- ditte da tempo non corris^oS- 

llr Inin « “roto on ^ i r A ad Ancona a bordo di una barca a fatti che ogni innovazione dei Re- controffensiva padronale rivolta a treria TADDEI di S. GIOVANNI rialo. sono i centri di LECCE e dono. Nella stessa città sono' en- 

scrutinio secreto un cmcndarnui- me si fa a non sentire sdegno di ron la quale avevano preso li gelamento tesa a semplificare ed insidiare i diritti riconosciuti dai VALDARNO. Anche i coltivatori CHIETI. A CHIETI lo sciopero dei- trati in sciooero eli studenti delli 
to il quale, fis.sandoa duemila li- fronte a una posinone simUe, a un ,argo dal porto di Fola. accelerare la procedura dei dibat- medesimi contratti di lavoro. diretti della provincia si sono as- le 1.700 tabacchine dell’ATI è or- istituto Tecnico per Geometri, pr*/- 

re l’aumento mìnimo sullo sti- siffatto nconoscimenlo. ». -- parlamentari troverà il con- Scioperi sono annunciati in 5 cen- sociali, per le loro rivendicazioni, mai entrato nel tredicesimo giorno, testando contro una circolare del 

pendio, elevava conseguentemente Si e poi venuti a conoscen^ dei- Iffrilfl ITIPnfl'A lì TCra senso del governo. tri importanti della TOSCANA: alla manifestazione di protesta de- Anche ieri le lavoratrici si sono Ministero dei LL. PP. che vieta 

di una decina di miliardi lo stan- x -u • i: J l* IKA questo punto si è alzato a PISTOIA. LIVORNO, PIOMBINO, elsa da! Consiglio delie Leghe. astenute dal lavoro al 100 */». Dì no- gì geometri di essere impiegati nel- 

.".•.-.mento complessivo accettato dimissioni aa paw g leStimOniare 511011 SCaMail Uìft parlare il compagno NENNI. Egli AREZZO e SIENA. A LIVORNO, scendono oggi in tevole interesse è la decisione de- ig costruzioni di cemento. 

rf.il governo Gronchi, nella _ notte. \i era — — ha detto che le dimissioni del Pre- A PISTOIA oggi tutte le catego- sciopero gli edili della provincia gl^ esponenti della CGIL, CISL e - _ 

Il eovernti avrebbe dovuto ac- .Sr sidente Gronchi — provocate da rie scenderanno in sciopero gene- per la durata di un’ora, mentre UIL di LECCE, che hanno proda- 

^.àtioro il T-ni« dolU Gn ror. P\c®mni c Andrcotti pe K^n, noto organD^tore di ror- ^rn conflitto con la maggioranza — rale nell’intera provincia, dalle 10 domani sarà effettuata un'ora di mato a partire da oggi lo eciopero Gli statali ffl'eci 

celiare il voto della Camera. Se esaminare il da farsi nel caso toe se d vittima di ^un misterioso aù rappresentano un episodio sul alle 12. La manifestazione è stata sciopero nel vari turni all’lLVA di generale delle tabacchine nel ca- « 

non intendeva accettarlo, esso Gronchi avesse mantenuto le di- mentre si apprestava a met- quale l’Opposizione non ha alcun promossa dal Consiglio delle Leghe PIOMBINO. poluogo e in numerosi centri del SOIIO Clltrdtl 111 SCIOpCTO 

poteva benissimo riaprire la que- missioni nonostante la ritrattazione moto la sua automobile. Egli motivo di intervenire. Noi abbia- oltre che per ottenere gli aumenti Su scala nazionale i chimici e i SALENTO. La lotta delle 30.000 ■■■ 

stione al Senato. E nel caso che della maggiorana. Era stato deci- gveva appena premuto li pedale della mo per la persona dell'on. Gron- salariali anche in %gno di protesta minatori del gruppo MONTECATI- L'^bacchine di Lecce è rivolta ad ATENE, 6. — Ieri sera, a mezza- 

nuche il Senato votasse contro, so di sostenere la candidatura dei frizione che una tremenda esplosione chi, ha proseguito il presidente contro l’illegale sospensione del ^ aziende .associate scionereran- ottenere il rinnovo del contratto di notte, come preannmiciato gli sta- 

poieva ancora risollèvarc la que---- ^'K^lf^Tr^’s^aTo -'’a Sruppo socialista, la deferenza sindaco della città. no domani, venerdì. Lo hanno an- ‘a^oro. ■ ‘ab’ greci sono entrati in sciope- 

stionc nella prossima discussione n ^nppo dei depaUti comu- sembra 1 da^mtod una sot- d> S*ENA si sono astenu- nunciato le Segreteria deiia FILC f m" ro. 1 primi a cessare la propria 

sui bilanci e interpellare il Par- nisti è convocato per oggi, gio- tocommtssione della Camera dei Rap- oell esercizio del suo ufficio. Noi ti ieri dal lavoro per la (lurata di ^ delia FILIE. precisando che lo per i ealan p la rinascita della ..j .onn stati i fnnTinnari HpI 
ainrato sulle variaz^ che oeltoulm presentanti che si era recata a San duuuo sui fatti accaduti venerdì ùue ore in segno di pr(J esto contro ^eiopero avrà la durata di 24 ore P^'^vinca, hanno deciso ót effet- attivila sono stai, , funzionar, del- 

yiineuio sulle Tariazioui^ cut si j. jno„|ecUorio. Francteco per indagini sui recenti scorso un giudizio diverso sia da il licenziamento d, tutti , dipen- nelle fabbriche fondamentali men- biare uno sciopero di un ora perla dogana all aeroporto di Atene. 

fo^.«ero rese ncc^sarie in altri scandali dei ricevitori delle Imposte, quello di Gronchi aia da quello denti delia vetreria SACE di POG- »r» nellt» fahbrichp minori In scio » martedì, giorno seguiti dagli impiegati delle Poste. 

cniiiiolt per camlibrarc la niag- _ _ 

pero sana limitato ad un ora. Lo i — ■ ■ - . . .— 


Siamo dolenti, ha proseguito Bet- ^ 

tiol. che in quella occasione, ea- LA BATTAGLIA SALARIALE PONE I PROBLEMI DECISIVI DELLA RINASCITA 

sendosi trattato a nostro avviso di 

un semplice richiamo al Regola- _ ' 

mento rifcrente.si ad un caso par- gg ^ ^ M 

Scioperi in cinque centn delIaToscana 

punto Bettiol ha e.spresso l’au- __ « . 

rHrisA&s Nuova prolosta nazionale contro la Montecatini 

e consentire alla Camera di svol- * - - 

sere più ampi dibattiti su questi 

p/«5‘dente del Aspra battaglia di 30.000 tabacchine del Saìento - Da Vicenza a Catanzaro - Unità d'azione a 


pareva ancora risollevare la que¬ 
stione nella prossima discus.sione 
sui bilanci e interpellare il Par¬ 
lamento sulle variazioni che sì 
fo^.«ero rese neci^isarie in altri 
capitoli per equilibrare la mag¬ 
giore spesa deliberata a favore 
degli statali. In caso estremo 
nulla impediva al governo di di¬ 
mettersi. 

Ma il governo non voleva se¬ 
guire nessuna di queste strade 
chiare ed oneste. II governo \o- 
le\a far ritrattare alPAssemblea 
la .sua decisione e voleva anche 
Foitrarle rultcriore disci,s.sione 
della legge, per non correre il ri¬ 
seli io di altre sorprese. Per rag¬ 


li grappo dei deputati conia- 
nisti è convocato per oggi, gio¬ 
vedì 7, alle ore 10,30 ocU’^iala 
'XIII dì Montecitorio. 


Gior gio VI è morto ieri 

La figlia Elisabetta proclamata regina d’Inghilterra 


della legge, per non correre il ri- DAL NOSTBO CORRISPONDENTE betta II Tlnghilterra ha ancora -n del nonno Edoardo VII e di 

seliio di altre sorprese. Per rag- Trr'ìirrTJA e- vucoKc*»» volta, in meno di un secolo, ‘ < loria. La sola volta in cui 

•»iimeere nucsto obiettivo era ne- ^ ^ ’ ®' —L „ una donna a capo dello Stato. . A, abbia fatto sentire il suo ] 

«v-TarirSStar^^ Windsor e da oggi Regina d’In- Ma, se nel secolo scorso la Ro- à fu nel 1946. dopo le elezioni 

ro-mir^^nfari e ro<;tili, 7 Ìo- gina Vittoria aveva legato il suo ' * ; portarono il Labour Party al 

” I ■ j t betta II. Dodici ore dopo 17jn- nome al periodo più splendido verno. Attlee a\Tebbe voluto 

unii e ottenere la connivenza d I provvisa morte di Giorgio VI, <iella potenza e della espansione ' gl lora affidare il Ministero d 

Presidente o in mancanza di CIO la avvenuta all’alba nel castelk di imperiale britannica, la nuova B^H^ . S| Esteri a Hugh Dallon, e il 

complicità di tutto il gruppo d. c. Sandringham, in Scozia, il Con- Regina eredita dal padre un Im- ^1 su suggerimento di Churc 

.\ questo punto si determino il siglio <ii accessione, prMieduto pero che è ormai entrato nella - » J intervenne oerchè al Foreian 

conflitto con Gronchi. La vali- dal lord conservatore Woolton, jyg crisi finale. 

d'tà della sua interpretazione del ha questa sera proclamato Re- Elisabetta ha 26 anni e, negli ■■ i* 

Reeolamcnto venne contestata e la fiina la giovane principessa e, uRìmi due anni, la salute sem- 1 i 

«uà autorità fu sconfessata altra- fiondo una tradizione secolare, pj.^ malcerta di Giorgio VI _ 

Ter«o il massiccio pronunciamento pwlama e stato letto «J» le aveva assegnato una parte di ì È ^>'®ssì. 

del eniDDO. costretto alla discipli- f P^imo piano nel cerimoniale ^ morte del Re. le solenni 

i';mr.#v:ÌTini,P fH im gradini del Royal Exchunge, <je]jQ stato e nell’apparato in- JR*' t ‘‘‘nionie funebri che avTanno 

na tonno rat a tener vivo in patria e nel ao la prossima .«clitmana, il 

Muo palese Di qui hanno tra^ Elisabetta, che appena una Commonwealth il declinante mmenlo che il governo e i m 

lo motivo le dimissioni dell ono- settimana fa aveva lasciato Fin- mito della monarchia. Filippo di bri del Parlamento dovT; 

rc' ole Gronchi. ghilte^a con il marito Filippo Kiountbatten assume, al fianco prestare a Elisabetta, porte: 

Ora alle dimissioni son segui- Mountbatten duca di Edimbur- Elisabetta, il titolo di prin- P® qualche giorno alla 

te le ecose. son seguiti gli ap- ,go. per un giro di cinqw mesi j,jpg consorte, lo stesso era stato ralisi delTattività politica 

piansi e gli evviva e le dimis- attraverTO le <»lonie e i domi- portato da Alberto, marito del- i i . '^PlgBI^HB^ i ^^B glese. 

sinni SOiìo state ntirafc. Tlìn/tra AomaT»i*‘*Aa regina Vittoria. ■ 1 La Camera dei Comuni, 

Ma è interessante notare che Erede al trono diventa il pri- ! J ; avrebbe dovuto oggi contini 

tanto nelle dichiarazioni di sco- “ prima mogenito di Elisabetta, il prin- ‘ Kt | il dibattito sulla politica es1 

«a dei rappresentanti del gruppo ‘ ^ ^ ^ ' j ape Carlo che ha tre anni. A ^11 ; . - | ì» è aggiornata in segno, d’ h 

di mazeioranza quanto in quel- »-on 1 ascesa al ir no dt Elisa gppttera il titolo di duca «n breve saluto foro 

le Miccèsive del presidente Gron- 7 TT j ~ 3 T GaUes: ma egli do\Ta esser- | Non si esclude che il conv» 

ehi «i ricono^ìce che il ca«o non prestigio, la dignità personale ne investito dalla Regina e. nel \ | tea Eden, Acheson e Schur 

««ceàn mndf» avere va- nomini eminenti che pre- frattempo, avrà soltanto il tito- ^ # M ®be avrebbe dovuto aver h 

r” e ruindi «i siedono le due .Assemblee legista- Io provvisorio di duca di Cor- ‘ ' - ' ' ^ Londra il giorrm 13, in 

*;^1^itamenle^ che es- *0®° PPstì in discussione dal novaglia. Il bambino viene inol- oarazione della Conferenza 

ammette implKitamentecto^ aw’^atnccio di provincia tre designato da oggi con l ti- ^ Listona. debba essere rinvi 

^1 ” dM Rèrofamento e ^ travolti dal voto massiccio della * 5 ?^ <ii duca di Rothesay, duca Giorgio VI aveva 56 anni. Co- e che. di conseguenza, la st 

alle norme del Kcgoiamemo c • costretta ad nna di- Carryek, barone di Renfrew, me duca di York e secondo ere- conferenza atlantica subisca 

della Cosliinzione. Non^tante gìò che vien <16116 Isole, gran maggior- de al trono, egli era diventalo ulteriore ritardo. 

ciò la questione del vol<> che , domo di Scozia. Re nel dicembre 1936, quando FRANCO CALAMABIDR 

ha praticamente annullato le de- 9® tutto ciò non è certo un Giorgio VI è morto nel son- Edoardo Vili, Fattuale duca di — 

iitorazioni della Camera a fa- mndizio men che tavorevoie sul- p^j. trombosi soprawe- Windsor, abdicò per sposare la IT„_ 





sciopero dei chimici e dei minatori 
a viene proclamato per gli aumenti 

B* -M -Mg -g salariali. la difeca delie Commis- 

fl BB I B I s'oni interne e dei Consigli di ge- 

Bj BB BL JB stione e in segno di solidarietà con 

i 10.000 zolfatari «iciliani. Dallo 
sciopero sono esenti i lavoratori 

d ii addetti ai servizi di sicurezza delle 

IrTgrilIXGrrCl miniere e degli impianti. 

Un’altra categoria riie annuncia 
Io sciopero nazionale è quella dei 
del nonno Edoardo VII e di Vii- petrolieri, che sciopereranno per 24 
jj toria. La sola volta in cui egli ore il giorno 20 prossimo, ove en- 
L abbia fatto sentire il suo peso Irò il 17 gli industriali del petrolio 


fMUSTE m Bl Vi nB»W ALLA CMWISSI BgE ? 4 HUiMEgT*»E 

Chiesto per gli statali 

un ac conto di 18.00 0 lire 

La Commissione Finanze e Te-118 mila lire In favore di toitti in- 


Esleri a Hugh Dalton, e il Re,|è rivolta inoltre a far recedere 


pendenti; 


progetto delia CGIL 


«enti brit'innici vedevano, nn nifi Da VICENZA giunge intanto no- R compagno Di Vittorio a no- ro 2177; la proposta Cappus: dif- 

ricurò s ^Slò dèi loro^i^^^ bzàa che nella giornata di oggi i a deU’acconto a 

teressi ^ ^ mctaiiurgici delFintera provincia CISL e il repubblicano Chioster- seconda dei gradi, e va da un 

La làiorte del Rc le «olenni ce- ^«‘Pcndera.nno il lavoro per la du- gi hanno chiesto al ministro Va- massimo di 50 mUa lire per i gra- 
rinmnte fmebri che avTanno 1^- mezz’ora. Lo .sciopero è sta- non* assicu^ioni cura la c^re- di piu alti a un mimmo di 12 

PO to deciso dai «ir.dacati aderenti aila sponsione di un acconto immedia- mila lire per la grande massa dei 

eo a pro^ima .clitmana, il giu- qqh^ p alla CISL in segno di so- to ai pubblici dipendenti, in at- dioendenti dei gradi inferiori. II 
ramemo che il governo e i mem- |;fi 3 j.jetà con i 1.800 metallurgici tesa rtie la legge venga appro- Ministro Vanonì ha risposto a (pic- 
bri del Parlamento dovTanno ^^ 1 ,^ SMALTERIE VENETE di rata. I compagni Di Vittorio e ste richieste affermando che, in 
prestare a Elisabetta, porteran- bÀsS.ANO DEL GR.APPA. da lun- Santi e l’on • Cappugi hanno già linea di massima, egli non si op- 
no qualche giorno alla pa- tempo in lotta contro il super- presentato a questo proposito due pone alla concessione di un ac- 

ralisi dell’attività politica in- sfruttamento. distinte proposte di legge: quella conto, ma lo subordina alla rapi- 

glese. Ad ANCONA piena riuscita han- della CXJIL chiede un accanto di da approvazione da parte della Ca- 

La Camera dei Comuni, che ... mera di almeno due dei disegni di 


J : avrebbe dovuto oggi continuare 
»Y I il dibattito sulla politica estera. f-m -m m 
fro X, i è aggiornata in segno.d’ lutto, ■ m "WÈ 

I dopo un breve saluto fororiale. ^ g 

V. I Non SI esclude che il convegno 
yt. '^1 tea EJden, Acheson e ^human. - 

‘ ^ %( avrebbe dovuto aver luogo 
• ' ' ' - a Londra il giorno 13, in pre- per chi? 

y' J oarazione della Conferenza di , H ^omo delle elezioni, non 
Lisbona, debba essere rinviato, potremo comunque voure nè per 
mi. Co- e che. di conseguenza, la stessa Taft nè per Truman *. Dai Messag- 

ido ere- conferenza atlantica subisca un Rero. _^ 

iventalo ulteriore ritardo. Gnotìmmo. I romana pot. pos- 

quanito FRANCO CALAMANDREI 


«n -y' C < 


Il dito nelUocchio 


legge presentasi per la copertura 
W M ^ * della «pesa (aumento delle tasse 

mi 1 ^~È automobilistiche, ecc.l. 

✓ •/«/ n compagno Di Yittorio ha quin¬ 

di chiesto al Ministro Vanon; di 
comunicare alla Conimi<»t ’nr^tì con 

Cerchiamo di dòtricorci daU’tm- *1^}: intende ri^- 

mane pasticcio. Va «Storia del tottire la cifra lìmite di 61 mi- 
P. C. (b) delI'URSS» è stata staof- bardi, imposta dal governo per gli 
pala nel 183*. quattordici cimi fa. aumenti alle rerribuzioni. Senza 
n che significa che «fino a dieci questa precisazione — ha detto 
(V — non è possibile iniz are 


tanto Le questioni del leninismo. Le 


FRANCO CALAMABTDREI 


questioni del leninismo poi, posso- ar..colo per art,- 

710 anche essere considerate « on La CGIL, insieme ai rap- 

litretto». ma non c'è bisogno di presentanti delle varie categorie 


cbìii«a e lasciata net 


leggerle per sapere che si tratta degli statali, ha già compiuto per 
di due uolumi. tc nroprio conto un esame per stati- 


opere di Stalin saranno sedici vo- 1 1 jj.. 
lami, e non trenta. Dei sedici tx>- I. 


criteri di ripartizione dei 


lumi ne sono stati stampati tredlcL 1®* muiarai. 


Quindi si sa perfettamente «come 
arrivare al tredicesimo». E* n Tem- 


Da tale esame è risultato che, 
qualunque sia la soluzione pre- 


liberazionì della Camera a fa- -indizio men che favorevole sol- p^j. trombosi soprawe- Windsor, abdicò per sposare la fT„_ Slmilltuain» leoperie per sapere che si tratta deglt statali, ha già compiuto per 

vore degli statali è considerata opera (h nn precidente quale e nula a seguito del grave inter- signora Simpson. Li no Dani Dina nilIOrC Con questo peiia che fa da jolly, di due grossi volumi, inoltre le nroprio conto un esame per stabi- 

chìiica e lasciata nei verbali, al EnrKO De Nicola. Ne si può vento chirurgico a cui egli aveva Giorgio non era mai stato un Questo Governo non è un Gover- opere di Stalm smar^ lire i criteri di rip^izione dei 

Szio derS^teri» neanche dire che lon. Gronchi sì dovuto sottoporsi nel pacato set- monarca brillante: una forma »» ««« pentola bolirnte no: è «n« canasta sporca. ami. e 61 militi. 

T.opinione pubblica, e gli sta- ^ia dimostrato un pmidente in- tembre. essendo affetto da can- molto pronunciata di balbuzie, Erudliione ^ perfettamiM «come Da tale esame è risultato che, 

tali in nrimo luogo, può dare però msibile o incapace di una ribcl- ero polmonare. Sebbene egli dissimulata a fatica e dopo un crosotto. A—Un oraftte filato n Tempo fo rcnidito. D«e che arrivare al tredicesimo ». r n Tem- qualunque sia la soluzione pre¬ 
fin !ro?a Dr?ci«o giudizio «Il lione morale. Ma non vi è dnb- fosse già ricomparso in pubbli- lunp esermzw, gli rendeva dif- ,iu faUOTU d?^n l^^- * •""o a dieci anni fa si po che non sa proprio come arrivare scelta, la cifra dì 61 miliardi è 

tin (I ora nn o . . . onesti enisodi oltre ad co — la settimana scorsa aveva ficile prontmciare discorsi nelle g. , , “ if/, , conosceva solo un libretto: Le que- a riempire a tuo quotidiano spatio del tutto insufficiente a coprire i 

tetta qiiesta off^ndereTa co«cfe^ d3 citta- accompagnato all’aeroporto Eli- circostanze ufficiali e gli creava llcèw«tionl del J^nismo, D^che ^ di alleyr. . tqnorontl .ciocci. Sf^i mini^e^i stata? nco- 

Co-titiizion^ Regolamento interno ottcniiere la coscienM aei c ^ ^ permanentemente un complesso momentanea dìsaiienzione della m.- fi dette « di « ^ -lorn* nà^uS kiderogabni da tetti i de- 

dclle assemblee legislative, impe- , ma si era recato con la Regina di inferiorità. dre. si avvicinava ad un grosso palo- f^***^®®* . potati che neÙa Commissione ed 

gni as«nnti, deliberazioni già adot- {travedi tutela dei diritti rappresentazione della .Anche per questo, il suo in- L® ,?'!'**“* «u ^u^ìinfiti* .w’ m aula sono intervenuti nel di- 

Mtc non hanno valore alcuno per del Parlainento, sul quale e giu- .musicale americana tervento nella politica britannica «dandori. denota fipSiSo deUe*^.,?ro”S? battito. . . . 


....V ...... --- , -, P ; ----« seguito a un falso movimento. La come arrivare oj ircujraHiiu-. «#.- i «pposKio ueue mj”— cne non 

il governo quando esso intende ste che il taci si pronunci c eia South Pacific — il suo aspetto e stato di gran lunga meno ef- piccola che ha riportato gravtaibne ce tante aure bette curiosità edito- delle destre». Piero Ottone, del 

imporre la sua Tolontà e perse- gelosamente vigilante. era ormai quello di un uomo ir- fettivo di quello dei suoi prede- e vaste ustioni è dcceduu poeo dopo rioU. Cita anche la « Bravo otocla Me eti g g ero. 

. m. . w « ■ ■ Magli ■ I — «nlnalA nn rani^I ai m - CZZa— tflA VZ ■ll'nnn—anln ninfin jCnS m AMaOeSAHJb 


fuire i suoi finì. La stessa autorità. I 


RENZO LAGONI Irimadlabilmenta minato. 


loessori, di auo padna Giorgio V,faU*oopoda)a oiff>% 


conosceva solo un libretto: Le que- a riempire U tuo quotidiano spozio del tetto insufficiente a coprire i 
stioni del IcninisTTio ». Dice che oro di allegre e ignoréititl aclocchezze. bisogni minimi dedi statala r;co- 

no^uìl IrJnoabni d. I d.- 

lumi*. Die. eh* «finora sono suu .La verità à che □ rtanno, ne- intervenuti nel di- 

stampati dodici volumi e non si sa gli Stati Uniti, gode piuttosto del- aula sono jntervenuti i O 

come arrivare ai tredicesimo*. DI- l'appoggio delle iir*«rre die non battito. _^ 

ce tonte oltre belle curiosità edito- delle destre». Piero Ottone, del S Ministro Vanonj ha precisato, 

riaI1.^0^^o*^h(^te«Brava otocla Me eti g g ero. ARMOllRia CaaMMa _ p*laa L ninna al 











Fafl. 2 - «L’UNITA» 


Glovein 7 fabiuralo 1952 


Dovere dei compagni 
è sostenere it Partito 


Cronaca di Roma 


economicamente per la 
campagna elettorale! 


UNA NUOVA RICHIESTA DEL BLOCCO DEL POPOLO 


■LA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI SI ESTENDE 


/ 

Fissare finalmente la data !>«»•"*"•• scendono in sciopero 

delle elezioni amminislrallve! *'"*l*'* tipogrofie di giornoli 


I iaipiliari delle vittime dei cretto di Donna Olimpia chiedono ai Sindaco 
l’accertamento delle responsabilità - Assenza dell’assessore Oiannelli 


Protesteranno anche chimici e alimentaristi — Ieri compattissimi 
scioperi elei iiietaiiiirgici, edili e vetrai — Sospensioni nei Ministeri 


Due argomenti di grande impor¬ 
tanza sono stati trattati ieri scia 
dal Consiglio Comxmale: la data 
nelle eHezioni a Roma e la conclu¬ 
sione deirmchienta sul crollo di 
Donna Olimpia. 

Sul primo argomentu lia preio la 
parola, in apertura di seduto, il 
compgano Giulio Turchi che, rml- 
lacoiandosi e im ordine del giorno 
pressentaU) tempo fa dal Blocco del 
Popolo e mai discusso, lia avanza¬ 
to la richiesta di Irartare nuova¬ 
mente l’argomento 

Dopo aver ricordato che sul vec¬ 
chio ordine del giorno i democri¬ 
stiani ritennero inutile discutere 
perchè sulla stampa erano apparse 
le prime notizie relative alle proi- 
sinie consultaxioni elattorali, l’o- 
latorc ha fatto notare che m que¬ 
sti ultimi giorni m proposito han¬ 
no circolato voci contrastanti iicr 
cui era opportuno che il Consiglio 
Comunale venisse nuovamente in- 
veseito della questione. Per queste 
ragioni, dopo aver avuto piena as¬ 
sicurazione dal Smilaeo che la 
questione sarebbe .stata trattata im¬ 
prorogabilmente la prossima seduta, 
Turchi ha presentato insieme con 
:1 compagno Natoli il seguente or¬ 
dine del giorno; .-fi Consiglio Co¬ 
munale presa conoscenza delle no¬ 
tizie di stampa dalle quali appare 
certa la effettuazione del secondo 
turno delle elezioni amministra¬ 
tive entro il prossimo mese di 
aprile; considerato che tale certez¬ 
za non sussiste per Roma e secon¬ 
do certe indiscrezioni ufficiose sa¬ 
rebbe addirittura negata: fa voti 
perché su un problema di impor¬ 
tanza vitale per la nostra città, che 
involge uno dei diritti fondamentali 
dei cittadini, sia fugata ogni incer¬ 
tezza e dà mandato al Sirulacn di 
esprimere al Ministero dellTnter- 
no i sentimenti del Consiplin e di 
ottenere precise assicurazioni m. 

Ad avvalorare questa giusta e 
fondate preoccupazione del Blocco, 
inoltre, vi .sono alcune notizie ri- 


I vento il compagno Sotgiu il quale 
SI è, tra Tal Ito, dicliiarato insod- 
disifatto della rùsposta data dal 
Sindaco. 

liebecohirn, infatti, lig tentato di 
liquidare la questione dicendo che 
oramai la cosa stava in mano al¬ 
l’autorità giudiziaria 

« B la responsabilità degli ammi¬ 
nistratori? — ha chiesto Sotgiu —. 
E’ per accertare questa responsabi¬ 
lità e per indagare su tutta gli 
aspetti della questione che noi ci 
tacemmo promotori delVinchiesia 
con.siliare da voi respinta; noi dob¬ 
biamo pur giustificarci dinanzi alle 
famiglie dei cinque mortfi!*.. Su¬ 
bito dopo l’oratore, insieme con il 
compagno Natoli, ha presentate la 
seguente mozione; « Il Consiglio co¬ 
munale, richiamandosi alle assicu¬ 
razioni più volte date dall’on. Sin¬ 
daco, invita a sottoporre all’esame 
del Consiglio la relazione della 
Commissione d’inchiesta sul disa¬ 
stro di via Donna Olimpia a.. Rela¬ 
zione queste che, attualmente, è 
sotto vincolo di segreto d’ufficio. 

feri, in proposito, è stata parti¬ 


colarmente notata la strana assen¬ 
za delTassessore ai lavori pubblici, 
prof. Gianneiii. 

Infine, nel corso dei lavori, è 
stata anche svolta la Interrogazio¬ 
ne del compagno Gigliotti sulla 
mancata conce^one di un arenile 
del liido alla Stefer per la costru¬ 
zione di uno stabilimento di tipo 
popolare, in merito l’Aflsesisore Mo- 
nico ha nuovamente respinto la 
richiesta. 

Un milione sofloscritio 

per la campagna elettorale 

Dopo II discono tenuto dome- 
alca dal cumpagno O’Onofriu, I 
segretari delle Sezioni comuniste 
hanno i>là raccolto 11 primo miilo- 
ne per ia campagna elettonln. 
Inoltre, la Sezione Tuscolano l>a 
sottoscritto SO mila lire e 8 Lo¬ 
renzo 15 mila. 

Le Sezioni Esqulllno, Ponte Ga- 
lerla, Maccarese, Portonaccto, Ce¬ 
lio, Casal Morena, Casllina, Set- 
teoamlnl o Lanreritina dovranno 
ritirare ogel stesso le ranelle <!■ 
loro spettanza. 


Con una azione ben oootxlinata • 
preclfifi. 1 lavoratori romani hanno 
vibrato Ieri un primo duro ooìpo 
contro IO bchleramento padronale al- 
’.ln«itoé.i, ne.la grande battaglia i>er 
gli aumenti ealariall, alle direttive 
reazionarie e antinazionali delUi 
Confindustrla e del governo 

In tutte le aziende metaltnetca- 
nlohe le maeetninze hanno aospeao 
li lavoro all ora preatablUta riunen¬ 
dosi In aaoeintjlea nel coreo dello 
aoiopero dove è etaUt riaffermata la 
decisa volontà della categoria di pro¬ 
seguire la lotta fino al ragglungl- 
riiento degli obbiettivi 

In nutneroalealine az-lende lo acio- 
jiero à stato tinaie In quanto an- 
c-he 1 lavoratori Iscritti al « lilieri sin¬ 
dacata » hanno partecljiato compatti 
alla lotte nonostante le contrarle di- 
niir*.lzloni impartite dai dirigenti na¬ 
zionali delle organi/jzazionl aclsalo- 
nibte tlfjol per eaemiilo alla « Masi » 
H'iu « 6t!gler-Otif> ». alla « Peata », al- 
i'< In ». alla « Meloni ». alla « Sacet » 
u.ia ( T^ram ». alla c Soano ». alla 
< lireda » di Oatla. aila < Ranieri » 
alili «Fiorentini». «ir«Ommlr». do¬ 
ve la jiartecipazlone del lavoratori 
al'o adopero ha raggiunto la percen¬ 


tuale del 100 per cento. Notevolieal- 
me però anche le percentuali di 
scioperanti raggiunte alla « FATME » 
(00 per cento tra gli operai); alla 
« M.VITat » (90«/j ne! compleeao dei 
due stabilimenti), alla « Lancia ». ai¬ 
re Orni », alla « Breda » di Torre 
Gala etc 

Anche ne. aettore del vetro lo 
adopero ha vieto la totale parteci- 
pa/ione delle maestranze nella gran 
parte deile aziende. Segnaliamo In 
particolare, la vetreria «San Paolo», 
dove tutti Indlattntamente 1 lavora- 
tf>ri hanno aoeiveeo il lavoro, avan¬ 
zando la rlchleata di una immediata 
correajionstone di acconti sul futuri 
mig-ioraiiientl nella misura di lire 
15 mila per gii uomini e di lire 10 
nu.a l'er io donne 

Ne. rteltore delle fiale, (dove pure 
. ..r'cns'one del lavoratori è alata 
pn>sfcochc totale) è da rilevare che 
un vivo «uoceeso è stato ottenuto 
dalle lavoratrld della « Locati ». che 
hanno ottenuto il pagamento della 
(K'a’a nobile e della rivalutazione fi¬ 
no e 'eri rifiutati dalla direzione 

Non Inferiore por sianolo e com¬ 
pattezza. nonostante le oomprensl- 
blii difficoltà di carattere organizza- 


PER LA TERZA VOLTA IERI MATTINA ALL’UNIVERSITÀ' 

Duramente battuti e cacciati a pedate 
mascat zoni fascisti armati di cottelto 

A molti di essi è passata ta voglia di nuove provocazioni - Sempre più ambiguo fl 
comportamento detta P. S. - Idranti e cariche - La sfltata degli slndenti democratici 


Uro e stata la partecipazione aSlo 
sciopero degli edili, 1 quali in nume¬ 
rosi cantieri hanno incrociato ie 
braccia raggiungendo una percen¬ 
tuale media di astensioni tìe!r85®/o 
Ma questo, come abbiamo già det¬ 
to, non è che II preludio di quella 
ben più vasta e decisa azione che 1 
lavoratori hanno stabilito di condur¬ 
re, in maniera opporturaiinente dif¬ 
ferenziata e articolata, {>er la con¬ 
quista del miglioramenti economici 
A tale projioslto Ieri In una riu¬ 
nione delle commissioni interne del 
« Giornale d’Italia ». della « Tribu¬ 
na ». deirUESISA, delUi SEI. della 
ETTI riunite in assemblea straordl- 
r.una, i rappresentanti del fvoUgraf;- 
cl addetti ai suaccennati stabilimen¬ 
ti hanno deciso di inteneifloare la 
lotta per un immediato acconto sui 
futuri miglioramenti .salariali. Per¬ 
tanto le stesse commissioni interne 
hanno deciso una sospensione gene¬ 
ra e del lavoro da effettuarsi nella 
giornata di venerdì, di una oia i>er 
ogni singolo turno 

Venerdì entreranno in anione an¬ 
che 1 chimici e molto probabilmente 
gli allmentarls',1. seguiti questi ulti¬ 
mi a breve tempo dal lavoratori del- 
rablilgllamento Oli attivisti delle 
aziende ciiliniche. rlumtlsl in assem¬ 
blea, esaminati! la situazione sala¬ 
riale della categoria dopo aver con¬ 
statato che malgrado lo difficili con¬ 
dizioni economiche dei lavoratori si 
ravvisano tentativi da parte degli 
Industrlail eli una ulteriore compres¬ 
sione del salari mediante la riduzio¬ 
ne delle ore lavorative (Viscosa, Pi¬ 
relli. Mlra-lanza etc ) hanno deci¬ 
so di effettuare un’ora di sospensio¬ 
ne del lavoro nella giornata di ve¬ 
nerdì dalle ore 10 alle lì 

Ijh situazione e gU sviluppi di 
questa vasta azione sindacale è sta¬ 
ta Ieri sera oggetto dì attento esa¬ 
me da parte del comitato di coor¬ 
dinamento della lotta salariale, co¬ 
stituitosi come A noto su ptreclso 
mandato de! Consiglio generale del¬ 
le leghe. Il comitato, dopo aver esa¬ 
minato i risultati delle agitazioni 


^arfantTS’Uffeio^^^^tottfU^e* del consueto nugolo di squadristi passate le 11 — il prof. Calovo rimaneva padrona del campo. I Si formavano allora due all di stu- dec^ 

c™? secY^S le Olmi dralcu^i ^ Facoltà, jeep, gip- teppisti, facendosi scudo con man- dent, in mezzo alle quali sono sta- 

x’ ^ts palesemente di manganelli poni e guardie si sono disposte in ganelli e coltelli, si ritiravano In- ti fatti passare, come sotto le for- , 

giomi tutti i 1. p ira . - p t.Q)t(.]|j hanno subito la tei- ordine di battaglia, come se si fatti precipitosamente verso la Fa- che caudine, i manipoli disfatti e i,,,,,,,- ».infii 4 c«ie 

no per la prossima competizione ^ pj^ severa lezione ad opera fosse trattato di difendere un in-Icoltà di Legge, entro il cui edi-|- perchè ho? — contusi, ^cuni u'* 
elettorale sono stali sospesi in se- degli studenti democratici del- dividuo perverso e odiato dalle ficio restavano a-ssediatl fino al- dei teppisti sono stati riconosciuti 

precisa disposizione. l’Università di Roma. moltitudini e non già da una ban- le 12,30. e regolarmente denunciati, ma fi- fifhdenti sono oontlnu te ieri le 


moltitudini e non già da una ban- le 12,30. 


T i Anche ne’, aettore del pubblici dl- 

dei teppisti sono stati riconosciuti i <«-4 

_ ■ - j- ,, Mi Botio oontaiitF&t^ ics^l 1® inft* 

e regolarmente denunciati, ma fi- 


Bodc di interrogazione dal compa- della Minerva c i viali adiacenti Gli incidenti più gravi sono sor- denti democratici nella loro de- dei 50 fermati, in maggior parte arretrati maturati. In p^l^^e 
gno Sotqiu. davano l’Impressione che si fosse ti allorché un mifisino, intravisto elsa azione antifascista; frequenti .si tratta di antifascisti, ì quali so- ”*1 - x h 

E* proprio di ieri ima lettera m .«stato d’assedio», ovunque jeep, il prof. Calosso che scendeva dal- cariche, brutali manganellate e i*o stati anche brutalmente mal- Pubblio, istituti di Preridenza. 
aperta inviata al Sindaco da un gipponi, ronde di polizia, cordoni la Facoltà di Lettere, si è messo «fermi» indiacriminatì venivano menati. gionerla Centra,c e Peneioni di 

gruppo di famiglie di ex sinistrati, di carabinieri; tutto l’apparato si a fischiare; immediatamente il fi- operati e a un certo momento, Erano le 13 quando la calma è h lavoro è stato aospeaopex 

la quale dice testualmente: trovava agli ordini del Questore schio si è tramutalo prima in tma anche un idrante riceveva Tordi- stata ristabilita; un corteo di stu- ^«htl minuti e. ovunque, gli Imple- 

« Siamo famiglie di ex sinistrati in persona, spalleggiato dallo Sta- serie di bestemmie e poi 4n un ne di entrare nella mischia. La denti demeraratici si è allora sno- 8»tì hanno aderito alle manlfoata- 

di via Donna Olimpia, e chìedla- lo Maggiore di San Vitale. Come gorgoglio soffocato; quasi contem- temperatura particolarmente rigi- dato per i viali delTUniversità al zloni. .Al DeWto pubblico tutti gli 

mo al Sindaco di Rmna ed olla già avemmo a sottolineare la voi- poraneamente, i fascisti facevano da c l'acqua ghiaccia non riusciva- canto degli Inni della Resi.stenza. impiegati hanno abbandonato li la- 

Giunta Comunale che sia fatte lu- t.i precedente, la polizia ha voluto esplodere il petardo che provocava ho però a sortire Tetfetto sperato ^ tarda sera è stato lanciato scendendo ne’.’.’atrio per mani- 

ce sul sinistro, che causò il crollo intervenire in cran forza ner dar lo svenimento di una studentessa, dalla oolizia e la masaa di stu- u manieiurtn- ” feetare il loro malcontento 


Giunta Comunale che sia fatte lu- t.i precedente, la polizia ha voluto esplodere il petardo che provocava ho però a sortire Tetfetto sperato ^ tarda sera è ; 

ce .sul sinistro, che causò il crollo intervenire in gran forza per dar lo svenimento di una studentessa, dalla polizia e la massa di stu- u seguente manifesto: 
delTedifioio .«olastico «Giorgio mano innanzi tutto sul piano prò- per cui si rendeva necessario Tin- denti ha continuato ad assediare atudenti dem 

Franceschi.» in via Donna Olimpia pagandi-stico alla gazzarra fascista tervento di un’ambulanza. ^ ma.s- la Facoltà di Legge fino a quando iqjnivertetà di Roma € 

dove alloggiavamo in circa 154 fa- e. in secondo luogo, anche sul piano sa di studenti democratici inter- i primi fascisti, ormai stanchi e vibrata protesti 

miglie, di cui cinciue hanno avuto concreto. veniva allora in forze, e dono una tutt’altro che disposti a saltare il . ^ .. n 

il lutto per la morte di congiunti Quando infatti —• erano da poco breve ma violenta colluttazione, pranzo, si decidevano ad uscire. , . - hann, 

cari. Pertanto chiediamo chi è che _ - - _ foTo ceraltera 

ha sulla coscienza queste vittime. _ drìsta rienuncintn dal 

m,,— ita ui luiTijilc eresieranno POVERA DONNA ALL’ ISTITUTO SANT’ALESSIO S‘ni'''»r,éir fi 

Olimi» Compie crideranno - t^ttomio B Ioni eon 

portano di farà sapere l’esito del- j goliardi dtse a 

" Si impicca con una corda ai termosifone r£HSH 

^ Ned tutti ex sinistrati di Via ^ ^ teS^^iSmidU 

affranta da una vita di stenti n di doiori 

del disastro a^chè posteamo esse- ----- ^ maniltete reca 

re consapevoli su chi ricadono le » i , i ftrme- 

""KTè^JraftamlnlTf'iSretea let- macabra scopcrta fatia dal marito che rientrava dal lavoro centro_ umversitar 

tera che si è legato nel .suo Inter- itiono; Centro Dniper 

1 -1 Gravemente malata e prostrata,no accorsi nella stanza numerosi altri. parastatali, in locazione pura e «em- f\sta Demxratico; Set 
» A ». I ^nHe gravi sciagure che avevano col-1 abitanti dell’accantonamento, messi pHcc, con canoni che si aggirano in »»«arin della Feaeraz. 

ECCO LA POLITILA I». L. I Hiiram^nfe la sua famislia * la in allarme dalie arida disoerate del media aulle 30 mila lire, a fondo oer- nista: Nucleo Vniv. S 


GU studenti democratici del- . Pomeriggio, nu^r^ delega -1 


dea 6 febbraio hanno riveJato U om. «orna 

loro carattere spiccatamente squa- di £uppo A hanno d<v 

deista denunciato dai riapparire di atefi 

SS-^l^o^n'lliro'caSSrim^to^à ropemto d el governo. 

tutti i goliardi die, troncando si- e.f«iwrr>aii aviramALi 

mili manlfeteazioni, hanno dimo- CONVEGNI AZIENOALI 

strato con il loro sereno, ma deci- 

so coipportamento la volcmtà di ^ •***^‘'* 

non lasciarsi iniSmìdire dalla vi(v 

lenza elenraia a sistema, e di tener ■ ■ 1 

fede agli ideali di dignità, libertà ^ ^ _ . 

e democrazia dagH Atemte Italiani». 1 ^ L A. 

B manifesto reca le seguenti 

firme; ^ R O N A A 

Centro Universitario Democri- 


PICCOLA 

CRONACA 


2.000 lire afli statali: NO 
250 teKwdi per il liarmo: SI 

5 u questo tema avranno luogo 
stasera alle pubblici dibatti¬ 

ti nelle seguenti sezioni del PCI: 

CAMPITELLt - Scn. Cesare ilas- 
sml, segr. dello SFJ.; CELIO - 
Torino, detta Feder. Statali; MA¬ 
CAO - Giovanni Fiorentino, segr. 
della Feder. Statali; MONTI - Po¬ 
testi. dell’Esec, Feder. Statali; 
PONTE PARIONE - Avv. Fausto 
Fiore; CENTOCBLLE - A. Cori- 
giiano, della Feder. Pro». Slattili; 
IaATINO METRONIO - Caponi, 
Segr. Prtro. dello SFJ.; M. SA¬ 
CRO - Prof. Franco De Finis; TU- 
FELLO - Chisaura, della Feder. 
Pro». Sfatali; AURELtA - Carlo 
Rossi, della Feder. Protr. Parasta¬ 
tali; M. MARIO - AntonarOll; 
M. VERDE - Marino, del Sind. 
Nas. Difesa; TRASTEVERE - Fer¬ 
ruccio Masi; S. SABA - Mastrac- 
ehi, del Sind. Pro». PP. TT ; TE- 
STACCIO - Pro/. Mario France- 
scheUi. 


■ --- - —... ■ - — -—- stiano; Centro Universitario Socia- 1- ■* 

Gravemente malata e prostrata no accorsi nella stanza numerosi altri parastatali. In locazione pura e sem- Usta Demxratico; SeXime Univer- q 

dalie gravi sciagure che avevano col- abitanti dell'accantonamento, messi pHcc, con canoni che si aggirano in *»torin della Federar. Giov. Coma- _ ,,,,,41 7 itìtiajo v35-2»i: B. Eo- 

pito duramente ia sua famiglia c la in allarme dalle grida disperate del media sulle 30 mila lire, a fondo per- nista: Nucleo Univ. Socialista: As- „»!!<!.>. li •«!• !«» »:!« 7.» e tnaMo;» 

SII.T stessa esistenza, una donna di Sanna. La corda veniva recisa • 11 dulol sedazione Universitaria Repubbìi- Alle 17,37. 

quarantotto anni si é uccisa Ieri, im- corpo della poveretta adagiato sul La Direzione Generale degli Isti- cuna Oberdan; Universitari Ciberà- — Mistliae ftasfishee: Re^sirAU :««: asti 

piccandosi con una corda ad un tubo letto. Ma ormai non era più possi- luti di Previdenza s’è ben guardate if. Gioventù Federalista Europea. 3*. Iran»»* 34; «*i> ovrtt *: w»“ 

di termosifone. l,a sventurate era bile far nulla per lei, poiché era glA dal prendere In considerazione le ’ mscii 38, teanxe 31. tfotmnraii usaorihi 35. 

una sfollate. Antonietta Sanna che, decedute. giuste proteste addotte dagli Inte- ^ Itllstt^ aettmlsfic»; Tuipeisim aia!- 

perduta la casa in seguito alle di- Dalle prime Indagini svolte dalla cessati che nel frattempo sono stati ITf| f|Amf|Jf|o chHp °* * iaarùda 4 .«r.: 0.3-9,6. Si freni» 
struzionl delia guerra, era stata al- polizia sono emerse le cause del pie- costretti, pur di poter quadrare il ^ onFvI««». ToperAtors s'es'saer*. 

loggiata in un accantonamento di si- toso suicidio. La Senna aveva do- bilancio familiare, a versare la metà im^Allto ITI Vimiàile e aicaltabile 

nistratl presso l’IsUtuto S, Alessio in voto sopportare molti dolori, che deila quota stabilita. Inutile aggiun- «UlU 111 

via Tommaso Odescalchl 40, dove vi- avevano lasciato tn lei profonde trac- Rcre che, facendosi forte dt quanto —’r 

veva tuttora con la lamlglla. ce Mma c'era stata U gu-n-a. la stabilisce la legge, l'ammlnUtrazlone. Va bambino di tre anni, Walter - Catsu. ^ . Llta»* ^ » ^! 

Ieri mattina, verso le 12. il mari- còsa distrutte, lo sfoliaminto. poi tramite l’Avvocatura Generale dello Codelupi. abitante la via Aiba 36. 4 * 

to della Sanna, Giuseppe, che lavo- una grave malattia agii occhi le SUto. ha proceduto ad adire le vie é precii^to ieri ^ un^to »n cor- ^ 

ra al Mercati Generi, rientrava ^eva «u«to molte sofferenze e una legali citando per ll^omo 19 feb- »«, z^r^e {^toaW^te^s^ kÙ 

per il pranzo, ma un’amara sorte lo parziale cecità. In seguito a ciò era bralo alle ore 9J0 ol^ 30 InquilInL *’Jf*, ■“OmpN^eto Poli- „ . .io* asm m •**«»• al 

attendeva: appena aperte la porte futa wtte^ ad intervento chi- per inadempienza contrattuale. clinico la maj^a. OrMi. Bifolco. t 

delia stanza egli scongeva Infatti :on rarSc.rrtrnon le aveva però rida- - l» si 

raccapriccio il corpo della moglie che to la viste, cd ella ne usci ancor più 11. insieme al rao bambino 4o^ es- . • E «' '«sai 

penzolava sinistramente dal soffitto, depressa e con il sistema ner\-oso OHIOIlliniO *^*®*** f *®**^*^ **^* •«»» Wr «« . «’* 

La corda che serrava inesorabilmente «» Per antere a casa •”** 


ispicyniHi 


per la curo razionale del 

RAFFRBDDOKE e dell’INFlDE^ZA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


n successo delTASPICHlNlNA nella cura delTinfluenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal¬ 
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di ClinipJ 
di tutto il mondo 

L’ASPICHININA previene e cura le complicanze e l’astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


IN QUESTI GIORNI 


il 


della 


BIANCO 

M A 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 


offerta straordinaria di 
merce a prezzi ecce¬ 
zionalmente ribassati 

CompTate da MAS e diventerete milionari ! 





9 il asqutntest sono 
formidabili mangiatori 
di merluzzo e lo loro 
buona salute è pro¬ 
verbiale. 

I filetti di merluzzo 
spinato 

LA ROCCA 

mantengono tntottc, tut¬ 
to il contenuto di 
fosfati e di proteine 
nonché U sapore dei 
prelibati merluzzi dei 
i nord. 

FUETTI DI flEBUJZa 
SPINATO 



Ifl ROCCA 



l I liepvtif ; BOCOSSPRAL - Via c. 'tavptecci, 1 - Roma - Tel. 580.981 


anni, Waiterl—Carni 


— Irllittnw liaifrifin: R« 9 s;rAa '.m: asti 
■tvea; 34, Insane 34: uU sorti 2: sotu 
sastii 38. teaaxe 31. Ifotmnmi Uaaorihi 35. 
^ Irllitt^ atitmlifici; Tespersim nia!- 
os e XAnctDA 4 .er.: 0.3-9,6. Si pretese 
r.o'e pMCO cnFvIo»'». Toperatars l'asMoar:*. 

Visiàìla e ascaltakOa 

— Tftiri: • Socco J'<*tAte • al 7«l!e. 

— Carni. • tlix»» U;?» » «fi'Aabra-loTV 


della stanza egli scongeva Infatti con rurglco. che non le aveva però rida- 
racrapricclo U corpo della moglie che to la viste, cd sila ne usci ancor più 
penzolava sinistramente dal soffitto, depressa è con il sistema ner\-oso 
La corda che serrava inesorabilmente fortemente scosso. 


la gola della donna era attaccata ' rose si aggravarono quando U Un caso di omonimia si i vrnflfsio tn rapidnmaiite. Ci 

per l’altra estremità ai tubo del ter- nello della Sanna che era parafiti- re azione ad una oorisla jaibbncsta mar- Ad «o tra^, mentre l'auto P«r- — 
mosifonc. che passa appunto altra- co • ni nuale ella era particolar- ««di 39 gennaio orila cronaca dri no- corrava la ^a Matttf;^ accadeva rj 
verso la stanza. lungo 11 soffitto. ménte afferionata. venne a mancare, «ro gtornaie. rinctdente. tt piccolo Walter, elu- t» 

Il pover'uomo rimaneva per un „„ colpo dal quale non seppe mal Umberto Mer;oDghl. di Amedeo e fu dendo la vl^law *" 

istante come Impietrito dal terrore, riprendersi L’esaurimento ner- Maria Tsngerlnl. e aiario Meriooghi, di aveva affetto te m anigli a di uno y 

_ _ .II..!!__». __ «*“ ripicnarr».. .» »»».«• iiartniinf «tvwcxnn cb» iannrnvv lM ment» id 


OrcoG M 


Per FINE STAGIONE 

SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 20 '|, 

BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCIO - Via dei Prefetti, 33-330 


TRAGICA MORTE DI UN OPERAIO 

Urta contro un cavo spezzato 
e rim ane folgorato air tstante 

Ieri notte a ScaurL In provincia dii La sciagura ha destato profond 


ne che non fossero 1 suol familiari 
e si rinchiudeva sempre di ptù In 
TAI ITM stessa sinché ieri mattina, in un 

L/I UlN v^I ILlxAlv»/ momento di ertretna depressione. 

■' metteva In atto il fatale proposito. 

cavo spezzato Concerlo «Ue Arti 

-ai. - - di musiche ungheresi 

'stll nll ^iCtflntA L’AsaocUzlor;* ItalUna per 1 rap- 
UOv un ll31UIII%/ porti rultiirail con l’tlngheria ha or¬ 
ganizzato per oggi a'.’.e ore 17450 ai 
■ teatro delle Arti, In via Sicilia 57. 

La sciagura ha destato profonda un concerto di musiche ungheresi 


FORSE A CAVSA DI VR CORTO CIRCOITO 

Dieci stand in fiamme 

stanotte a Piazza Vittorio 


Un violento mcendlo. avUuppato-idt metri quadrati aoso stati comple- 


i. • t fke Mrnoe fornii • ii 4^" 

— Amd a Cortei I. la^i: Deaeo'ca i 

17 A-.-rr:'.» 4e' ?«b-^U U'.wy m . 

SaiiJarìeIà g w a la r e 

— U pwl* asKf TiagiUiei. 4 : 18 e- 

ha s:4(Btes.a* L S L «sr 

OLcaa, OOerte x •ejJrterj» • a Lmfrievrrr 
ecta» In (fftUri 

fmersK 

— C*a l’nMrnaii ài nsinU • ■:>:£: «*. 

(r«>. ». »«.> 'tn : faoenh iri ' 

(r.aMpp* D« fé! -ir Tjaov 

tep» 4elJ« ^uàTATT» •;»’x l)ws'ir» 

LÀba. àai'"c«xx» aJ ir. fc.-ycM De SW 
’e c<i«ire fx r-.ie «loc.e'.XM- 


Uno strepitoso successo! 

CflUPLCfllfl 

DI mego SECOLO 

non lo avete ancora vistof 

PEGGIO per VOI! 


CONTRO INFLUENZE 

MALDITESTA MALDI DENTI 


D r e OlN 


NON FA MALE AL CUORE 


OGGI Al CINEMA 


La^. un osmatedelto stabifimento impressione Ua gli operai dello sta- rhe sarà eseguito da Franco Tampoiii stanotte verso l’IJO, ha quasi temente dtstrura. Dopo un’ora c inex- 

Mi^*^ oSto ^«Icamente ri- bllìmento e tra tutU coloro che co- violinista. Ul^ Marc.ngo Zafred pia- completamente distrutto U parco di *a dltatenao lavoro I vlgfli, accorsi *** -..«tti- «•-.i:. a*-» .. 


elettrica operalo esemplare ed oiumo paura ai . .uuuato » 

Raffiche lortiaslroe di vento S*za- _ ^ ■ «J»a criA ^ 

vano le strade, scopercùaado tetti e DdCflUZlOM PtlC AnMaSualC ax. - '*** pressi del gUttIteL aveva 

^dev 3 a scr os ci. Sul piazzale^ Interi per i fgH 4’tii»» e Tnìùi 60 famiglie Sfrattate 1 esterna di un padiglione adibito a 

no deBo sUblfimento «Steel», «otto ■ — 4slla jKmsÌMlA lei il DvaiiiflAa*-» P'^'^ia e ristorante. Al ri chi ami 

la presalane del vento si spezzava |m- ieri l’altro il doli. Segre, del Comi- OalM (RinZIOIiC lai. (■ riCTIllunid passante accorreva O guardilo del 

prowisamente un cavo aereo» con- tato Nazionale dei Partigiani della Pa- ^ r- h..ii .... P*”^- Rwe 

' duttore cU energia elettrica ad alte ce. ha tenuto una conferenza su- ^ ptosone GeMrale degli Iril- cipltava al ti 

fwrirtTie. n cavo spezzato, però ri- tema • La lotta dei popoli eoIonlaU teli di Previdenza del Mintetero del Vigili. Da VI* 

maneva sotteso a circa un metro da per rindipendenza e te pace »; era- «‘«^latamente 


DelepaiiMi «He Ambasciate 
per i falli 4’E|itto e Tuisia 


La radio — 

msMmu EinwMU - ec« s.»: 

Ha*. levi - .T.15: Ite* — 

il.tó: te* bnl: - ;2,I5. Mai. tftz 
— 13.15: (ter:ic« — 16.45: Orci Fr*. 
r*n — 17^0: Va. «ai. - ; 8 : Or* 


- parco. Rocco Ix»ré il quale si pre- ^1** i3^- f*. **• 

Generale degli Ufi- cipitava al telefono per avvertire I mT oiì ' 

za del Ministero del Vigili Da Vis Genova partivano tm- , 9*^ .j*.*^ ** 

- • • _ MF. tr«mhe ti ea 


alcune antopompe. I > 


- 22 i5 


< 3 ov 0 va attraveraaT® m 30 **^* »vaa*a*a a*»-»-— —» -- -- --——' — — 

cai^ della pioggia e del buio fitto. .«ca.v!.one annunciando che dalega- quello ^ via Ivraa. ad un certo nu- ve 11 giardino tn ^ Immenso rogo. J 

non si avvedeva del cavo spezzato, noni di cittadini ai sono recate al- mero di Impiegati. m^lMte un ver- .^che le cime delle veccMe palme , 

sospeso S mezz’aria, proprio l ambasclate di Pfancla e d’BgUto Mmento medio di L 15.M0 e con di- che si innalzano intorncj M pirale. 

cwm^o. n poveretto vi an- recando ordini del giorno di soli- ritto a riscatto. 1 Amministrazione ha erano state raggiunta dalle fiamme 

alfiere contro e veniva .lar.otà verso J popoli di Zgitto « dt cambiato tde.-! . ha cominciato a ce- I ristorante, la ptaer a. la fi^het- 
Invcstito da una violentissima «a- T.!:i; 5 :a che combattono per eooquL dece le abitazioni site in^t*rla e d oltre un a diecina dt atyi<U . 
tftMLite to fetoorava all’latanta. starai la loro Indii^daDaa. amapra ad taplagaU atotah a par ua'aalaBaioaa m varia eaNMMto l. 


piazzale 


:3,38- (teeen* — 19; (tese — 38.39 
risiere — 38,45: • l« Cteaarts • 
- 2l,30: ùacMS» - 23,15; te fiiuBb 
33.15; toati Se» Iteéeta». lu» Bmf. 

TEI» noeuau - on mjo. Ou- 

larta — ft.l9: la ambri di’ i a m 


« tasi, •e.!'» «1. «i’.nxeee. * va Ael Feì- 
184 fi pArt^rose Arotsd» Bertu;. I 
taesrz;: smace laer» <ff. a!Je 15 fezitmà» 
«All’Abi^acaae. A!l« trmg. «■ e natte ou- 
cx«ie ceeAef'. »e»r. 

— Si i spelte 1 afiri sera Faoìum Vesce;, 
faicr Adcrrtn 4e! eK^a^e-' P «re. 

6» 'a fprere 0«!.>' I faser»! Arresee lavp* 
«la t6.3(> McseoAr 4« Giada 36. 1' 
Wfipa» eeci Ursantt p vs pat e > 

p.i lza>7te e»pr*e«:ea; i «ariefìai ie'H. se- 
zxet s Aei'.Ta :* 

— te luitse Cefi* t «un ee!p>‘ta é« m «laa 
!*Ua: !« a«r> A«' empasse Fg dsan ée CO- 
a.i;t. VA^'anaaca.*» cW ( tssenU urial» 
.rrfi ffp olle 14. pervade U T. V«rc’ts7«:M 
49. gu^Ase «!U Ujsjf.x 't ov4ry!aaee 4eTM 
ecr.x* e iel eeeua ftine.]* 

CONVOCAZIONI DI NANTITO 

LE SEZKCn *e nv ktaer r.(.nt« fi a«- 

Vnile «uafa avi»" «ggi ss ws^biba x 

FeAer uve e . 

ailf 8 MUCI: I temf «tr Msd • 

ttesis ta F«4. 

lìtNTOWl ntmMU A teMli la aia. 
èm«H alla éNMis a ums la ML 


APPIO - BERNINI - ROLOmU - GOLDEN - REE 
COU DI RIDRO — DEUE VIRORIE - VOLTURNO 

ripremie h strefRese smeeesae éd tim 

ww I 


FAmai TOTO’lf! 

M 8 «m 

hai#i 

(a^i 














roy. 


Giovedì é «i.uifioi < 19 òz 


PAGINE DELLA RESIS TENZA 

LETTERA 

d^un condannato 


D*U» T^eechà lettere di coDdanua- q una mancanza tli continuità fra 
"èdu. »' «adente amore -iova- 

ht4fno tfàtto reìeoato scritto che qut nilc PO li anior^' uPiIa nO~ 

f*ubbii<'hUrno, in^/iriz/aft> a//a moglie stra maturità oliO SÌ esprìme con 
iUll operilo comunuti Lmebio Giam- passione ehc tutti e <Iue ab- 

'.•i»,"'» "«■^'•,1,. aii, gì- 

dere iOttn il piombo fascista. Sfila. 

Tonno, Carcere Gimlrnario H" 

solo tstantf. '«triiifrervi nelle mie 

iMtiodt, ^ d/>ri/f ore — braccia perchè poteste attingere 

Cara adorata Lnifettd. coraggio dalla mia perfetta tran- 

• le COSI che \orrci dirti sono quillità. 

tante che non so (Ime «oniincia- \on fu possibile ma sono certo 
re, nella mia testa \i e una ridda f,| j,ariii forte e coraggiosa 

di pensieri che |)otrei e'priiiierti ^ caprai evitare che questa 
bene solo a \oce. pur t"cndo col- seiauiira possa tnippo scuotere In 
mo. cercherò di coordinale per „o-tra Gisella che è tanto susect^ 
esprimerti esattamente tutto ciii libile e sensibile infondendo a lei 
rhe penso e il mio sero stato j| i„o coraggio, 
d animo in questo momento. Ora ti faccio alcune raccoman- 

>ono calmo, e.stremameiite cal- {lozioni al riiie che tu possa af- 
mo, non avrei mai creduto che frontare anche materialmente 
SI potes.se guardare hi morte con |•„„,„edMto a\senire. 
tanta calma, non indifferen/a, che Ricordati che dei pochi soldi 
anzi mi dispiace molto morire, ohe ci re-lavano solo sei mila lire 
ma ripeto sono tranquillo. cugino (il Partito Co¬ 

lo che non sono credente, io ninni.iia ~ Wd.R.I. le altre che 



UNO FRA I PIU' APPASPIDNANTI PROBLEMI DELLA SCIENZA 


Cosa 


sono i mesoni 


J1 diftìcìle studio delle forze che tengono insieme i nuclei ato- 

James Stewart e .Mar’.ene Dietrich. 

mici - Dalle prove di Vukawa a quelle di Lattes e Powell 

due attori In questo film anglo-ame- 
r.cano, con stile che avrebbe usato 

Le recenti dichiarazioni fatte dal- troni •, privi di carica elettrica bio di (pianti elettromagnetici o Erank Capra qualche anno fa: so:- 
lo studioso Enrico Fermi, m mento Nel nucleo, dunque, esistono \arie fotoni. In modo analogo, nella teo- v.monsmo su una ^ena patetica, 
a una sua supposta scoperta nel cai.chc elettriche, tutte pevritive ria di Yukawa, alle forze nucleari I' rlsiittuio è sufficientemente felice, 
campo della fisica nucleare, hanno Ma cariche elettriche di egual se- veniva associato il continuo scain- • Viegglo indlrnenlicatille > raccon- 
rlmeiiso a fuoco uno fra i più coni- tino «. ic.^pingono, ed è dunque biodi particelle «nuove», cioè mai ■“ '•'nrla di uno scienziato ava- 
plessi problemi di questa .scienza: eli.aio che lo -forze nucleari», osservate fino a quel momento. convinto, sulla case di calcoli 

quello di comprendere la natura cioè le forze che tengono msicmo Anzi, la teoria precisava In modo c®ttl aerei di nuova 

delle forze che tengono in.sieme i i nuclei, non possono essere di abbastanza stretto alcune proprietà dovranno cadere, pri- 

nuclei erigine elettrica. di queste particelle tra Vallro n-j 9 ‘'^^dno gli crede. tut‘l 

Com’è noto, gh atomi si pos.sono Co.si mentre le forzo elettriche fissava la massa e, per rendere ra- ,, Jlt, “a ,, v 

descrivere come dei minuscoli si- permettono di spiegare in modo gione di certe proprietà dei nuclei. 1 , oitarorlca ner ani^e eli *oc 

sterni planetari. Gh elettroni n em-rentc tulli i fenomeni della fisi- ^biht“a che la particella in que- ‘ *,,1 mTndo, e Affermare con co- 

pianeti) ruotano intorno al micie., c.i ato-i. ca e molecolare, ciò non stionc doveva essere instabile. La -rterza la sua personaiitA E vin¬ 
ta sole) che ha una carica elei- (' l>.ù vero pei i fenomeni nucleari stona succe.s<!iva delle teorie delle ^erà tanto p'ù (4ie la sua teoria a* 

trlca positiva, mentre gh elettroni A '.per dar ragione della stessa forze nucleari è quanto mai inte- dimostra valida 

hanno una carica negativa. Uu» e-' s'.cnz;. dei nuclei, è indi.spen.sa- lessante, per il rapido susseguirsi Qualcosa di almlle. aopunto, a 
cariche elettriche di segno contro- bile determinare IVirigme e le prò- di scoperte che in curiusa alter- vecchio dlvertenta film di Ca¬ 
rio SI attraggono reciprocamente c l'tuia di nuove forze, distinte dal- nativa sembravano confermare e pra che si chiamava « E‘ arrivata la 

ciò spiega perché gli elettroni, al- le f.'rze elettriche smentire ; n.sultali precedentemen- ^ncltà • Marlene Dietrich, nel ruolo 

tratti dal nucleo, non se ne aMon Nel Ifi-ìa d fi.'^.eo giapponese te acxjuisiti. Ironico di una diva, aiuta 11 prr,- 

tanano. « quindi i] pi.stema p’ane- Yukaua piilibl'cò un articolo in II grave inconveniente della teo- fossore a farsi largo. James Stewan. 

tarlo atomico è stabile, cioè non tentava o- fare una teoria ria di Yukawa era naturalmente il è eccellente II dialogo, fiorito di gu- 

disintegra. liilic forzo nuc’ca::. cercando dt fatto che e.s.sa faceva appello al- atose liattute. fa procedere il vlag- 

Ma la stabilità del nucleo e pui ai’.i't.ire .t c.ìrattiri delle forze nii- l’e.sistcnza di una particella che gio con spedltejaa. fino aU'arrlvo 
dlffìci'e da spiegare Infatti r nu- ‘don-i un quanto deducibili dal non era ma- stata osservata. Ed è t. e 

eleo, a sua volta, non è un .sistema comnort.amriito dei nuclei) la teo- per questo che la teoria pas.sò dap- — 

semplice, ma. anzi, possedè ambi' uà (bili' lor/e elettriche. prima inos.srn'ata. TEATRO 

esfo una struttura comp1ess.T Prc- Or.i, una cnratter,.st ca di que- Ma nel 1937 Anderson e Nividcr- ■ 

ct.samrnte, es.so è co.stitiiito ria '-t'ultinia teoria, e quella di asso- meyer poterono dimo.strare che «1- Il li frfrzvrik l{ti(r(VPI*Ì 


Le prime 
a Roma 


C/\EM 1 

Viaggio 

ìndiiiieuticubile 








lo che non suiio crcdiuite io rnuni.da - N.d.R.), le altre che CORE.A -- La pesca In un lago vicino al campo è 11 passatempo semplice, ma. anzi, poss edè ambi' ii.i cìil.t' inr/e elettriche. 

che non credo alla sita del al restavano erano nostre- ma mire r . • < > • t « : i . * -tiA _ Struttura comp1ess.T Pre- Ora. unn cnratter,.st ca di 

di là. mi dispiace imirire niii non ,e e preferito di alcun, prigionieri di guerra americani Le autorità p^ ct.samrnte, es.so è oo.stitmto ria sfultmi,, teoria, e quella d, 

ho paura di morire: non ho pau- 'irtcr.rlo ,.omò t e p servirtene ***’*“''* ‘«‘«“«"o f®" * profonda umamU e con ogni riguardo ..protoni» (o nuclei di .d-ogeno), mare alla foiza agente tre 


.. . ,:-’ ■ , ■ . - - —scienza la sua personalità e vin- 

rica elei- P-u vero pe. , fenomeni nucleari stona sucoe.ssiva delle teorie delle ... la sua teoria «• 

elettroni A '.per dar ragione della stessa forze nucleari è quanto mai inte- dimostra valida 

tiva. L)U( 15 stenz;. do: nuclei, è indi.spen.sa- lessante, per il rapido susseguirsi Qualcosa di almlle. aopunto, a 


TEATRO 


ho paura di morire: non ho pau- a i . t se •’ tene P®b»rl trattano con senso di profonda umanit.à e con ogni riguardo !.. protoni» (o nuclei di .d'-ogeim), ciare alla foiza agente tra dut cimi fenomeni osservati nella ra¬ 
ra della morte sono forse ner possibile i soldati delle forze avversarie eaduti nelle loro mani Icarlchi po.sitivamente. cria » neii-l'-ancbe ehunehe il continuo scam- diazionc cosmica si pote\-ano inter- 

_.. MI__ _ff. Il- "(’n consiaerasti . pretare solo ammettendo l'esisten- 

questij un A ente aff.itto, p,„ suo debitore ed anche era di- ....... particelle (i meiont) di mas- 

sono tranquillo e calamo per una sprrsto ad aiutarmi ancora nel tat TTTtT TTT k n/Hrr\ TTVT TT T> CI CI ThT TfTI A T D GIÀ T TTTATn corrispondente a queUa delle 

semplice ragione che tu ('om- mi fossi trovato nelle tì- T* A (^nTTTTyJQ DT TT^ V I A G’CtIO IN URSS DI II A T tO GAIiVlNO particelle di Yukawa. Si vide inol- 

prendi, oono tramjmllo perche ^(rellezze. se per caso nel corso 1 il'JVJ UJ.il Vi Ui U Y liiVXVXiV/ J.Ì. U.Xt. KJ.U. U1 ± ±1\.±JKJ \JIxm ^ mesoni della 

no la coscienza pulita, ciò c piut- della perouisizione as-essero se- radiazione cosmica erano effetti— 


Kiiggero buggeri 
al Quirino 

Un padre, tutto preeo dal proprio 
lavoro di artista teatrale, tanto da 


particcUe’^i Yukawa. a vll?e inoL ‘ or^e^dl u^^TueT 

_ u 1 • ^ Il veri di cenltore • di uomo; due t*- 

tre ben presto che i me-soni della ,, vi 

radiazione cosmica erano efletti- ' 

i-amcnte instabili. ^ senza ^ucazlone e een^ aciiu 

VT», 6<ino f>enUmento. fino a quando al 

iVia poco dopo, mentre un gran « 

numero di fisici te orici si dediSva accorgono^ non aviuo un vero sco- 

a st-iluppare la teoria di Yukawa P® T ‘ queato Iwo vuoto 

e a studiarne le possibili modift- ‘««rtore. ^ a..(wa soccom^no; una 

che. il brillante successo iniziale ^ ^ 

(previsione della esistenza del me- ‘ 

aone) fu oacurato, fino a svanire ^ 


quasi completamente, dalla succes¬ 
sive scoperte. 


celebre a Immaturo attore, e respin¬ 
ta da lui e dal figlio (al quale ai era 
disperatamente attaccata nel ter.t«- 


fost(> banale, perche la co-(cienzn que.strato questi pochi soldi non ^ - A j mentre un trran f.enUmento. fino a quando al 

pulita 1 ha anche colui clic imn indugiarti a chiedere che ti siano ^ ^ J accorgono di non avere un vero eco- 

ha fatto del male, ma io non .solo restituiti, inoltre, al momento del H j ^'~\à ' Ul " 7 ' W a svilunnare la teoria' di P® questo loro vuoto 

non ho fatto dei male, ma du- niio arresto avevo in tasca, come fl j mW m 7 I I e a studiarne le possibili modift- allora soccombono; una 

rantc tutta la mia vita bri^ve ho lo sai. 564 lire che sono state ■ ■ ■ ■ ■ ■ ® ® ® ® M/ ■ ■ J»® 5 brillante Accesso iniziale provlncle. che errlvata 

la coscienza di aver fatto (M be- dcpo.sitate qui al Carcere e che ■ • j ■ ■ ^® • I J I ■ ■ ■ ® ® ® JM W W I (previsione della esistenza del me- attim 

di aiutare il prossimo, ma dando getti personali: orologio, penna. quasi completamente, daUa succes- f 7^ 

iz: h;r".i.7HftXru?o ti -— ^rs-r?t 

tfit “ Giro in metropolitana - “Juan Susanin„ di Glinka al Bolscioi - Uno spet- 

"""t pastore k, ceriamen.. l'inr.tLéiia'ifr che hpa".'»'» tocolo indimenticabile - Ragoszc a teatro - Tradizione culturale russa 

non sarò più, ma sta pur certa |a fortuna di essere riconosciuto . - - . . .. —_—. nucleari della teoria di Yukawa. eoitanto enunciato ma non ci¬ 
che saro calino e (r.itiquillo di innocente mi hn oromesso che si r"nti a-iA <*amHrav« ì ♦pntnHvi mostrato , e l altro del con»rj--..'> 

fronte al plotone di esecuzione sarebbe òccunato anche di aiti- TV starla a guardare a de la eoreografta tutta brevi lam- Nello stessa fila di poltrone Jp nucleari e .u.i:u‘. 

tome lo sono attualmente, come turvi per far continuare gli studi o_ ,» bocca aperta dal principio «Ila peggiamenti e scinfillil di corazre pimi rrdi-re una da un lato, sia dalPaltro 11 mecca- 

lo fui durante quei due giorni a Gisella. ® . a 7.7?. '77.77”' <J®lla generazione dei mesoni 


taccio indimenticabile - Raga%ze a teatro - Tradizione culturale russa 


• 4 ;.r 4 (r. _*_tlvo <11 pot^a- almcno \iv«re accanto 


d„; r„„ „ Ti™-.-r- 


nucleari, della teoria di Yukawa. 
Con ciò. sembrava che i tentativi 


qui soltanto enunciato ma non c:- 
moatrato —. • l'altjo del contri--.o 


una cosa da starla a guardare a de la coreografia tutta brevi lam- Nello stesso fila di poltrone gp^ceare sìa le forze nucleari ^ 

bocca aperta dal principio alla peggiamenti e scinfillil di corazze punì vedere uva sipnora vestita 3 . iato aia daU'aitm n mpi-t-a palcoscenico • i 

fine, e si vorrebbe avere dieci e d’elmi. _ con cura r distinzione e sempli- della generazione dei m^nì 


Or* 18. fine, e si vorrebbe avere dieci 

Un giro al Metrò. Vedremo so- occhi per non perdere nessun 


rii ci'miiUern di nrripecco orni.e In " -r ’ A • . „ R*rO Ol iueiTO. vearemo SO- oCChì PCT TIOn pcrOCre nCSSUn - - - CC buoiì pii.StO. UH UOIUO CO? osservftt' dovri-^e far eann a nifn. r:pre»cnnino. in « wueew nor-L.i 

fui alh' leltiin^ della sentenza 1 1”f^scre coraggiosa per- quattro o cinque stazioni di particolare. Il secondo atto è un Gli italiani come me che non giubbotto con le cerniere lampo colta sempre più gravi. CriveiU. ser.za 

.. , ‘ , * n- . Ir. Lp con la rc.sfmnsabi- ,.,,3 Unea, perchè adesso comin- ballo a corte: tutta un’invenzio- capiscono niente di musica non clic certo è uscito di fabbrica w , imnortant» nrom-eem , pn beneficio deiroriglnn.l- 

. lìj COSI tranquil 1 ^doro che lita dcllaweniro di Gisella, per- ^ia allo stadio vna partita ini- uc. sulla trama musicale, di mo- dovrebbero mai andare all’este- inecc’oro fa. unn donna d.pir.-' 
ri hai no condannati. Ccrt.imcu- ciò su forte, allo il cuore e il portante (qui giocano anche t vimenti e figure di balletto, dt ro. pena il far brutte figure tut- ta con Vabito da sera e 1 gioicl- JJr- Òc7hi«ìi^^ 2 Po? Sono dialogo, paro-e a 


nt.smo della generazione dei mesoni 
osservali, dovesse far capo e diflì- 


fra arte a vita, fra attore e .u.'>:u 
fra palcoscenico a realtà, sono vec- 
eàil e rieaputl; e c’é da dire che 
al ripresentano. In m Questi noetn 
figli » dj Paolo Marta Crivelli, eenza 
nemmeno 11 beneficio deiroriglnri’.l- 


f- ciiiiiano. S. .\fartino per distrarrci 


pianta 


voli combattenti della I.ibcrtà con Giacila e fargli conoscere i cu- tracciate non solo le varie linee 
il terrore’ Kssi si sbagliano! Ma gini suoi, non solo, ma anche per- funzione,^ ma anche, in colore 
non credo che essi si facciano che tutte e due possiate trovzirc dicrr.io, (e lince che safanno ter- 
queste illusioni: es«i sanno ccr- energie fìsiche, certamente sco-sc uiinatc di qui a iin anno o cin- 
tamente di non poter arrestare il in questo momento, con un nti- ^^tttettei vivono sem- 

corso normale degli avvenimenti, trimento più consistente. ^o iTe 

I f. *1 nifi tl , gì l 1 ■jha, dispone di beni — pubblicil 

prolungare il piu po-ssibile il mo- metterà, andrete certamente a ^ privati — ancora da costrui- 

men o della resa dei conti. raggiunger 1 genitori: ma non re, ma che sa certamente che 

.Ad ogni modo siamo una fa- precipitare nulla e non compro- verranno, 
miglia prede.stinafa a dare tutto mettere lavvenire di Gisella se [/„ tapis-roulant lunghissimo 
per la causa: io oggi, come prima è possibile farle continuare gli ci trasporta in luminosi abissi 
Vitale sul campo di battaglia. studi. sotterranei. (Accanto a noi. sul- 

E’ venuto in questo momento Termino, non che abbia più l’altro tapis-roulant che sale, c’è 

n sacerdote col quale ho discusso nulla da dirti, ma potrei conti- molta gente che legge, anche li- 
a lungo: è afflitto perchè non ho niiare per ore a parlarti del mio bri). Sto entrando nella città del 
voluto confessarmi, poiché non amore per voi, credo che non sin duemila? Alle composite e lucci- 
«ono un credente sarebbe stata da necessario. canti architetture che mi si pa- 

parte mia una incorrettezza il Non scrivo a Pietro perchè do- rano diminzi, direi piuttosto di 

confessarmi, ma mi pare tanto un po che avrò scritto a (disella non .'l ® Babilonia, ad 

bravo uomo che gli ho chiesto di mi resterà che poco tempo per Atlantide. Fuori utnt^po, ccr- 
venir a trovarti perchè ti con- riposarmi: di’ loro che li ricordo ***?!fl*'' ”7 

fermasse a voce come veramente con affetto come Nanda, Luigina. 9 i?” 

mi ha visto tranquillo. Pierina e Rin.i: abbracciali tutti 

Forse ti appaio un po egoista per me e di loro di parile o ^ non è fuori del tempo anche 
quando ti parlo solo della mia Elsa e Franco del loro zio Eu.*^- ip squallido e amichevole Me- 
ralma, della mia serenità, del mio bio. Saluta tutti gli amici, gio- di Parigi? Ma con quello 
Ideale, per il quale sto per dare vani e anziani: i tuoi genitori, trovo subito il rapporto ironico 
la vita, ma tu lo sai che ciò non quando potrai rivederli di’ loro e affettuoso che si ha con le 
è, tu sai, mia adorata Liiica. che che io li ho sempre considerati vecchie cose pratiche e fin trop- 
rol mio Ideale si confonde Fa- e affezionati come i miei. po familiari: qui, attraverso que- 

more per te e Gisella con l’amore Sii forte per te. per Gisella, stc stazioni ognuna diversa dal- 









lu, IIB la prupncia ai ui-viniesi-arsi. o almeno In porte Perchè Varie 
,, . ' • ' <^1 dando origine ad una particella coneutnata <ll Ruggero Buggeri, mc- 

* , , ' ' ì/.’ì neutrale (che non ti vede) e ad un to applauntto nella parte deliatt.i'-e 

'I «mesone mi greco». Quest'ultimo Stefano Renzi, coadiuvato (in to: o 
coincide con U mesone comune- molto minore!) da Giovanna Cav(r- 
. , ‘ mente osservato nella radiazione zaght. Mario ColH e Gernana P * - 

*' •'"■'‘f. cosmica, che è a sua volta instabile beri nelle altre parta princlpa'l, , 

come si è già detto. mette di condurre bene o male m 

La grande importanza di questa porto ;« rappreeecntazlone 
scoperta sta nel fatto che (come si ylrf 

vide più tardi) il • mesime pi gre- ' 

co « interagisce con i nuclei, e vie- RIVISTA 

ne generato negli urti nucleari, a 
dì/Terenza del «mesone mi greco» alati 

che, invece, viene generato solo VJOliflAMJrio 

dal decadimento del ■ mesone pi La trivialità di certi nostri apet- 
greco ». Ciò rende possibile ammet- tacoll di rivista ha raggiunto v e- 
tere che il • mesone pi greco » ab- mente 11 culmine lersera qu:: 
bia effettivamente la funzione di ri®* corso dei couplets finali di t - 
responsabile delle forze nucleari, tonterfa, 11 terzetto comico ha : 
sebbene molte e gravi difficoltà sus- cabramente ironizzato anche « r 
vistano nelle varie teorie che si morte del re d Inghilterra. Il pul 
sono fatte sul modello di quella reagito con una certa vio.t - 

di Yukawa. “• hanno reagito anche l fa-- - 

D’altra parte, la acoperta del preeonll in sala 1 quali, do; o 
• mesone pi greco, apriva proble- frenetic^ente spremuto ura 

mi molto .seri per gli .sperimenta- ‘7V’: 

Inabile, che è.molto difficile sto- ^nto di quanto a sproposho 
dia^e le proprietà (e questa è la cadeva 11 loro presunto pa-rtotrisn ... 
ragione per cui i! « mesone mi tra una scurrUità e l'altra, tra uva 
greco » Viene osservato molto più risata grassa ed una miccuienta c-- 
facilmente del «mesone pi greco», chlata attraverso li btncxiolo su’.o 
nella radiazione cosmica). gambe di Marina Doge. Dei res'-j. 

Per questo, ia generazione artifl- c'era da attendersi questo ed alt-.i 
Ciale dei mesoni mediante 1 granili Michele Galdieri: costui acri-.e 

Teatro ’ ciclotroni, osservata per la prima tante riviste ogni anno, ed In ogr. 

volta a Beriteley da Gardner e ripete le tósse battute, rlipo - 


more per te e triseila con lamore Mi torte per le. per Ijisella. sfe sfaztoni ognuna atversa aai- ..t _> j t». . • ciclotroni osservata ner la onma tante riviste ogiU anno, ed In ogr. 

per l’tJmanifà intera, e se. come sono certo che lo earai, come so- l’altra, in questo dispiegamento MOSCA - Animarione pemerMIana dinanri alIVnlraU del Grande Teatro viato T B^etoy df Gafdner e *« S7s« biituto. rllpo- 

H ho detto, mi dispiace moriri- no certo che vedrete il mondo mi- di opulenza di materiaU fondamento stesso dello spetta- tro lamia ignoranza. V. mi par- ra bnnrntr,ce dalle ambizioni un LaMes. nel 1M«, ha rappresentato 7*S>Hco‘’stovoitrarif 

“ perche non potrò pni godere del cliore per il quale ho dato tutta rietà di gusti, mi aggiro spaesato, giovani compo.siton po' ingenue), un vecchietto alla un progresso molto importante, ti Je?ri 

vostro affetto, c perchè mi addo- la mia modesta vita e »no con- ballo a COrl® Messinscena e costumi sono rie- sovietici a parer suo interes.mn- Cecov in colletto duro e con una se di mal d'Ifrica. a base m Tr.uo/'i 

foro del vostro dolore. tento di averla data. chi e curatissimi con un’atten- tissimf. V. è studioso di storia decorazione all’occhiello, èfessu- **‘^*f**a .P°^***"^* bel suoi d'anjore. un accentuato uso 

In questo momento rivedo co- Coraggio, ri amo quanto può teatro Bolsdòi. Ivan Susa- zione speciale — mi sembra — e diritto internazionale, e parla no — questo è il punto —ha l’a- ^ di canzoni fa.sclste ed una scoperra 

mese li vivessi i ventiin anni del uno spo«o ed un padre. nin di Glinka. Ques.a, da noi, alla precisione della rico.dntzio- vn ottimo francese. Sua moglie ria di .leutirsf a disagio rispetto ^ ° addirittura del pittore Bo'.iUnt. For- 

oo«tro grande amore, amore che Vi «-trinco in nn abbraccio inin- ^ direbbe un’opera statica, sen- ne storica, più che allo » stile >». è una violoncellista assai nota e agli altri; né perchè è vestito uon può dirsi se perchè in quest giorni c'è una 

«i è confuso e rinnovato nei no- terrolto per tutte le ore che mi za azione, con poca « scena «. Ma nelVepìlogo, alla musica tut- ora è in Georgia per una serie troppo male nè perché è vestito mo.Mra di suoi quadri a Roma, 'svan- 

•tri fieli: non \C(jo una differenza restano a vivere. Eusebio Qui, proprio come spettacolo, è ta metallica « vibrata corrispon- di concerti. troppo bene. Ecco che vengo ,roDe-te che hanno rón 

• • • preeisando queWimpre.ssione di *_ ’ ««'^nanno con- promesse; le eca.e da cui discer-e 

....... a uguaglianza che ho «pceriifo ^'*'*^* 7 “ ®«-®rciate; non «vaili 

Unità della cultura russa, ieri: « uguaglianza » vuol di- *'“1* di mesone. tn palco.-«centeo ma una belante c..- 


I fi 


CiASgagKTTIlVO CriiTlJRAIiE 

NOTIZIE DEL CINEMA 


Lavan Susanin di Glinka è una re sentirsi sempre a proprio agio. ^ ^ *iuetu> che i fisici atten- ?«; n^ più fontane ma un ns:- 
opera dell’Ottocento d’ispirazio- di fronte a chicchessia^ Jo™er? f 7’ 

politica e frondosi, prendendo posto nella 5 ^ queS^ilultoti r* po? l costumi nmangono ancora «e:7c-- 

_»^®W>eVo perder, fare aùlanto 


La volpe e la Jena Skccus aragaejaao sponcer-z* del »>jo critico dallo mone/ :: film .•1 ispira ai r-amero- filoni detlm tradizione Trùlturaìc 

F anr-unaato a RO' a ..'U fljm: Umberto D di Vittorio De Sica è Cruguav. ha rinnovato la a^me ss processi che el sono recenterr.en- 

Romme.. la \o-pe de. cc-c-.'r. nlm «taro giudicato da ur.a canin:;-«-S'.o-e 7**'~*;. ^ svolti ;n Itala a • • 

4i scoitcnte attvaJ.ta c-'-j ibe cntitn a P’or.ta oe; Estc. il :r..- " secsnm» mm és raugrsm Frlmm gir* à> emrrssu _ 

otKfc com'- il cacTì »».•: - a ‘ .eroiu. ghor fl.ir. programmato. Tra gl: G.auco PeliegrirJ. Il giovane re- i: regista Jean Benoir ba dato Fer quanto Ut spettacolo m’ai- 

guesta rtralzitaz:onr r.’'" -u'-'aie undici crit-.c ur.o so tanto s; r g>ti, di Omb’-e »til Canal Grande. 1 ; primo giro d: manovella e’ film tragga moltissimo, alle volte mi 

nazista, proprio ao'cn'i • «noi pronunciato contro ó; p not*-to «ta per iniziare i; suo eeeondo film. ta carrozza d'oro che. tratto da un sorprendo con lo sguardo rivol- 
eointn.:. arrito'at.si ut.. ; '• pione ^he l'organo del pertlto Cemorri- Lo produrr* Luigi Rovere, e avrà racconto di Merirriée. sarà ir.ter- to al pubblico. E’ un pubblico 

straniera, assasnncr.r, i ni in stiano. Il Popolo, in una corri- li titoio La strage (PubOHoa opi- pretato da Ar.r^ Magnani. Il film ben diverso da tutti gii altri, co- 


- *' tn una stessa linea. L’ispirazio¬ 
ne politica i uno dei principali 

I sponcer-za del suo «nUco dallo 1 mone, :: film .•.i ispira ai r-amero- fiyj„f tradizione culturale 


tovàric (compagno) 

ITALO CALVINO 


GIULIO CORTINI 

dell’Università di Roma 


4i scoitcnte attuai.ia c-'-j thè ^jj critici a P'jr.ta oe; Estc. il :r..- 
ctKfe com^ il caci ì «ii: - a ‘ .'"roni. ghor fl.m programm.a:o. Tra gl: 


Frlmm gir* «> easrasam 

il Jean Renoir hft r€T C|® 0 iizo Ip $p€tUtcolo tn QT- 

o _ _... VaX t _*» _ _ 


JjC sl&iue pBTÌHniì^ 

* y ttr.utp una conferenza «li 

^ ^ ' —" da !e: consegu t; nella ricerca del- 

Marfono ■— Marfnrìo — Hai ragione: * più ca'ose de: tumori. 

.Mi piace essere almpatico. ^ partecipaz o.-ie ai numer-t^ai 

giusto- sodo di medici e giornalisti alia conferenza 

»n»re da- Pasquino — E* un ricco ebe mo- ha dimostrato ch.aramente co-me, 

* no nn arenn- ** propria ricchezza. la di- snebe questa volta. la nuova voce 

y*" |. chiara. la oslenta, la sperpera, se che .s- è levata vj questo appasro- 

n,* rV ni.’ *■ pubblicamente. Non fa co- f.ante argomento abbia destato 1-- 

.nj-h. * miliardari nostrani, i qnali '-«re-sìc d; quant., unitari e pazien- 

- J»?.- -In all’agente delle imposte dichiara- attendono da anni, con ans a, 

rind.nni» "® *** guadagnare quanto un gc- la »-iuz.o-.e. 

. ,, rente di ufficio postale; e conien* , ■ •^■omeuiamo. non appena ce 

.in*. RTi.n dono il centesimo di paga o H cen- ® spano, d; r;pre.-dc. 

all Aga ^an. Hi lerr. . ehi non hi. '* discussione sa quc-rio tc.- a 


Una conferenza 
sulle cause dei tumori 


lotta per l'\rul\pcr.r.^nza .Va non 
vogliamo occuparci a lungo del ^ - 
film e soeriamo di non do; crcene 
occupare r-ai Soltanto c titolo dt ' . 
inforrTMttione e d. ct ommento. ^ ' 
rógliCTT.o n/enre quanto e accadu- a . 
*0 a Torino. 

.4 Torino, non appena 1 / àlm e p . 
stato annurunato. cssoc-az-.om l 

dei part.g-ar.i, dft ccpo'ict-. degli 
ez combattenti, dei Tcàua hanno ì|| 

sleiato lina serie di preteste. C'> 
wiunicait. ordini del g.orno i qi.aii 
*aceccno p^csent^ tre l altro, che - 
«l cotr.cetier.t: non sogliono più ' 
sentir porisre d; fi’.-n che esa.tar.o ' 
le guerre e 1 genera'.; naziia.=ctstl 
che tanto lutto recarono a'.'.'Ita.la 
• al mondo intero • l’i» ordine del 
giorno ha sottolineato che la prò 
grammazione del plr' avrebbe co¬ 
stituito un insulto « in ;)ar,:co are 
ai reduci della disastrosa campagna 
d’Afnca ove 1’. crtm.ra'.e tedesco 
Rommel ebbe campo dt far cono- ^ 
«eie quale Jera de: deserto fos«e » 

Chiarissimo 11 film inmirirtafo jy, 
di fronte a queste preteste e :>iato ^ 
tolto dalla pTOgra-rirracone. K' un | ^ 

esempio, un precedente, un am- ^ 
maestramento I- e. C 




la cut vicenda al -svolge nel Perù me la fftnte per le strade; è dif- 
secentesco. è i: primo film italiano ficile da definirà sinteticamente, 
a colori perché è fatto di centomila tipi. 

Semeemsa la osa U Forte chi dà il fono sono que- 

Giuseppe De sar.tis «ta proce- ste ragazze non dipinte, molte 
dardo al mixope di Roma or' li. COTI le trecce, con le camice:te di 
Il film, che Si annuncia come ur.o seta ^ifieiale bianche o a fio- 
dei più Interessanti della stagione rellini, eoi vestitini di lana; ma 
cinemhdogiafica e dunque ormai questo è ancora dir niente per- 
t**^*^- chi ti potrebbe pensare che ab- 

ITiiacala a Batmbmy biano^ un’aria bigotta, o puri'ana. 



Marfono ■—1 Marforio 

.Mi piace esserejaimpatico. 


Hai ragione: é più 


Pasquino — 


timetro di terra a chi non ba 
nulla. 


____ - __-. ÌPC” esanimare con iralma e «er -uh 

"Ha"*mTOto .riho a Bombar *1 o noiosa, o pr^òvincialé:"invece Has-iero? Gii hanno aumentato I« Sl; s’.'ud: della dottoressa C.ara J 

Featlvel cinematografico intèrna- sono tipi svegli e attentissimi, «tipcndio? F. come ha fatto per ot- Marfono — D’accordo. E poi, a !e.s Font: alla luce de’.Ie più recerti 

Ziona'o der.Tndia. Si tratra ce'U sguardi trepidi e pur semplici: tenerlo? Non avrà mica sciopera- sao modo. l’Aga Khan è generoso, acquisizioni m materia di turno.-:. 

prima m^Jfestazlone del genere un’aria da studentesse d’altri *0 nei riguardi de! suo harem? Il platino che gli sarà consegna- ' ’ 

in Aria, ed è assai import.vnte poi- tempi, «n’flritt insieme intellet- 1 * ,ore stanno cosi* L® P®’ distribuito in bene- hpara COUtro la mOflie 

cbè Vi paitocipar.o venutrè Pocsi tuale e campagnola' e naturai- firienia. *_» • 

41 = 0 . ». n4«iu4ui prima, aii ogni suo compleanno. 1 a smi fiiarflrA oon Id 

•letica agli Stati Ùniri dà :» Fran- «u«fifa russa. sudditi gli offrivar.-) un quantità- Pasquino — Questi taccagni di ■ ~ 

ciVaila CTna. tìa'.u Cecos.oracchia a _ * _ ii'o d'oro ' corrispondente al tuo miliardari italiani, rispetto al ma- PERUGIA. 5- — Nel comune di 

all Italia n film ttirarolo a Milano " |>rqi|grlO ■KNv peso. Non più, in fondo, che un rajà indiano, fanno gli indiani in Y*^^**’*’"/*' P 


tipi svegli e attentissimi, stipendio? F. come ha fatto per ot- Marforio — D’accordo. E poi, a ie-s Font: alla luce de'.Ie p:ù recerti 
di trepidi e pur semplici; tenerlo? Non avrà mica sciopera- sao modo. l’.Aga Khan è generoso, acquisizioni :n materia di turno.-:. 


ì 






I — - 

e poi fiiffge con lei 


Iniziano in questi giorni 1 . loro j 
giro sugli schermi iialiam . (kiel 
film so'.ietici Vorr;-.; «'-.'.icge] 
n treno la in Oii'i.t : .lue ' ■ ■ \ 




all Irii'Ja n film Mxrarolo a Milano ^ gar Opn O »glO oeso. Non più, in fondo, che un rajà indiano, fanno gli indiani in 

di De Sica, ha ottenuto un .sue- Vintelìe-tunle d* «ihili. Quest’anno in modo vergognoso. ^4rtlo Ser futili m^fvt èon la tra- 

cesso oaioroslarirr.o ^esio ttpo tra I inreilc.lunie occasione del suo settantacìnqne- Uorfnrio snmei xlle Anna Comodi di A7 anni, dopo 

g,, ^ il CLMnpagnolo si ritrova anche J^jioo compleanno, gli offrono tanto _ ^ 8 ® » ffOC» a^ aver-a percossa imbracciava un fu- 

acOMcnaasTO tra * giovanotti — in molfi degli platino quanto egli pesa. cEe da caccia e esplodeva un copo 

Dopo GogOi, che t'* operai — fsi certi tipi biondi dal- Patauino- ar.IndJrlzzo della donna Fortunata- 

lattuada lo spunto per II cappotto spalle seesse con un loro mo- Pasquino — Fa piacere anche a ’ irenie la Comodi rimaneva U Iti In 

interpretato da JUscel, è ora Ce-cov. ^ ^ privarsi di portare la me. E’.Aga Kha.s non ruba tot peso, una par»* non vitale e 

U grande romanrier* del'.ottocento " , . annotto oA mente. I due coniugi. *«615 d<j?^ 

russo ad offrire 11 suggetto per un QiOCCa a doppio petto, il colletto Marforio — Come mai? Tu no- ***" ® apposta ad estere timore deiu pott^ al riappaci- 

fUm di Totò. SI trati dl due 1 * 0 - ineleganti n,}^^ dei ricchi... Ccavano e ^.^5* 

conti. Rsam, di promozione e la tutti misura e compostezza. Invece il nostro dottor Costa u^’ii 

film diretto dagli ir.iere«'ar:; .sre tutt altro. Dt classici tipi della «nezza, preiensto 1 Age hban a che t carabinieri che procedevano 


I n emozì 


a ooion, sono doppiati in itajsi.o i « Lomini 


mozirnantr prin.o piano di Sergio Gnrza sei film •oviftico { no e Mo-.lcei!l (1 registi di Gwcraje vintellighenziav russa se ne trdo- «rii nostri armatori, imprendito- 
ini coraggioei > di cui ti inizia la prugramnaziefla ia Italia • ladn). aar* E poi dice eht uno... po parecchi, specie tra le donne.! n e finanzieri. 


ar.lndtrlzzo della donna Fortunata- 
^ irenie la Comodi rimaneva G Ito la 

L’.Aga Kha.s non ruba sol peso, una par** non vitale e non errve- 

mnm tt, §h nnnnmtt, ....... mente. I dU* COnlufl, Subl»* dopu» 

non lo fa apposta ad estere timore deiu poltria *1 rlappaci- 

ohesfK Scavano c tl rifugiavano In casa di 

fr»». Il „Mf,o ioll,r CI, -•> 

tì mantien magro, ma quanto cure a’i» donna giungevano an- 

eostal eh* l carabinieri che procedevano 

a'.l'arres'o del Oreael per ternato 

Fte’ di otanso omicidio « porlo abuetvo di arma» 


' -hi . rf»’b4 ^ >*■', 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


OSTACOLATI DAL VENTO I GALOPPI AZZURRI A CHUVARI 


Buon gioco della Nazionale A 


e mediocre prova dei Giovani 


yiltoriosi per 4 a 2 i Cadetti e per 7 a 0 i Moschettieri - In fórma Moro 


CHIAVARI, 6. — Se il signor 
Beretta era stato lui a scegliere 
questa graziosa cittadina ligure 
, sperando nel clima mite dell’in 
verno della Riviera, deve aver 
provalo una grossa delusione. 
Perchè a Chiavari, oltre al sole 
vantato dagli opuscoli pubblicita¬ 
ri, c’era oggi una tramontana di¬ 
ritta che metteva ì brividi 
Però, nonostante la tramonta¬ 
na, le prove di oggi devono es¬ 
sere state motivo di poca soddi- 
sfaadone per il Commissario Uni¬ 
co del foot-ball d’Italia. Perchè 
nonostante Beretta fosse ricorso 
aU’accorgimento di opporre agli 
« azzurrabili » i ragazzi delle due 
squadre di Genova, cose belle se 
ne sono viste poche. Ne ha fatte 
ben poche, di cose belle, soprat¬ 
tutto la Nazionale dei Giovani 
(scesa in campo per prima con 
25 buoni minuti di ritardo sul¬ 
l’orario di marcia di questa fie¬ 
ra azzurra... pardon! gialla, che 


Giovani'All» Genoa 4-2 


NAZIONALE GIOVANILE: Bugattl. 
Magijlnl, Greco, Cervato; Castelli, 
Venturi- Luccntlnl, Blagloll, La Ro- 
Ba, BroeelnJ, Frlgnanl. Nella ripresa 
Buffon e Sentimenti V Bostltuiscono 
BugatU e Greco. 

ALLIEVI GENOA: Buffon (Bugnt- 
ti), Gandinl. Bruno, Merli; Faetane. 
Zanlcr: Bartolacclnl. Bernardfs, Gra¬ 
zioli, Campora, Paganuzzl. 

Reti: Lucentlni al 13' e ai 15* del 
primo tempo; nella ripresa: La Rosa 
all’8’. Paganuzzl al 20’, Grazioli al 
23’, Blagloll ai 2fi’. 

Arbitro; Sperone. 


I goal dei piccoli bruciano ai 


Naz. A-Rag. Sampdorìa 7-0 

NAZIONALE A: Moro. Bertuccelll, 
Glovanninl, Grosso; Mari, Piccinini; 
Mucclnelli Bonlpertl, Lorenzi. Pan- 
dolnnl, Carapellese. Nella ripresa Bu- 
gattl. Tognon, Ncstl. Ccrvellntl e 
Fontanesl hanno sostituito Moro, Glo- 
vannini, piccinini, Mucclnelli e Ca- 
rapellese. 

RAGAZZI SAMPDORÌA: Venanzl 
(Moro). Camolrano, Gaggero, Pastrl- 
no: Bertolottl Corti; Mnsnata. Re- 
pctto, Bellandi. Ronzon, Parodi. 

Reti; MuccincUi al 1’, Bonlpertl al 
4’. autorete Gaggero al 5’. Lorenzi al 
22’ del 1. tempo; Lorenzi al T. al 18’ 
Mari. Lorenzi al 27’ nella ripresa. 

Arbitro: Meazza. 

Note: al 17’ della ripresa Moro ha 
deviato In corner un rigore battuto 
da Mari per la Nazionale. 


azzurri 


tale è il colore degli 
quando si allenano). 

Al 6’ La Rosa e Broccini, per 
esempio, sono rimasti fermi a 
guardare un intelligente traver¬ 
sone di Lucentini che chiedeva 
solo di essere messo in goal. All’8’ 
si è avuto il primo intervento di 
Buffon su La Rosa: un gran pa¬ 
sticcio in area, Frignani tenta il 
tiro, ma Gandini libera. 

Al 13’ però Buffon non può far 
nulla su un pallone che, sfuggito 
allo stop di La Rosa, viene per 
sbaglio messo da Grazioli sul pie¬ 
de di Biagioli: centro, e Lucentini 
insacca a fìl di palo. 

Dopo due minuti, Lucentini, 
dal centro dell’area, azzampa un 
pallone e lo scaraventa sotto la 
traversa alle spalle di Buffon. E’ 
svelto, Lucentini, più dì La, Rosa, 
che sbaglia una buona occasione, 
e di Frignani che non vuole es¬ 
sere da meno al 20’. 

24’ e 25’: Finalmente due azioni 
che si possono registrare. La pri¬ 
ma parie da Magnìni, che allunga 
a Broccini, il quale lancia La 
Rosa. Lucentini entra deciso, ma 
Gandini devia in corner. Poco 
dopo Castelli dà il là ancora a 
Broccini, che se l’intende benissi¬ 
mo con La Rosa 

Breve intervallo, poi si cam¬ 
biano gli uomini e cambia anche 
il gioco che si fa più fiacco da 
parte dei gialli. 

Airs’ La Rosa segna il terzo 
goal: ricevuta la palla da Biagioli, 
spara contro la traversa, Frignani 
riprende e tira. Bugatti di pugno 
respinge corto verso destra: La 
Rosa ritenta e questa volta fa 
centro. 

Una staffilata di Grazioli al 12’ 
fa tremare la traversa: i « boys » 
rossoblù rispondono subito alle 
azioni dei Nazionali, e fanno sul 
serio: se ne accorge Castelli, che 
balla maledettamente*fra Bemar- 
dis « Zanier e la gente applaude. 


« quasi grandi », che si svegliano 
c al 26’ Biagioli aumenta il di¬ 
stacco. E’ un bel goal: ricevuta 
la palla da La Rosa, il toscano 
la scaraventa nell’angolo basso. 
Al 33’ la fine. 

In complesso una mediocre 
partita, in cui si sono messi in 
luce solo Venturi, La Rosa e Lu¬ 
centini. Non c’è male Broccini e 
Cervato. Bugattl si è dimostrato 
più a posto di Buffon: ma questa 
era cosa che già si sapeva. 

I Nazionali si fanno aspettare, 
come le belle donne, ma quando 
arrivano sembrano voler fare sul 
serio, almeno nei primi minuti. 

Dopo 30” Venjinzi deve già sal¬ 
varsi e lo fa bene, con un gran 
volo attraverso la porta, da una 
fucilata improvvisa di Lorenzi, 
imbeccato da Bertuccelli, l’uomo 
più forte della difesa nazionale. 
Ma dopo 1* Mucclnelli segna (bel 
tiro!) e al 4’ Boniperti raddoppia, 
servito da Carapellese che è in 
forma e svelto come una trottola. 
Tale è la pressione dei Grandi, 
che al 5’ il povero Gaggero fa 
autogoal nel tentativo di sbro¬ 
gliare un'azione pandolfini-Cara 
pellese-Lorenzi. 

Nel .corso del primo tempo i 
Moschettieri premono ancora ma 
con meno efficacia che all’inizio. 
Comunque molto lavoro per Ve- 
nanzi, una rete annullata a Lo¬ 
renzi per fuori-gioco al 15’ e una 
buona sette minuti dopo. 

Nel secondo tempo buona pro¬ 
va del tandem sinistro della Spai, 
Nesti € Fontanesl. In attacco Lo¬ 
renzi è sempre vispo ed è in tut¬ 
te le azioni, e Moro impegnatissi 
mo se la sbroglia benissimo. Al 
17’ para con un magnifico tuffo 
un rigore battuto da Mari ma 
nel coinplesso non può evitare gli 
altri tre goal dei Nazionali (Lo¬ 
renzi, Mari e Lorenzi). 

Un giudizio sui giocatori? Ne- 
stl, oggi, vale più di Piccinini, 
cosi come Carapellese vale più 
di Fontanesl. Muccinelli ha vin¬ 
to il confronto con Cervellati, 
mentre Tognon non è parso più 
sicuro di Giovannini. Pandolflni 
ha fatto il suo lavoro con serietà. 
Di Boniperti e di Lorenzi cono¬ 
scete anche voi pregi e difetti. 
Ma andare più in là nel giu 
dizio Sugli « azzurrabili » è im¬ 
possibile: oggi gli « azzurrabili » 
non hanno avuto avversari che 
potessero ser\'ire per il confron¬ 
to. E la gente se ne è andata 
dallo stadio di Chiavar! un po’ 
amareggiata per aver dovuto as¬ 
sistere alla faticaccia imposta a 
quei volonterosi ragazzini. 

WALTER COLLI 


Palermo-Siena 3 a 2 


SIENA, 6. — La Bquadra del Pe- 
iermo. dopo l'incoQtro di donienlca 
scorsa, a Firenze, e in attesa di tra¬ 


sferirsi a Milano per la partita con¬ 


tro iqnter, ha qui disputato .oggi 
una partita amichevole con 11 Siena 
L’incontro si è chiuso per tre a due 
a favore del Palermo, che è partito 
nella tarda serata alla volta di Mi¬ 
lano. 


la C,A.F. ha respinto 
i reclami di Reggina e Foggia 


si è adunata ieri a Roma la Com¬ 
missione d’Appello della Federazio¬ 
ne Gioco Calcio, e dopo attento 
esame sono stati respinti 1 reclami 
della Rezsina e del Foggia avversi 
alle decisioni della Lega Calcio 


Fiisaro baite Aiidressi 


MILANO, 6. — Stasera al Teatro 
Principe Valdè Fosaro ha conqui¬ 
stato la Cintura di Bergamo per 1 
pesi leggeri battcndb al punti in 
dieci riprese il fiumano Andressl. 

Nel quadro del quarti di Anale del 
torneo Cinture di Milano per pesi 
piuma il romano Macale ha battuta 
al' punti 11 ferrarese D'Angelo. 


Selle reli delia Laiio 

ieri alle Fiamme Gialle 


Oggi prova la Roma contro una squadra ragazzi 


Contrariamente alte previsioni ge¬ 
nerali, DIgugno, nella partita di alle¬ 
namento contro le Fiamme Gialle, 
ha schierato la lormazlone titolare 
ciuasl al completo. Nel primo tempo 
1 Lilancoazzurri sono scesi in campo 
c'isl: Sentimenti IV; Antunazzi, Ma¬ 
lacarne. Furiassi; Alzanl. Fuln; puc- 
clnelll. Lareen, Antontotti, Lolgren. 
Magninl. 

Il gioco, un po’ per la generosità 
e la decisione degli allenatori, un 
po' per il non davvero eccessivo 
impegno dei laziali è alato alquanto 
mediocre Comunque sono state rea¬ 
lizzate tre reti, una da Larsen e due 
da Antontotti Antonazzl che faceva 
la sua rentrée in ariuadra ha ben 
figurato, mentre Pucclnelll non ha 
molto convinto; comunque va detto 
a scusante di quest'ultimo che 1 
suol compagni di linea si sono ben 
guardati dal servirlo... con cura. Due 
sole assenze di rilievo: quella di 
Sentimenti V a Chiavarl per Talle- 
namento azzurro e quella di Sukru 
a riposo a causa di un leggero col¬ 
po ricevuto domenica scorsa contro 
la Sampdorìa. 

Nella ripresa la formazione azzur¬ 
ra subiva radicali mutamenti e si 
schierava: Bagllara; Antonazzl (Pa- 
lomblnl). Follgna. Molfetta; Monta¬ 
nari, Sentimenti 111; Pucclnelll, Fla¬ 


mini. Nlcolettl, Magrini, Mocci. Ve¬ 
nivano realizzate altre quattro reti, 
tutte di bella fatura, da Nlcoletti (2) 
e Maccl (3). 

Oggi è il turno della Roma, che 
(alle ore 15) affronterà una forma¬ 
zione di ragazzi del vivaio giallo- 
rosso All'allenamento prenderanno 
psrte tutti 1 titolari. Galli o Trere 
compresi. La squadra che giocherà 
nei primo tempo sarà con tutta 
protebllità la stessa che affronterà 
domenica 1! Vicenza di Bernardini, 
salvo il naturale Inneeto di Ventu¬ 
ri a mediano sinistro. 


A. lacedelli primo a Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO. 6. — La 
terza prova di discesa libera per la 
Coppa Cortina, euUa pista di Falo- 
rla, è stata vinta da Alfonso Lace- 
delll. Rivelazione della giornata è 
stato il diciassettenne cortinese Bru¬ 
no Alberti, che al controllo posto a 
metà percor.so era primo assoluto 
con 4 secondi di vantaggio su Lace- 
delll. 

Ecco la ela.ssIAca: 1) Alfonso La¬ 
cedelli In 7’44’‘2/5; 2) Bruno Alberti 
a 5 '4/5: 3) Luciano De Blgontlna 
a e"l/5; 4) Innocente Lacedelli a 
14”l/5: eec. 


MANCANO SOLTANTO LE ULTIME RIFINITURE 


La bozza del “Giro,, è pronta 


Le difficoltà per forganizzazione della tappa a cronometro romana 
Il mestiere di Torriani è quello di cercare strade e accontentare città 


TEATRI E CINEMA 


RIDUZIONE ENAL: Albambra. Al¬ 
tieri. Ambra Jovlnelli, AimUo, Ber¬ 
nini, Colonna, Cola di Rlrazo, Co 
loeseo, Eden, Elloa, iTainlalo. Ita¬ 
lia, Olimpia, Orfeo, Planetario, Rial¬ 
to, Stadium, Sala Umberto, Silvei* 
Cine, Sal^e Margherita. Tirana. 
Volturno, XXI Aprile; Tenui: BUaeo. 
IV Fontane, Ateneo, Bosainl. 


TEATRI 

ARTI: ore 31: C.la Picoolo TeaUo 
< Un tale che passa • 

ATENEO: C.la Stabile Cielo M r»- 
clte per le scuole 

CIRCO APOLLO (P. Oetloose): «peu 
tacoll ore 18-31. 

DEI GOBBI: ore 31.30: «Carnet de 
notee» con Bonucei - Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 17: C.la Olol-Clmara- 
Bagnt « La etcogna sj diverta • 
OPERA: ore 21: «Elettra» a «La 
leggenda di Giuseppe » 

PALAZZO SISTINA: ore 31: CJa 
Wanda Osiria • Galanteria » 
quattro FONTANE: ore 16.30-31.IS: 
« I piccoli di Podreeea » 50% j-ldu- 
zlone ai bambini accompagnati 
QUIRINO: ore 21: C.ia Ruggero Rug- 
gerl «Questi nostri figli»: ore 17: 

concerto Arnaldi. 

ROSSINI: ore 17-21: C.ia C. Durante 
I II trabocchetto » 

VALLE; ore 17: C.la Teatro Nazio¬ 
nale «Sogno di una notte d'estate» 


VARIETÀ* 

AUiambra: La riva dei peccatori 
Altieri: Libera uscita e Riv. 
Ambra-govinelll: L’ultima tappa a 
Riv. 

La Fenice: Oklnawa e Riv. 

Manionl: C.ia Album di stelle nella 
riv. « Vi aspetto stasera » 

Nuovo: La vaile del giganti a Riv. 
Principe: Ho ritrovato la vita e Riv. 
volturno: Guardie e ladri « Riv, 


CINEMA 

A.B.C.: Danubio rus^o 
Acquario: 12 lo chiamano papà 
Adriano: Cavalcata di mezzo secolo 
Alba: Tre ragazze in blù 
Aleyone: Non alate tristi per me 
Ambasciatori: U sentiero degli Apa- 
ches 

Apollo: Sogni proibiti 
Appio: Guardie e ladri 
Aquila: Ormai tl amo 
Arcobaleno: Tlie men 
Arenala: Angelo tra la folla 
Arlston: Peccato 
Astorla: Non siate tristi per me 
Astra: La valle del monsoni 
Atlante; Diritto di uccidere 
Attualità: Il colonnello Molllster 
Augustus: Tj avrò per sempre 
Aurora: Catene Invisibili 
Ausonia: La valle dei mODOo&l 
Barberini: Le due verità 
Bernini: Guardie e ladri 
Bologna: Guardie e ladri 
Branc^acclo: Non siate trictl per me 


Capitol: Viaggio Indimenticabile 
Capranica: Anna 
Capranlclietta: Anna 
CaoCeilo: B diavolo nella carne 
Centocelle: Amore c sangue 
Centrale: Cameriera bella pre«eoza| 
Cine-Star: La valle del monsoni 
Clodto: Addio signora Mlnlver 
Cola di Rienso: Guardie e ladri 
Colonna: Una notte a Lisbona 
Colosseo: 1 conquistatori 
Cono: Viaggio indlmentlcMMla 
Crlseallo: Porca miaerla . 

Delle Maschere; La pattuglia del 
senza paura 

Delie Terrazxe: Io sono un evaso 
Delle Vittorie: Guardie e ladri 
Dei Vascello; Primavera 
Diana: L’amante di una notte 
Dorla: Miracolo a Vigglù 
Eden: Sono tua 
Europa: Anna 

Ezceislor: Amor non ho- però peròl 
Farnese: Enrico Caruso 
Fiamma: Peccato 

Fiammetta: Anteast of thè Islanda , 
Flaminio: La carovana del Mormoni 
Fogliano: L'ultima tappa 
Fontana: L’ultimo ricatto 
Galleria: Cavalcata di mezzo secolo | 
Giulio cesare: La valle del monsoni 
Golden: Guardie e ladri 
Imperlale: La gang 
Impero: L’imboscata 
Indnno: La famiglia Passaguai 
Iris: Febbre Ai desiderio 
Italia: Cyrano di Bergerae 
Massimo; I Barkleys di Broadway 
Mazzini: I demoni del mare 
Metropolitan: Le due verità 
Moderno; La gang 
Moderno Saletta: B col. HolUster 
Modernissimo: Sala A: B ritorno dii 
Jess li bandito: Saia B: Appunta-{ 
mento al 53® parallelo 
Novoelne: B comandante Jcrtinny 
Odeon: Penna rossa 
Odescaichl: Un fidanzato per due 
Olympia: B doppio eegno di Zorro 
Orfeo: Segreto di Stato 
Ottaviano: I demoni del mare 
Palazzo; Rapsodia in blù 
Palestrina; Non siate tristi per me | 
Parloll: Achtung banditiI 
Planetario; 17® programma roseegns 
inter. documentario 
Plaza: Risate In paradiso 
Prene^e; L'imboscata 
Quirinale: La valle del monsoni 
Qulrlnetta; Ho paura di lui 
Reale: La carovana dei Mormoni 
Rex; Guardie e ladri 
Rialto: Donne in fuga 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: La roulette 
Rubino; L’amante di una notta 
.Salarlo: Enrico Caruso 
Sala Umberto; Bellezze in bicicletta 1 
Salone Margherita: Sangne blù 
Sant'lppollto: Indlanapotls 
Savoia: La valle del monsoni 
Smeraldo; Addio signora Mlnlver 
Sniendnre; Via col vento 
Stadium: Senza volto 


Superclnema: Cavalcata di mezzo 
secolo 

Tirreno; L'uomo venuto da lontano 
Trevi: Non siate tristi per m* 
Trianon: Gabbia di ferro 
Trieste: Tre segreti, 

Tuscolo: La luna sorge 
Ventun Aprile: Cavalcata maledette 
Verbano: E mi lasciò senza indirizzo 
Vittoria: L’uomo venuto da lontano 




Sono riapparse... 
numerose imitazioni della 
SALSA 0| POMODORO 


« 


LA CIOCIARETTi» 


Diffldate, ecco la marca 
che dovete esigerei 





SE NON E’ 

C U R C I O 

NON E* 

CIOCIARETTA 


£’ sialo a Roma, giorni fa, Vin¬ 
cenzo Torriuni, per cercare la stra¬ 
da della corsa a cronometro che il 
« Giro a ha intenzione di far cor¬ 
rere dopo Carrivo a Roma. Una 


pensa a un giro più stretto, pas¬ 
sando per Castel Porziano. 

Per un po’, anche qui, tuffo be 
Ile.’ la strada è liscia, in mezzo agli 
alberi alti. Ma più in là la strada 


cosa facile, pareva: non st dice,lai stringe, divinta un budello che 
infatti^ che tutte le strade portanol si perde nella ghiaia, e trova un 


a Roma? Ma per il « Giro », no. 
f vi dirò perchè. 

Mi trovavo, per caso, alPHotel 
Nazionale, dove il « Giro », quando 
passa da Roma, pianta il suo gran 
quartiere. Torriani, nella hall, con 
una carta di Roma e dintorni spie¬ 
gala su un tavolo, stava tracciando 
i possibili percorsi: — Di qui, fin 
là; un giro falso, eppoi ancora qui: 
è fatta. Andiamo a vedere? 

Andiamo o vedere. 

Sull’» Aprilia » fuori serie di Afa¬ 
rio Ferretti, ci sono quattro posti: 
uno è per il padrone, uno per Tor¬ 
riani, uno per Lombardi che di 
Torriani è un braccio destro, e uno 
per me. La Via t(el Mare, per Ostia. 
Tutto bene: la strada è bella, lar¬ 
ga: dall’a E. 42 », la corsa a crono¬ 
metro può partire. Al Lido di Ostia 
dunque. Poi la strada che prende 
a braccetto il mare, e va tierso 
Castel Fusano: qualche buca, ma è 
roba di poco conto. Poi... Poi, alt: 
la strada si ferma di fronte a un 
cancello, sul quale è scritto: • Ri¬ 
serva di caccia ». Per Castel Fu¬ 
sano non si può andare. Dove si 
va, allora? Dietro front; Torriani 


Stasera la decisione deila Lega 

sugli incidenti di Ugnano-Bnlognn 


Sqoali6cati Santamaria, Fommm c Pìnardi - Malta alla Lazio 


Si 


MILANO, e 
molta curiosità il deliberato della 
Lega Calcio in merito alla partita 
Legnano-Bologna sospesa al OT della 
ripresa dall'arbitro ’Tassini che come 
è noto è stato successivamente ag- 


attendeva con|Meuccl (Prato) ed altri per unni 

Fra le società multate: la Permana 
per L. 100.000. la Sambenedettese per 
L. 40.000. 11 Torino per L. 30.000, la 
Lazio per 20.000. ecc. 


"nSlf/rtlA Mosca gli « europei » 


non avevano ancora presa una deci¬ 
sione. £* stato reso noto che solo 
domani sera verrà emanato un co¬ 
municato suppletivo con le delibe¬ 
razioni adottate. 

Proseguendo neUa sua inflessibile 
opera repressiva del gioco scorretto 
e degli Incidenti di varia natura, la 
Lega ha sospeso anche questa setti¬ 
mana molti giocatori e affibbiato nu¬ 
merose multe. Fra le vittime più il¬ 
lustri: Santamaria (Palermo) per tre 
giornate. Fommei (Sampdorìa) per 
due e Pinardi (Como) per una. Sono 
stati squalificati inoltre: Cossiri, San- 
dukcic e Suppini tutti della Per¬ 
mana e Di Lorenzo del Chinotto-Neri 
in merito agli incidenti della gara 
di Fermo; Pugliese (Crotone) * De¬ 
sideri (Pontedera) per tre giornate; 



di basket femminile 


l.a Federazione Sovietica di Palla- 
canestro ha definitivamente accettato 
l'organizzazione del terzo Campionato 
europeo femminile, che si svolgerà 
dal 18 al 25 maggio 1932 a Mosca. 

Gli Incontri si effettueranno nello 
« Stadio Dynamo ». che ha una ca¬ 
pienza di 100 mila spettatorL li fon¬ 
do campo è In terra battuta. 


A Bordeau rincontro di basket 
temminile ttaka^andi 


PARIGI, 6 — Viene confermato che 
rincontrotra ie rappresentative di 
pallacanestro femminili di Francia c 
d'itaiia sarà disputato li S marzo p-v. 
a Bordeaux 


altro cancello difeso dai cavalli di 
Frisia Anche qui, sul cancello c’è 
scritto: n Riserva di caccia». Niente 
da fare, da Castel Fusano e da 
Castel Porziano il « Giro » non et 
I>o(rà passare. 

Ritorno a Roma, con te pive 
nel sacco. Torriani fa: — Come si 
può Imbastire una corta intorno a 
Roma? 

Risponde Ferretti: — Perchè non 
vai da Roma a Ostia, eppoi torni 
a Ronin? Per allungare la distanza 
un pezzo di strada, poi, ai pud 
trovare. 

Torriani ci pensa un po’, ma non 
è convinto. Allora, salta fuori Lom 
bardi che dice a Torriani: ~ Non 
è facile trovare la strada. In pia 
nura, per la corsa a cronometro 
nei dintorni di Roma. Perchè non 
la vai a cercare in collina; da Roma 
a Rocca di Pana, per esempio? 

Intervengo io, e Ferretti è d'ac¬ 
cordo con me: — E se poi gli ar¬ 
rampicatori s’avvantaggiano troppo 
sui passisti, chi salva il « Giro • 
dalle critiche? Rocca di Papa è 
dritta e dura: un arrampicatore 
può prendere il volo, e già nella 
prima parte della corsa può im¬ 
porre la sua capacità. E il « Giro », 
quest'anno, agli arrampicatori offre 
le Dolomiti e le Alpi... 

Allora Torriani strappa, con rab¬ 
bia, la ca-ta di Roma e dintorni 
che ha in tnano, e risponde: Oggi 
non si pub decidere: parlerò con 
Ambrosini, Brera e Giardini; aen- 
tirò... Una soluzione M troverà 


• • 


£’ un mestiere difficile gflullo che 
fa Torriani: cercar le strade per il 
• Giro »... Mesi e mesi di viaggi, 
intoppi qui, intoppi là. Comunque, 
ormai, la bozza del « Giro • è già 
pronta: manca soltanto il lavoro di 
finitura. Infatti, su » La Gazzetta 
dello Sport » è già venuto fuori Io 
schizzo della corsa: da Milano giù 
verso il centro dell’Italia. Si sa 
che con quattro tappe il « Giro » 
arriverà a Roma: da Milano a Bo¬ 
logna, da Bologna a Montecatini, 
da Montecatini a Siena, da Sierui a 
Roma. Poi la corsa a cronometro, 
e un giorno di riposo. Il « Giro » 
riprenderà la corsa da Roma per 
andare a Napoli, da Napoli per sa¬ 
lire a Roccaraso, da Roccaraso pei 
raggiungere Ancona. Tutto qui. Per 
era. Torrioni non fa altri nomi df 
città. Afa li ha già tutti sulla punta 
delta lingua. E uno gli é scappato 
di bocca: Sanremo. La Città dei 
Fiori è una calamita per le ruote 
delle biciclette. 

Le strade della corsa, gii Tutte] 
e le piste della città: Torriani ha 
un notes pieno di nomi, e deve 


accontentare tanta gente. Torriont 
é un giovanotto svelto e sveglio: 
vuol fare del « Giro » una corsa 
perfetta. Perchè non si dica: il 
• Tour » è un’altra cosa. Torriani 
pensa anche al contorno, a una 
festa nel clima del « Giro »: sfa 
studiando (meglio, sta realizzando) 
l’idea che gli é ventila di metter 
su una specie di fiera; la « Fiera 
dei Giro ». 

Non più, dunque, automobili e 
camions più o meno belli, per fare 
la rècìame dei dentifrici, degli ape¬ 
ritivi, delle lamette da barba. Ma 
un Ltalcoscenìco in viaggio, che si 
sposta da una città all'altra, al se¬ 
guito della corsa. E la sera — in 
uno piazza, a ora alternate — il 
« ChloTodont », per fare un esem¬ 
pio, potrebbe fare la sua reclame 
con Fausto Tommei, la « Tre Teste » 
con una diva di grosso nome, il 
« Viva lo Sport » con la Compagnia 
comica della RAI, nella quale si fa 
bella Ctely Fiamma. 

Così, il sGiro» non si esaurirebbe 
con l'arrivo delle biciclette sul tra¬ 
guardo, e gli applausi della folta 
sotto le finestre dei campioni alta 
moda e del campione del giorno: 
la corsa, dopo il bagno, indosso 
rebbe l’abito da sera, per cantare 
e suonare la festa del « Giro ». 

ATTILIO CAMORIANO 


PROTESTE AO OSLO 


A HolmenkoUen 
piste ghiacciate 


Arrivati polacchi e tedeschi 


OSLO, 6. _ Le piste di discesa 

di Holmelnkollen e di Rodkleiva 
aono come lastre di ghiaccio peri¬ 
colosissime, e oggi gli atleti del 
Portogallo, del Giappone, dell'Ar¬ 
gentina c dell’Italia, per bocca dei 
loro commissari, si sono lamentati 
con la direzione dei Giochi. 

I campioni cliiedono che le piste 
vengano spostate su colline più a 
nord, dove il fondo è meno ghiac¬ 
ciato. Se la direzione non accettas¬ 
se la richiesta, gli atleti minaccia¬ 
no di non presentarsi aUa partenza 
Intanto stamane sono arrivate le 
squadre della Polonia, della Bul¬ 
garia e della Germania occidentale. 

tedeschi non sono stati fatti se¬ 
gno a manifestazioni ostili come 
taluno temeva, ma i cittadini di 

Oslo_ che non sanno dimenticare 

cosa hanno sofferto per l’occupa¬ 
zione nazista — quando la comi¬ 
tiva è passata hanno voltato il ca¬ 
po daU’altra parie. 

1 polacchi, accolti con grandi ap¬ 
plausi, hanno ringraziato cantando 
una bella canzone, mentre un cam¬ 
pione accompagnava il canto con 
una fisarmonica. 


§ 
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Appendice deW UNITÀ 


LA FIGLIA 
del cardinale 


Grande romanzo di MICIELE ZEVÀCi 


t?,-. 
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n giorno dopo passò la gior** 
nata a dettare lettere, a dare de¬ 
gli ordini; nominò colonnello del¬ 
la Lega Bois-Dauphin, che aveva 
combattuto sulle barricate, e fece 
di Bussi-Leclerc un governatore 
delia Bastiglia. Mandò degli am¬ 
basciatori alla vecchia regina- 
madre, valorosamente restata a 
Parigi malgrado la sommo^ e 
la fuga di suo tiglio, ed a! signor 
di Harlay, primo presidente del 
Parlamento, per avvertirli che si 
sarebbe recato a trovarli- Era in¬ 
quieto, nervoso. Sulla sua fronte 
ì suoi famigliali vedevano rfiia- 
ramente i segni della tempesta 
interiore che sUva per scatenarsi 
in lui. - 

La sera di quello stesso giorno 
In cui il cavaliere di Pardaillan 


uscì dalla Devinière con l'inten 
rione di lanciare il cane di Ughet- 
ta sulla pista di Violetta, a notte 
alta, due uomini, avvolti in man¬ 
telli, Sì fermavano alla estremità 
della Cité, innanzi alla casa la 
cui facciata in rovina dissimu¬ 
lava Un palazzo fantastico. 

Uno dei due battè, e quando la 
porta di ferro si aprì si scostò 
innanzi al suo compagno, il quale 
entrò. Nell’ interno quest’ultimo 
lasciò cadere il mantello e le due 
guardie, che vegliavano sempre 
nel vestibolo, poterono riconosce¬ 
re la cupa e livida faccia del du¬ 
ca di Guisa. 

Come era stato fatto per il boia, 
anche al duca fu fatta attraver¬ 
sare la sontuosa stilata delle sale 
adorna di lutao deUranta. Ma 


invece di essere diretto verso la 
sinistra anticamera della morte, 
verso la stanza fatale che stra¬ 
piombava sulla Senna, colui che 
era chiamato il re di Parigi e che 
Parigi avrebbe voluto chiamare 
re di Francia, venne condotto 
verso la sinistra di quel palazzo, 
cioè verso quella linea in cui la 
casa di Fausta e TAIbcrpo dello 
Strettoio di ferro entravano in 
consunzione. 

Là, in una sala più piccola, 
meno severa delle altre ma an¬ 
che più elegante, più femminile. 
Ut principesra Fausta, armonio¬ 
samente vestita di un costume dì 
lana bianca dalle pieghe ierati¬ 
che. simile ad una magnìfica sta¬ 
tua di marmo, era seduta in una 
poltrona coperta di seta. I suoi 
piedi posav*ano su un cusrino di 
velluto. Il baldacchino che sor¬ 
montava la poltrona era di raso 
bianco, con IT e le chiavi rica¬ 
mate bianco su bianco. In quel 
biancore immacolato, la bellezza 
di Fausta risplendeva in un ri¬ 
marchevole rilievo, e i diamanti 
neri dei suoi occhi velati da lun¬ 
ghe ciglia brillavano di un lampo 
allucinato. Da ogni lato della pol¬ 
trona, una donna in piedi mano¬ 
vrava, in gesti lenti e dolci, un 
immenso ventaglio di piume. 

Enrico di Guisa entrò brusca¬ 
mente, con qucirandamento vio¬ 
lento. con quel passo rude e pe¬ 
sante col quale cercava d’imporre 
la sorpresa e quasi il terrore. Ma 


innanzi a Fausta, ri fermò di con la cicatrice dello sfregio ros- 
colpo e, s’inchinò profondamente, sa sanguigna. I suoi occhi si po- 
Quando si rialzò. 11 suo viso ap- sarono un istante sulle due don¬ 
parve in piena luce, pallido. « ne, che impassibili, continuavano 



«in TMtra 


» « rìFccea «-• «ai ha detta tatta—» 


a ondeggiare 1 ventagli. (dò Guisa, gli occhi iniettati di 

— Potete parlare, duca — disse iodio, 
la misteriosa principessa, con un} — Ma essa? — ripigliò Fausta, 


sorriso pieno di fascino — Myr- 
this e Lea non comprendono nè 
il francese nè alcun’altra lingua 
d’Europa. E d’altronde, esse san 
no che non hanno il diritto di 
ascoltare e di vedere! 

— Signora — disse allora II du¬ 
ca di Guisa — lo vedete, ho ob¬ 
bedito alla vostra chiamata e_ 

Bla s’arrestò un istante. 

— Il vostro emissario — ripre¬ 
se — mi ha (ietto tutto. Da ieri, 
ho sofferto come -in dannato. Ma 
voglio delle prove, signora, voglio 
delle prove! 

— 'Voi-, volete? — rispose Fau¬ 
sta, <x>n tono di suprema alteri¬ 
gia che agghiacciò Guisa, ora in 
chinatosi di niKivo. 

— Perdonatemi! — balbettò. — 
Ho perduto la testa! Oh, avere il 
conte di Loignes. come ho avuto 
Saint-Mégrìn! Voi non sapete che 
non ho nemico più crudele, voi 
non sapete che è uno dei Qua¬ 
rantacinque di Enrico III, il più 
feroce, il più orrido di quei ma¬ 
stini abituati da Valois a cacciare 
neU’ombra ì miei migliori am.cL 
Voi non sapete che già io l’odia¬ 
vo ccm tutta l’anima mia e che 
ora quest’odio è divenuto fre¬ 
nesia. 

— Cosi — riprese lievemente 
Fausta — se vi dessero delle 
prove... 

— Oh, disgrazia per lui! — gii- 


giocsindo coi nastri della sua ve¬ 
ste. — Essa? Povera donna? Po¬ 
vera assetata d’amore! Spero eh 
non è su di essa che rìca^ebl^ 
la vostra vendetta. 

— Basta, signora! — gridò Gui¬ 
sa. — Basta, per lùetà; Se la du¬ 
chessa ha spinto l abbierione fino 
ad amare un Loignes. se essa mi 
ha inflitto questa vergogna su 
prema, è necessario che muoia, 
è necessario die muoiano in 
rieme! 

Fausta sussultò. Un rossore im¬ 
percettibile le salì alla fronte 

— Duca, ricordatevi — disse — 
che i>ossentì interessi vi sono af- 
fidatL Ricordatevi die ho voluto 
solamente liberare il vostro spi¬ 
rito dai pensieri che lo paraliz¬ 
zano. Ricordate^ che voi siete 
per il popolo il Figlio di Davide 
e per noi il Figlio della diletta 
Chiesa, il re di Franda. 

La sua voce, fin ciuj grave im¬ 
perativa e quasi dura, riprese una 
intonazione di un’awolgente dol¬ 
cezza. 

— Andate, duca — continuò, 
battendo su una spede di largo 
campanello. — Compite l’atto ne¬ 
cessario che deve infine rendere 
la pace aH’anima vostra. E se¬ 
guite la vostra guida: così ve¬ 
drete sentirete, sarete convinta 
Fremente di vendetta. Guisa 
gridò; 


— Se vi debbo questo, vi dovrò 
più del trono! 

A quesìe parole si inchinò eoa 
un rispetto religioso e vedendo 
un uomo che, al colpo di campai 
nello, era entrato, lo seguì silen> 
riosamente. 

Allora Fausta si appressò ad 
una pesante tenda e la sollevò. 
Dietro ia tenda c'era una porta 
chiusa, nella quale aprìvasi uno 
spiondno Questa porta metteva 
in comunicazione la casa di Fau¬ 
sta con l'albergo vidno. 

L'uomo che conduceva Guisa 
usd dalla casa, e si diresse verso 
l’entrata dello Strettoio di ferro. 
L’albergo sembrava silenzioso • 
muto; tutte le finestre erano al 
buio. 

Ala l’uomo picchiò alla porta 
e la porta si apri. Pochi istanti 
dopo, il duca di Guisa si trovava 
neirintemo dell’osteria, tenuta, 
diceva l’insegna, dalla Roussotte e 
Pàquette. 

Due ragazzone tutte ciipinte e 
coperte di gioielli si avanzarono 
innanzi a lui sorridendo e face», 
do riverenze. 

— Chi siete, ribalde? — mor¬ 
morò Guisa. 

— la — disse una. che mal¬ 
grado i c^o.smetici mostrava qua- 
rant’anni. — io sono la Roussotte, 
per servirvi! 

— Ed io, — ri^se l’altra, con 
voce più giovanile e più dolce, 
— io mi chiamo Pàcpjette. 

(Cantinué) 
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ALL’ESTERO 


LA VERITÀ' SULLE FAMIGERATE COMMESSE BELLICHE 


Dodici caposaidij del 26 (ÌENWA IO in EGITTO 

Il riarmo americano sarà pagato!<"”"'tt'J!!!*«<"‘"" Che COSA aTfenne al Cairo 

T.* il nA>t«-«1(1 i ' 


coi soldi dei contribuenti italiani! 


Le industrie italiane saranno costrette a produrre sottocosto e il governo dovrà risarcirle 
Liberi commerci con tutti i paesi richiesti dai deputati dell* Opposizione alla Camera 


SCIANCAI, 6. — L’Agencm viet¬ 
namita di notizie comunica che la 
scorsa settimana le truppe popolari 
hanno continuato ad infliggere du¬ 
ri colpì al nemico nel settore di 
Hoabinh e dietro le linee del fronte. 
Secondo un recente comunicato 
diramato dal Comando supreme 
deU’Esercito popolare vietnamita, 


fra mezzogiorno e le tre? 


I precedenti - Lo Shepheard's e TAmbasciata inglese • Il tradimentc 


Liberi commerci con tutti i paesi richiesti dai deputati dell* Opposizione alla Camera coStrni ^ • 

---— - — - gulto all’o*ffènrtv*a derrata *da*ne obbiamo porlato delle Non sono io che lo dico: è scrit- sconquassa tutto ropporato buio- 

“mt?aDÌMa‘‘kl°ao'?cr À' d«llc (ondamenlall condì- voreronno oc, le (oi^e armate «"Xfo' Imtii'in 0 ™''mSÌ ifon 

no imliano continua a dare*', auoi ^sc So! riarmo amerlcanò”"'- SrKdi mSr"ra "®DuTOne al, Stati Uniti ordtna- • «d-oven di Hano,. it n.- f;'"»;..“T ,"1 ST 1?'/° ro,'’'/./?""'?; t’J 

frutti sempre piu rovinosi. LI- Lp notizie sono ancora estre- re affidata a un’industria euro- no alle industrie del nostro pae- ° . perw 12.000 uomtni ira 

talia, che ha aperto indiscnin;- mamente vaghe o imprecise per pea anziché alle industrie amerl- se e degli altri paesi europei di 
natamente le proprie trunliere quel che concerne la quantità cane, è che l’industria europea sia produrre .sottocosto 1 materiali 

ai prodotti degli altri paesi atlari- delle commesse e l’epoca in cui in grado di offrire prezzi infe- occorrenti per il loro riarmo; e 

tici, senza contropartite ne aran- le ordinazioni giungeranno. Il riorj di almeno il 25 per cento i governi satelliti do\Tanno co- 

zie di sorta, si è vista di lecenie Tempo parla di 150-2q0_ milioni a quelli americani. E’ chiaro che prire le irèrdite delle industrie, ^_„_ „ ...«io u.,.. cMieniiL-aiu ^ -- -__ 

precludere una dopo l’altra le di dollari: il Globo di 55-80 mi- le fabbriche europee, o quelle ita- rifacendosi sulle spalle dei con- Nella provincia di Ha Nani a Perché? Leggete attentamente „! mnynzzino CiffiireUi al gratta- regnandogli una lista di m-n.r :t 
possibilità di esportare le proprie Moni .-=011, o aggiunge: « le com- liane in particolare, non sono as- tribuenti! Come dovevasi dlmo- uud dì Hanov le unità popolari ‘ eoinurdcati inolefft diramati al- cipio innìrobilfa, alla Barklev Bank, che già m precedenza .avera a - 
merci verso quegli stessi pae^i. messe atlantiche sembrano avere solutamente in grado di offrire ,,trnre. hanno distrutto’ 12 cani.'^ldi nemici l'huiomuni di quella barbara ape- ^l Saint James, allo Chalo'ns ecc. cettato di far parte del gabinerf. 


Prow'edimenti limitativi a dan- le facoltà del camaleonte: si mi- ribassi così forti: perciò — seri- ' 
no dei nostri prodotti sono stati metizznno ». Comunque, a parte ve il Tempo — esse potranno ac- , 

presi di recente dagli Stati Uniti, le speranze c le impazienze di cogliere le commesse « .<olo .‘^e i iNllIOrO A lOo Anni 
nonché da vari paesi dell’Unione quei monopolisti nostrani che loro governi si accolleranno al- _____ 

Europea dei Pagamenti, come la sperano di spremere dalle com- meno in parte le i>erdite clic es- lkcck. 6 — a Campi Satentlna è aeroplani e unità fluviali, è •^t.ato .. . . ..... 

Inghilterra, la Francia e la Ger- me^=e miliardi di sopraprofitM sp accetteranno di subire pur di deccdnia la signora Marta Lucia c.i- respinto dopo cinque giorni di distruzione del villaggio Kafr to dal popolo egiziano, e che fu 

mania occidentale. In tali con- quel ct.e risulta con cerleZ/.a dal- farsi assegnare i contratti: c non scella, che era nata 11 J1 giugno 1848; combattimenti. Quest-j nttncc., è Abdoii. a Suez, l'8 dicembre. Vi quindi ragione di temere per U 

dizioni, dopo le prove di incapa- le informazioni d’oltreoceano è si ignora che i governi potranno nonostante epe da alcuni stato lanciato contro il distretto tntvereie che .^lo distrur/otie del gim sorte, banchetta! Altra circo 


nel giro di un mese. Nel Viet Nani razione: ut accorgerete che non tu ('ircostmiza singolare: a pochi me- Qtiesto governo, appena al potere, 
del sud, un violento attacco sfer- 'Nessuna giustificazione -milita- tri dallo Sliephcatd’s c'è il Con- arresta i patrioti, consegna i capi 
rato dagli aggressori fratiresi con re ■■ seria. E, se vorrete averne solato britannico: intatto/ Altra della resistenza agli inglesi e di- 
l’appoggio di carri armati, cannoni, '*’*** riprova, leggete i comunicati circostanza tinaolare: il Cairo brìi- chiara di essere pronto a •-Irntla- 


cità date anche in questo campo che attraverso le ordinazioni di 
dai responsabili governativi, una guerra l’America gioca una en- 
revisione radicale del nostro com- nesima, colossale truffa ai suoi 


mercio estero si impone. 

Una mozione in questo senso è 
stata presentata ieri alla Presi¬ 
denza della Camera dei Deputati 
dai compagni Venegoni, Giolitti, 
Riccardo Lombardi e Pesenti. La 
mozione dice: 

« La Camera, considerato che t 
provvedimenti restrittivi in ma¬ 
teria di scambi comìnerciali adot¬ 
tati dai governi della Germania 
Occidentale, della Gran Bretagna 
e della Francia, mutano radical¬ 
mente i presupposti stessi della 
politica del commercio estero fi¬ 
nora seguita dal governo italia¬ 
no, invita il governo: 1) a comu¬ 
nicare al Parlamento quale con¬ 
seguenze intenda trarre dalia 
nuova situazione; 2) a condurre 
un’azione che favorisca lo svi- 


-atelliti europei. 


_ litui.Ititi'' •• 4»*g'.»»rr%lA A tt » - 

i mettor.si su qlic.sta via solo se colpita da una mt rm . liberato di Tu Bien a nord di Sai- Villaggio si è resa necessaria per stanza singolare- il governo . 

- riu.sciranno a far approvare le.g- farla 25 clUlogramml. cor.so di que.-rtl combntti- O'i impianti di filtrag- prhna di es.sere depnsto, c 

i ei speciali m^r la corresponsione coufiervavft perfettamente Iwokla menti, sono stati distrutti spi rarr* dell acqua dagli atfnrcfii par- Hamed Mnsxein, agente n 


Idi sussidi nlìe industrie e^^e In-Ma memoria. 


armati 


I NOSTRI DIRITTI KRUSTR.-VTI DALLA FAZIOSIT À’ .4TI.ANTIC.A 

Gli Stati Uniti votano contro 
r ingresso dell'Italia oU* ONU 


troverete che la distruzione del gita sorte, banchetta! Altra circo- ^’ihfà storiche, le responsabilità di 
Villaggio si è resa necctsaria per stanza singolare- il governo Nahas, /«ho di quel che è accaduto at 
proteggere gli impianti di filtrag- prima di et.tere depnsto, arresta Cairo nel pomeriggio di sabato 26 
gio dell'acqua dagli attacchi par- Hamed Hussein, agente’ numero gennaio? Non credo. Credo sin 
tigiair . - uno dell’imperiaìismo inglese, fai- chiaro, ormai, che il popolo egi- 

Ivreutato di sana pianta! so socialista amico di Hitler e di -i«no debba mettere sul conto che 

Nonostante la distruzione del Mussolini, sotto l’accusa di aver OH imperialisti ed i loro agenti nel 
villaggio, infatti (75 case fatte tal- organizzato le squadre incendia- debbono pagare, anche l’irt- 

tare con la dinamite) il giorno te- rie! Altra circostanza singolare: tl cendio del Cafro, 
guente gli impianti di filtraggio governo Maher, appena al potere, ALBERTO JACOVIELLO 

sono stari nttacenti e distrutti da __ 

una squadra di 4 patrioti armati ...... —. 

di bombe a inailo. Ma che co.«a ac- ^ v ^ 

La seduta alla Camera 

Abdon? Io ero al Cairo, allora. 

Il 9 dicembre vi furono le pri- -— 

me manifestazHnni contro il pover- (Contlnsazlone dalla I* pagina) Idi fiducia — ha detto Gronchi con 
tio del Wa/d: sqttadre di giouiini ,010 -oi/io » 1 ™ a voce sensìbilmente turbata — tri- 

percorsero la citta lanciando pie- flilto txa il Presidente e la Ibutatami stamani dalla più gran 


Monito ilei deioj^iito sovietico Malìk sulle responsabilità dell’eschisitme italiana I L/t sera tietsn,' nella hall {lell’He- l-er il gruppo comunista è in- jiraddetla datraltra 'oarté’^ha ^ha 

- avans„ra nel psoprlo 


■ . .. m iZol; Hi rh» aveva nrean nicnuto ui avanzare nei proprio 

nuova situazione; 2) a condurre —"— -- ancora capo del gabinetto reale, C'u.li n» aveva preso diritto, riserve di natura politì- 

un’azione che favorisca lo svi- PARJGI, «. - La maggioianza detto rivolto agli occidentali — che oo dunque gli stessi diritti del- ra al vice PrcHidente del Coniglio rnì auiiuncid che il governo del P *■ ..*?ca. mi ha indotto a receder» dal 

luppo del nostro commercio con americana 1:1 seno al Consiglio di l'u R S S non intende accettare Tltaliahlstyas flakosl impegnandosi a fare Wafd aveva i giorni contati. E ^ proposito che avevo espresso col¬ 
l’estero senza alcuna discrimina- Sicurezza ha respinto oggi, con 6 una procedura irregolare e Tunica -Ora. in sede di Comitato Po- Perchè .e il popolo non con- dal all’AsBemblea. 

zione suscattihile di ostacolare voti contro 2 c 3 astensioni, la ragione per cui avete p. esentato litico come di Assemblea, una ••- ficMtonrdVdimclewi più In sua politico .. ,^r quanto riguarda la k colleghi non sem- 

Ic naturali correnti di scambio ». n.soluzione sovietica che propo- una mozione concernente l’Italia rie di paesi le cui popolazioni rap- errori e le manchec-olezzc c smasche- L i nza de gruppo comuni.sta ver- 

La seconda parte della mozio- neva 1 .ammi.^sione all ONU del- va ricercata ne! fatto che volete pre.sentano un altissima percentua- randa le attUdtA del nemico. quella prima, piccola proi’oto-io -1 Gronchi .sia per il resto ® diminuire il valore morale r 

ne -si riferisce e.spre.-.snmente alle Tltaha c degli altri tredici naesi deliberat.amente provocale quello le della popolazione totale delle ai congresso hanno partecipato an- Non riteiv'o pertanto ha oroseBui- attestazione vostra 

gravi limitazioni politiche impo- candidati Hanno votato contro; gli che chiamate "un altro veto sovie- Nazioni Unite, hanno riconosciuto che rappresentanti di giornali delle episodio. Il 14 novembre, n-oaiiT.ri che noi no-ssiamo ade- ^ massimo rappresenUntc del 

.sto dagli Stati Uniti al libero St.iD Uniti. !.i delegazione de! tico”. Ma il popolo italiano non si la giu.stezza di questa posizione dem^razk- popolari e del paesi m- al Cairo, un milione di persone ..i'i,,...., H= reso=n<.ere con p“vemo, attestazione della qua- 

commercio italiano verso 1 mer- Kuomindan. i. Bra.iile. la Turchia. lascCrà ingannare: al contrario e^so votando la mozione /«vietlc» o piialtatici sfilarono per Ir strade, con Naha.^ un voto ùnaninie ’e chmìsViom del L® ^ 

cali complementari deiroriente !a Grecia e 1 Olanda. Ha votato con si renderà conto perfettamente che. a.stenendosj Nonostante ciò, gli - l ii.^rifi ftlln les.n del corteo, lo ero presidente Gronchi, lo preciso che re {p' mfe modale 

europeo e asiatico. Tali limita- 1 URSS ia dekgazotie del Pakistan, pur essendo riuscite le potenze americani hanno mantenute U loro 11 . . ^ u Wnrfc ai venerdì .scor.so. sulla questione che no J; 

zioni hanno provocato. - come è mentre :;i sono a.=teruite Inghilter- occidentali a provocare tale veto, atteggiamento discriminatorio A INI (apO 061 pOfiqHen Ol A. lOrK di lon in . A» rebbero potuto rm- sri.- 5 citò il noto incidente la nostra L ^ei^Idfn nf.ll!f*dirhi-f--! 

noto un vivo malcontento tra i ra Fi.mcia e C 'e non è il voto dell’U.R.S.S. a tenere questo si deve, pertanto, se VlUlia «tjvvn.afctte (fe octAnÌMi n«d’-'vur.n della cittA m un baie- posizione coincide con quella del ‘""‘k 7° raccolto nelle dichia-n- 

produttori i oliali manifestano È’ stata altrcii votata la mozio- ancora l'ita’ia lontana dall'ONUj.- non potrà entrare all’ONU». reSpOnSaWie <1 eitOTSlOni no. sgozzare tutti gli inglesi e oli Presidente Gronchi anSie e» il a;® 

percte in misu?a semSJrpiù lar- ne occidentale che introduceva un , -Gh occidentali — ha prosep to All’ONU si sottolineava, al ter- - americnm brucare quel che are.s- dibattito non si sviluppò in modo hLnno fonsenUto- ^ ^ 

'"ST.--SO"» ssT S"rT’Sri‘’;^kv“i: r.-’pTi.ro’rtrivi?xJiT,.iii'"rn*,r. ji?.fsi,s.cò à*"isw'’?ss -n.r™” ',rpS.''R^Sia"i.f/.T 


le a Mosca, dovrà servire a ri- 

stabilire 1 normali contatti e i soi^Pticn 'V^niffo^andn^ Và 

normali traffici tra tutti i paesi"'""® •'Sovietica, confermando la 


,,, sua opposizione a qiial.siasi di'cri- 

dcl mondo. ... minazione in seno aU’organizza- 

Si apprendono intanto altre ^jone intemazionale e fedele at 
ernvi.^sime notizie full’nrgornento. principi di universalità che 'or.o 
già tanto dibattuto, delle com- alla ba.'e delle Nazioni Unite, ha 
messe belliche atlantiche. , votato contro. In un breve inter- 

Le famose commesse, se arri- vento, il delegato sovietico, Malik. 
veranno. dovranno es.sere pagate ha sottolineato come la re.snon.sA- ^ 
dal contribuente italiano. Il mec- bilità delia mancata ammissione 'V 

canismo posto in atto dalla Mu- dell’Italia ricada e.scHi<i -amente -• 

timi Securitv Agencg per l’attri- sulla delegazione statunitense. l’T»'. 

b'izione delle commesse tende 'Voi sapete bene — Malik ha |,'§ 








Attacco di Terracini 

al Rettore deirUniversità 

i d. c. sconfitti al Senato sulla legge per i medicinali 

I; Senato ieri mattina ha discusso alcune interrogazioni sulle misure 
alcune interrogazioni. Il compagno 'egi.slative da prendere per evitare 
T RH.ACIXI è tornato sulle azioni nuovi casi Egidi ed il liberale 
>'::i uirn'liche contro Calosso alla VENDITTI si è dichiarato insod- 
Urnversità per deplorare i! conte- disfatto per la risposta negativa de! 
grò del Senato accademico e del .ministro Zoli. 




vice der&t^Vl %„a manifestazione dello .ie.«o S" JelTaS^^^ pre,azione rego?amenta;e «'"coi’: 

rifugiarsi nell «sten^nt^. ^ gusle era «tato nominato da O’ sebbene di proporzioni più ‘^"^esempto den’or’De N cola c“c riferente.*! al ea-o 

rjmshnjt a RimImumI II finoUfUTTii «toreore . ridotte, si è avuta al Cairo neJtel?J *3 con voto unaniS* « non è destinata qu:r - 

;r<4 oompl«eiv. di 300 prtme ore della mattinata di sa- Noi non poliamo cancellai iue-‘ assumere carattere norma- 

>1 llfii fAfffSIHmdfiWH dslB SfSfflM dollari 26 gennaio. Decine di migliaia sto fatto tanto più che dissentia- ^ 

-|vJ «I (OrriSIKIIimiRWIM JIOI^ A coloro che «hledevano U j^r- di cittadini si sono ammassati da- nio risolutamente dalle propone r®"”” 

BUDAPEST. 6 (Tsisprms) - Si * di lauUare un. caldaU a nafta. alla Presidenza del Cost.d- di modificare il regolamento Tvan- mer«f T ^ 

concluBo. dopo due «tomi diatenro Imponex-a li pagamento di un gUo dei Ministri, che sedeva in Late da Betliol e De Gaspori. Com- T responsabilità delle rie- 

j -j lavoro. 11 CongrcaM degli operai « «diritto* che varUva a aeconda delle permanenza, reclamando in rotta-Inietteremmo perciò un errore no- f'_ "? ntalcna di norme rego- 

I del eonUdlnl eorrtopoiK!»ntf del gl<^ loro poa.iblIltft e in mancanza del ra delle relazioni diplomatiche Con litico, .ha concluso Toglkitti, se, '«^^nfarb «n specie quando que- 

** P«rr™»"'> non '-eniva ac- l’Inghilterra. Il Ministro degli /«-accettando la proposta dell’onore- t'iL ^ interpreta- 

1SSS“v/fSSl ”e toro “”***®- ^*rnf ordinò alta polizia di di- volo Corbino avalla.ssimo queste costituzionali, e 

fabbrlciic Moren. che ha 30 anni, rischia di sperdere con Io forza i manifestan- proposte. Per questi motivi il f*'" 

Alia chiimra del tonguean. I coi^ v«de»»I condannato a parecchi anni ff. La polizia non esegui quest’or- gruppo comunista .*ì asterrà nella 1- -f' 

rispondenti hanno Inviato una lette- di prigione dine e solidarizzò Con i cittadini, votazione della proposta Corbino. ®i - lano sottrae.e 

_ _^__ Il vice-presidente MARTINO ha 

~ quindi posto in votazione per al- contingenze 

I nnis Aiiirvintii ai niDvmvn mum/nEDAiv IzatTi di mano la proposta d* re-1 w-,; m?.»; u 




I PROBLEMI DELLE ALLUVIONI AL DiREDIVO CONFEDERALE 


catct lAI IllUfltP Ics U’ re- TLT*%J .,,«5 • -a» »_ 

spìngere le dimi.ssionì deH’onore- T 

vaio rrrnnrhi A etnt, ‘^*“50 Gronchi — ed entro il limi- 



- vole Gronchi. Es.sa è stata appro- T ~ 

^ - m m m m m con l’astensione dei comu- foree modeste, non 

La CaGalaL. ffitensifICO la lotta aiif, iss; f 

^fioranza e quindi Martino ha tol- imparzialità il imo diffici- 

■ ■ a a ■ io la .seduta annunciando che egli if- 

rinascita del Polesine ?o-Tni?^rgirrvS5. V"- rgUkuvo'e^pC: 

■ m AjIp quando ll vice-presi- che ^1- rispetto 

■ _ dente .M.ARTINO apriva la seduta. entrambi, po- 

non si conoscevano ancora le in- •« «^^’evrare insieme con una col¬ 
li Direttivo della CX2IL, nella Per quel che riguarda la situa- 5* mandate di cattura dai Tribunale tenzioni di Gronchi. E la Camera, f necessaria e fionda, 

prosecuzione dei auoi lavori, si edone del Polesine, il Direttivo Tirtlforil ^ Ga^ri aveva an- tuoSjy nel 

è riunito con U Comitato di ha deplorato TincredibUe lentez- "unciato la morte del Re dTnghil- .'stituti democra- 

Coordinamento Confederale per za colla quale da parte della dai tcdrachl nello eccidio di Sant’An- ^ espresso alla famiglia Risolta cotì la orisi rtell» Pr. 

i problemi delle alluvioni, per ^bblica Autorità si procede al- «a di Locca il 12 agoafo 1M4 "T «denza. la Camera ha ripreso il 

esaminare la situazione in atto 1 opera nec^sana del ripristino —-— - òueÀl^ ni^r consueto lavoro. In un’atmo- 

nel Polesine e nelle altre ione delle difese idrauliche e della re- | peitdOnaR SI DreparailO raz^e 'd2 t?mh« commossa l’on. LONGHENA 

devàstate dalle piene del novem- te di canali, alla ricostruzione « I"*^"** ruzione se^.va _ * dar JemPo al- commemorato il senatore Men¬ 
tre scorso. Il Segretario on. No- ^lle strade, delle opere e degli d npf6fNfer6 ifl Wffa decisioni e infatti quando la se- recentemente scompar- 


Jacob Malik 


rettore. Egli ha rilevalo che ciò Rra quindi uscritto all’o. d. g il fa parte del blrK:co aggressivo esaminare la situazione in atto l’opera necessaria del ripristino 
che più ha preoccupato non è stato progetto di legge Pieraccini per la atlantico. Questo, sarebbe semmai Polesine e nelle altre ione delle difese idrauliche e della re- 
tanto l’atteggiamento intemperante fabbricazione. d;.stribuzione e ven- un motivo .sufficiente per ne.garc il devastate dalle piene del novem- te dì canali, alla ricostruzione 


i problemi delle alluvioni, per Pubblica Autorità si procede al- na di Lucca il 12 agosto ima 
esaminare la situazione in atto l’opera necessaria del ripristino 

nel Polesine e nelle altre ione delle difese idrauliche e della re- | P6IISÌ0MR SÌ DfCDdTanO 


a rìpfendére Va lotta 


dc.gli universitari fascisti, quanto la diti a cura dello Stato dei medi- suo ingres.*o tra le Nazioni Unite, scorso. Il Segretario on. No- delle strade, delle opere e degli d rìpfendere Va lotta deci^inm” e inatti il temartini, recentemente scompar- 

mancanza di senso di responsabi- einali a largo consumo. Ma i d. c. me l’UI^S s. è mo.-itrata. alla prò- Un’unpi» relazio- edifici danne.ggiati o distrutti, ed ^ - dulà veniva riaperta il Pres^denl “i- . 

ma de! rettore e del Senato acca- goRTANI e CINGOLANl appog- va dei fatt:. perenta a pa^r sopra sull’argomento. infine alla predi.sposizlone dei Seareterla dell. Federazione te detta Camera ^tr;^va n,MlW ® ripreso 11 

demico d^bbero essere , ..^ti dal !ibera!e s.ANNA R.AN- « Que^ fù Il Direttivo ha dovuto consta- mezzi necessari per la ripresa lt^an. *Pe^lon.? adeT«^^^ depute?i^ì a"Ìi|no ^ f?™' 

Hen iTm^P C Hanno Untato d: rinviare f®:. " tare come, nonoitante le nume- della produzione agricola. In C.G.I.U ha convocato 11 Oomluto di in piedi e la maggioranza lo ap- ® burchia al Patto atlar.- 

dell Università, nel senso di assi- ancora un.i volta la discu.scione su le sue obbiezioni \er.*o tanti dei aMieurazteni ed i orecisi queste condizioni nerdurandn la Coordinamento del pensionati auuil nlaudiva Sedutosi ^1 seecio nrL “ariate oer n-imo . on. 

im'pegm- l’azione gO^mattJ^ in attuale inerzia p^r quel che r». con i r.pprroentantl di Torino. .^idenzàle Fon. _Gronchi. tra l’at- 


rMoHo tn-n affidato là niù Drecisà ™ Ao dedali" . .impegni, l’azione govemauva in attuale inerzia per quel che ri. con i r.pprroentantl di Torino. Mila- ..^denzàle Fon. Gronchi, tra Fat- 

rTo.io lo.o affiato la piu Praci=a chimico-rarm»ceut!c: hanno svolto denteli ». ordine alla aleute!^ da reallr- guarda il prosciugamento delle Genova. Firenze e Bari fenzione generale faceva una im- 

at;uaz!one dei dover, non solo ac- ^na accanita campagna. Il compa- -No, nconoac.amo dunque , di- watne atra «cw^ decine e decine di m^liaia di et- martedì J2 febbraio alte ore 9JO nottante dichiarazione che invali- 

cadem.c, ma anche CIVICI e do.Tcb- ^no TERRACINI è però subito ntt, delFltaha i qual: non neri- “^e lungo li CO^ del Ho * « wine e Oecin^m m.g.iaia di et ^ ^ Federazione - Via da politicamente la sopraffazione 

bero essere i rappresentan-i delle _j. sventare la nuova vano certo dall appattenenza al aniuenu. aeiiMigc e nei » »uviorn immerai. e per la BoncompagnI 19 Roma eomoiuta dalla ma'rffinranza ve. 

istituzioni e del een.*o d: vita col- manovra d:!..toria. Tra il disap- blocco aggresfdvo. bensì dal (atte Reno, per impelle die '**" Scopo della riunione è di R^re neitH scorso per im^rc Fappelìo 

ictf.va della Nazione. jei d. c. a.opositamente con- che que.sto paese, dopo aver com- primaverili cagionino nuo^ e piu mane compromessa la ste.**.T po^ ^ per un convegno narionalelnominàìe sul limite di spe.ra alla 

Dopo aver T;cord,.to c.he il Se- vocati in tut*a urgenza la proposta battuto contro gli alleati, ha ri- disastri. ^ del tutto in- slpllità Oelle semine pnmayen- q^lla categoria, e di esaminare l’azlo- legge per gli statali r riaffennn 

nato accademico. rettoìc ed i! di rinvio è ^La{a respinta da una volto le sue armi contro la Ger- sufncwnte e^ lasci quindi le po- • Ut per vaste ,b. .ne da avolgere immediatamente per le prerogative della Presidenza di 

prof, Punior: hanno dato v;a libera maggioranza formata dalle sinistre mania nazista. E” quanto hanno polaziont rivierasche estrema- rebbe persino all impossibilità di je rivendicazioni del pensionati sta- fronte alla maggioranza c al go- 

a'.io squadri-imo. l’oratore ha sot- compatte, dai sr^rialdcmocratici e fatto anche Bulgaria, Ungheria, mente preoccupate per il prò»- ricominciare le semine nel pros- tali in rapporto a! disegno di tegge verno. 

tolineato che i! solenne voto de! ria alcuni repiibbfican; e d. c. Romania. Finlandia, pae.si che han- simo avvenire. almo autunno), con danni incal- In discussione al Parlamento. manifestazione di *tim» e 


a'-O squadriamo, l’oratore ha sot-[compatte, dai socialdemocratici «[fatto 


tolineato che i! solenne voto de! ria alcuni repubblicani e d. c. 

Senato su! disegno di ’egge per la 
repressione del! attivit i fascista, in 

occasione dei quale s; è unanime- wv ^ ^ 

mente sotto:i-eat - i’import-.nza d,I 1^ 
l'educazione democratica della gio-J ILr 

.ventò, co.stitu'Ce un vero e pro¬ 
prio ordine a! M r..'t'._. del'a Pu'n- _ 

b!;ca Istruzione di affronta-e que- _ J 

sto problema irtervcrendo Per nor |Jlla tlOll 

fine allo sconcio o; nessimi cittaain; 

che non possono es»'Cre buon: edu- “ ■ - 

compagno TERR.ACLVI ha Otti) OPC (li attcSB p 
svolto ur.'.a tra interrocazionc per —— 

JiSrattefdolfo‘Td:"‘él*erf , B-ARL 6. - Per otto ore uni:uffic.a!i. 600 milioni. 


Romania, Finlandia, pae.^ che han^lsimo avvenire. 


Un ladro si scusa per aver assistito rìcóarìuìone non vengono spese! 

j j, j II Due operai schiacciati 

ad una notte d amore delle sue Vitti WlCjlerablle situazione in cui versano Ikl». * J • 

--- e^drnentra”^ "’* " 06113 gaDDia Ql UHa gFlI 

Otto ore (li attesa prima del colpo -Un cortese biglietto dell*indiscreto R Direttivo confederale ha - 

^gi^tifiMb^p *rHardo*^^eg^ NAPOLI. 6. — Un nuovo gra-i Arnaldo Checchi e Foperaio Giu 
B.ARI, 6. — Per otto ore uni tufàc.ali. 600 milior,;. _ jii e Petri;;i hanno 1dalie Autorità nella prestazione infortunio. quale! seppe Capuano, 

ìrn A *tatn nnscosto nella casal Dalle affermaz’.oiii d: Var.o:i; èlle sostemitn eh*» irai la!» oropo^’a !nanno trovalo la morte due ope-l Inunediatamente le maestranza 


.-•.viii.iiviaic IV xuiiiiv Ilei prus- laii in rapporto a: aisegno ai :eggelverno. 

simo autunno), con danni incal- lo discussione al Parlamento. manifestazione di * 

colabili per la popolazione del _ _ _ 

Polesine r per l’economia na- 

1 "/"!: ENNESIMA SCIAGURA Ali’ ILVA DI BAGNOLI 


Due operai schiacciati 
nella gabbia di una gru 


tenz'teVe^enerale^ faceva ^a ‘im: l^ratto^dHirK?'" 
nottante dichiarazione che invali- «andò cl?e e,ro te" 

da politicamente la sopraffazione T 

compiuta dalla maggioranza ve- p® ® atftrressiva del 

rom?n.^"ul"liWire'"d7U’”-^’’a11a ^ 

legge per gli statali e Tiaffcrmn 

le prerogative della Pre*idenza di SERB-ANDINI. Egli 

fronte alla maggioranza e al go- ^ constatazione fatta 

^ -^ulla base di documenti ufficiai! 

-La manifestazione di *tim» e ‘'■"^ricani e inglesi, che !o stato 

naggiore atlantico intende servirsi 
■' -Iella Turchia come di u’ gendar- 

ai 11 II uà ni I contro i popoli del mefsm orien- 

HLL ILvA Ul DAbNULI tt- che stanno scrollandosi dal gio- 

' zo colonialista ed ha quindi di- 

^ _ • * ■ * mostrato con schia-cianti argere"!- 

1 tazioni come !’:ncre*ro de’ gove-ro 
QV-V-ICl. 1>JI fascista turco ne! Patto Atlantico 
cozzi contro gli interessi dell’ Italia . 
. -J ? scialbi interventi di TREVES 

I 111 11 Uh CJi 11 'P^DI) e RUSSO-PEREZ (ex-fasci- 

” ’ " " 5ta) i ciuali hanno sostenute con 

——— sorprendente coincidenza di idee. 

Arnaldo Checchi e l’operaio Giu- ® 

modelli d, democrazia, è stata 


■ ‘'Hiusa la discussione generale il 

Immediatamente le maestranze monarchico CUTTITTA. ha auirdi 


:::: •,,,1' ;: strazio- dei coniugi Pagliaro alla perife- risultato pertante che utv. doveva ritenerli preclusiva in quan- |egg| colate dal Parlamento e , « . abbandonavano U lavoro in una -volto un ordine del gioir-) Tsvo- 

nè dèlie Ve-'roè;e'‘ha nV.-èì'unto due ria della città, aspettando pazien- emendament= migliorati) ■ preyisr. to. seppure non implicava un mag- npnoetante gli impegni ore.ci dal R la\mro nello grande mamfestazior.e di protesta evole al Patte Atlantico ma con 

ex avventizi fascisti dichiarandoli temente che i due si addormen- arinoli — : pru ;mpon.an- gior onere neli'eserctzio finanziario governo, in .«ede di Comi’ato Na- siderurgico Ilva di Ba- per il nuovo as^SMiuo dei lavo- riserve nazionalistiche e l» sedu- 

per.*eguitati da’ defunto regime. tasserò per rubare preziosi, oro- ^ dei quali prevedeno la «»r.ce^ attuale, impegnava pero ad una rionale e per gli Alluvionati, in dove »i era già verifirai* E'atori e contro il ^stiale super- ra è s*ara tolta alle 21- 

^ 1 -*.. ; rrìmnavui ::o Uro. sT.onc di UH asscgno perequetivo di epesa maggiore negli esercui futu- «rHin» oii» Jririr:k....;rvr.o .aoii» u"» sene di actagure tanto un- sfruttamento imposto dagli erga- _ 

_ FrrHiA^n^r ch’aere '’aop’ica- Oiiìndi «.vii ha lasciato un hi 1.000 lire, il contributo del- ri. I compagni Di V.ttorio, Pierzr- yncche™ *» del presrionante che perfino i! mi- ni padronali. Le responsabilità ,, . 

ai comu-e «iSjìó ^af nJdrnn^ Stato al’-ENPAS e «T-ieFio re- cin: « Macola hanno eoetenute. a’ daini "’stro Rubinacci. in seguito alla della direzione sono gravissime. Hna flfla ffj DfOl^ 

d Ch«oBB"/eÌlùl8LTNO * pensionai: -s-mo co.o- contrario, eh* il limito di eoe*a ^ ^ energica protesta dei lavoratori. Infatti il passaggio a livello ot,>e " „ . _ 

tétta-é contro ’e vio’e-'ze no ;?.e- ente aliè de- dut: dal governo, e (issato dall’ordine de’ g.orno Bet- DiretM-So^roTi^^edèrBle men costretto ad ordinare l’aper- è avvenuto l’infortunio era privo rOITCW JÌIB OfW 

il segretario deVa Ca- predente - che questa decadenza è altro tio! si riferiva soltanto aiFeserc;- .tura di una inchiesta. di sorvegliante, come centinaia di - 

mera de’' I avoro e i lavor.ftor: de! intime de, coniugi e promet- che la conseguenza del vo’o lei- zio attuale, e non poter- quird: f Oggi verso le ore 14,30 il ca- altri in queste condizioni, per la .f*ARlGl. « _ La R^.ar.w ha m- 

wmune a’S’onato di PtaU (Reggio 'enao per una pro.^sima volta di ]« maggioranza democri*iar.s. «ister* prolusione sui!- proposta ^ ^aniz^z.oni Sindacali po o^ieraio Arnaldo Checchi e riduzione degli organici, lontre ° 

CaTabria)." «essere meno indiscreto». La particolare !» scomp.ir3a del Numero», ^ maggioranza, 52la teìi, i] l’imbarcatore Giuseppe Capuano, RR impianti sono aumentati e la G-an a^^pS^S^SiriL- 

V- lAk/iAai. nr»li7in -i c’i-nTofinHn inH.'ìcnni «emnr^ h* i-irrt4^0 al ▼OtO. #d CICII« IOtt3 O0r lA rlTiaSCltA CKlia • * _ j? _» —U— ——j _ t-’-an Orr «C7i« al 


wmune alluvranato a: fiau ^ indiscreto ». 

-Altra interrogazione imerc.*.rante s ra svolgendo in dagini. 

è stata que'.ia del compagno soc.a- ACII CTiTil 

lista LUSSU che ha denunciato con AUrWflI AUU JlAIM 

parole appropriate la grazia con- - 

eeosa dal governo all'assa.*é:no di (ConiinBazlone dalla 1. pagina 
Duccio Galimberti. . , , , 


ro.^:,,ma \oiia Ol la maggioranza aemocri^iara. esistere preclusione sud- propoi^ia ^ ^K-uiz^^.oni o.nua^i. operaio Arnaldo Checchi e riduzione degli organici, mentre '*4;° “f***®^* ?* 

indiscreto ». La particolare !» scomp-arsa del Numero». "laggioranza. della teli, i] ^Unll’*"'ba««tore Giuseppe Capuano, RR impianti »no aumentati e la Gran a^^pSh 

rìdo indagini. I beneficio dello assegno perequa- sempre, ha fatto ricorso al voto, ed qefla lotta per la rinascita oellai__„ *-* - .a: ,.m— ,i: n,...i lnrrwiii*i/-,nA rii** Ah— I * pron. 


GII AUM Eim AGU STATUÌ 

(ConiInBazIone dalla 1. pagina) 


S,r«t„hamm-Ua-. ca»-» .1 Sov.rr- r.- i-egno «. iorrispoTO usualm*»-d.i L, ma8»!»-«nM ha ridìiedere miaure pronte ed a- ™ S" ” 

™LS;n'*ro»o«'’«c»fde™- lter.de aego.„ . «goer.-.i cr.ter. d. | teauperar. il I;m::e di ep,-|,e,pìnte_„n ,-.„d,men,o del eonì-l depì.te per porvi rintedio. Uo'^Ih «m™ ea’sa”?eUa 


memorato il senatore soc'aldemo- ’ende seguire ; seguer/.i criteri di te senza *iperare ’J iimi.c di respinto un emendamento dei com- 

cratico Montemartini ed ha to’.tn 1 ripartizione; art. 3. premio .i^ Sa di 81 miliardi. Egli ha chiesto pagno Pieraccini eh» «umenUva — -- ferroso ner un peso eleva- ctervtp ttei freni 

la «eriiiTa ner un'ora ,n segno '’cre.mento a: Do.*te!egrafon.c. ed pertanto di posticipare la decor- tutte le competenze accessorie dei ArFpqfiafn finn <U*iarilllo *• i eij^a ciereta oei freni 

hltte^l^ la morte dei re d^Ineh:T-!ai ferretner.. Gfrt milion;; art. 7, ronza degli Vt^trati dovuti agli ferrovieri in misura proporzionale «nO S CiamilO Nel v^lentiasiino cozzo. Dei due operai morti. 

De Gasperi ed ;ì quote compiemontar. per carco di statali dal 1. luglio al 1. agasto, agli aumenti di cui godono, per wATwmssn « _ wT -oatra aoua- * CSfri con i lin|^)tti aveva 45 anni, moglie e 


t'’a•'poggio accordato dal fov»r- 
r=a em- < 1 .ai fomentatori di jpjew* 
- seno a! preteso movimento tedera- 
Checchi • vo europro. costituisce una fiyy- 


terra dnnn che. De Ga.^eri ed :ì! quote compiemoniar. ner carco 01 siataii oai 1 . lugiio ai t. ago.sio,|agii aumenxi ai cui goaouo. yc; «Auniiir» s r.- etmtr» -an- ’J”-‘,7 * * •—j»''— aveva xa aum, raugue e tre figli: X.» 

Presidente De Nieota haSo espres- fom ei a. .3 m 1 ardi e 900 m i ani; Alle 21^ la Commi.-«ione si è queMo aspetto, !» altr» categorie di dra^^SlfP’ha iraiw lA Iroro II J® Capuano aveva 50 anni, moglie j.,;;,.‘^,^,,,^< 1 , ^ ]« 


vna vlotailone dell» 


ao il rimpianto del governo e del nrt. 10. ca-r-pare maaa. '.Tn per [di miovo riunita, e subito ha ripre-lpubbliei dipcnifcntL 
Itnato Italiani. jlsv^- n- 'ir’ . sofì m i -- ; arri-jio In esame la propo^ f’I * lavori della Comm 

Alla ripresa sono «tato 


... 11 l'i'Io 27, ti 


lit,, uitìc.ai. e 30t-iNumeroso. I democristiani Schirat-I 


ut— itiwolie nm truita la anwo ut ■ . ■—_ ,, —-^--— cnioe aie: 

latitani» Francesco Paolo Magna, di 8™ abbatteva con piantole nove figli. Giuseppe Capuano «Titerr* n 
M ri- anni M. da Palermo. |enorme schiacciando nella sua|militava . nelle file del nostro eve.ntuall 

alla lA B ig ai pt a «sa atato oaAMto noi 1M6 gabbia di terrò U oapo oparaio Partito. UvitA ». 
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Pa9.8 - « L’UNITA' 


Giovedì 7 febbraio 1952 


I 

deUxt tlmiitii 


BASTA COI SOPRUSI DELLA POLIZIA! 


Orammaliclie giornale dì lotta 
delle lavorairici del labacco 


Articolo ti i ADELE BEI 

A diitan/.a di pochi «iorni è stata ccpisLonu venti miliardi di lire per sciando ojjni commento ai Signori del 
nuovamente arrestata la Sf};rctaria ogni campagna che si aggira sui 4 Governa, i quali, anziché adoperarsi 
Provinciale delle Tabacchine di Lee- mesi all’anno, nel risolvere un sì urgente problema, 

Ce, Conchiglia Galasso, ma questa Concludendo: centinaia di iniliar- si ostinano a spalleggiare i Conces- donn-a t-ne y; spo.sa 

volta alla polizia di Scclba, non è di vanno alio ^>tato, altre decine ai sioiiari inviando .sui posti di lavoro cucina, a fare il 

■ stato sufficiente arrestare la biava e Concessionari e per chi produce e la » Cclcr» - ad arrestare e basto- uiondare le calza- del 

coraggiosa dirigente delle jo.ooo la- l.tvora il tabacco la più nera mise- nare le lavoratrici. r n.int-iitic-ando.M i 11 

vorairici del tabacco della provincia ria. Infatti risulta da accurato stii- rs i • n.iigi che lavorano ne 

di Lecce. Infatti ha tratto in arre- dio m materia, che un contadino ,, , r^K'o'u. negli ulfic: nei campi 

sto anche il Scgrcraiio Provinciale coltivatore di tabacco riesce a ri- '*■ (oglia del ' . k-gaU .^pess^o ad epi.st 

del Sindacato Ldili, coiiipagito Stella, cavare dal suo lavoro circa ao lire '°”V ^'U' \ o;o e <li valore rima 

c questo per il grave reato di aver pe- ogni ora lavorativa, e le So.oao c pai roni si illudono di poter 4 ^ al mondo, le per.sone cm.id-*, 

portato in assemblea delle tabacchine tabacchine costrette a lavorare in io spinto di lotta delle la- dette . ben pen.'-aiiti . 

la solid.trictà dei lavoratori dell’edili- ambienti malsani senza alcuna prò- ‘'‘’l mediante 1 in- - . mi-io al .-olo .^mrii p; 

zia, anch’essi in lotta teziotie igienico sanitaria, soggette ad V" ^ ‘ " • arre.sto dei H . che e.-.pheano ali 

* I r I .im -IloMnlmn dirigenti sintl.acali. Costoro non san- - ^ ^ ricoprono cancht 

.Ancora una volta gli zelami scr- disciplina terrea t con I mipo- ,, „h., acdieano all 

viiori del Ministro Sceiba, non cu- si/.ione di un ritmo infernale di la- “^'Knifica I aver compreso < le--tione 

rami delle libertà sancite dalla carta ''uro, nonché al cottimo cosa questa ‘luali sono i propri diritti, c quanto j - ^ -- ^ veto che l'c 

Costituzionale della nostra Repub- d'c contrasta con r.irt. 14 del Con- grande sia la volontà e la forza di I. ~ ** -' ki t - della donno è cosa de 

blica. intervengono con i soliti me- ‘«.atto di lavoro che anzi, esplicita- chi costauteinenie lotta per la con- Kli.sabetta d’IiiKliUterra primojte- ni. e.sistono casi, anc 

lodi, ormai noti -a tutti 1 lavor.atori tiieiue lo vieta; percepiscono la tu- quista di un esistenza che sia almeno nUa del defunto re GiorKÌo, prò- pa.^sati, di donne eel 

italiani, tentando di intimidire c fiac- 'era paga di 450 lire giornaliere. La- degna d’essere vissuta. clamata regina dì Gran Itre’tagna la loro bellezza o pc 



CO]P>]P>ItIE (CEJlLIBlBIESn 


£e eccezioni alia regola 

della **professione di mo glie,. 

Da Anita moglie di Baribaldi a Laureen Bacali sposa felice di Humphrey Bogart 


Riloiiid eontmuamente nei gior-jcorte, ma perchè affermatesi per volo in corpo» ha sposato Nicole 

nali, nei libri e .sulle labbia delle le loro capacità e per la loro m- Foucard aiuto regista della compa- 

per.sone cosiddette « ben pensanft .. telligenza: Giovanna d’Arco, Ga- gnia teatrale Vilar, 

la frase .'fare la piofessione di spara Stampa, Vittoria Colonna, ora, per finire due esempi di Pirafìt 

moglie». -Si vuol intendere con ciò Fàisabetta d’Inghilterra, ecc. coonie celebri sportive Fanny 

la don.na che y; .spo.-ta e che attende Ciò non vuol dire che le donne Ri-.nkprs-K'oon olandese eamoio- ' 

«Ila cucina, a fare il ragù, a rain- debbano rinimciare al matrimonio corTcono.c-ru^a dagli suor- _ 

mondare le calze del manto, ecc. e aUa cura dei figli e della casa, soprannome di .<mam- 4. APPKOFl 

n.inenticando.si i milioni di co- niuneio.-i! e.sempi di coppie ce- ^nina volante» moglie di Jan Blan- ttnis sul« 
n.iigi che lavorano nelle fabbriche, inducono a pen.saie c e Koen allenatore e la coppia »l«lorditiTi. 

ne<d. ulfiei ne, campi e 1 cu, nomi, * ® ceco.9lovacca formata da Emil Zìi- .^ziiHi.lkccan 

ic^.it. -spt.'xsi JU tpKsou Ui ..acnn gi,orano il proprie lavoro aiutan- ,,,1 c-imoiotie d. cor-ja p le= di lan-_ 

‘A' "" vicendevolmente. Na.s'cono cioè ss', à-»» A ARTIGUh 


MAL DI 
DENTI? 

non disperatavi! 

In ogni Urmacla Irovnrnla ti 


L E r 



costa solo L. 45 


lini lini.. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

1 ) com.mekciali li 

A. AFPSOFITTATC (ìruidicM «seiuiili II 06 UI 
tuUb sul« Cut» ( ivoiijiioa» locato. Pr««li 

slsilorditiTi. IldbSimc Izc lilttiom ptgiaMiti. 

.'£iiHi-lì-ciiaro Unno Nipok (Alai* 338. 

asi 9 -N 


ciò di giavellotto. Si dice che Imo ^ ARTIGUSI (tomi sTcadono uuioroieito. prm- 


.-k-mii a mmiuo. le per.sone comu-- p.», matrimonio tra due persone ib. «c trr,^imeoU «rtnln-.c. ecu.^aici. Fn- 

dette - ben pen.'-anti . ,irriecia,,o il j.j,p hanno una propria aUtività. dei . . nmlp” mtivìt’i mf r ““bsoi ^ai .‘ia.poh ■ TeKui 31 (dinmpello lto*l) 

n:i-*o al .-olo .-jerifit parlale di mo- .....nnrti diversi nìù lorphì p nifi decidere quale attivila .->por- (9219) 

«h che eM>lican(> iltre mans oni *i- Viva dovi-a seguire il loro figlio. Ma —..——-— -—- 

che ricoprono cariche negli u'ifìci rc^Ji familiari Smoio ‘tmiclT^d^ momento il problema è del CELLULOIDE PIAtlGIdi, . BlUlUJTE . Pto- 

o che .Si didieano alla libera prò- nue.sh, matr,molilo è L^to ^ teorico non avendo ancora fi- , 1 ..,,. .urlia.jaii tMIt.NTO . Gu«n«i«ii - 


le-'sione Maria e Pietro Cune, Maria 

Se e velo che remaiicipazione Sklodovv.ska polacca, fu non solo 
della donno è cosa dei nostri gior- collaboratrice del marito negli sto¬ 
ni. e.sistono casi, anche nei tempi hi i>er la ricerca del radio, ma con- 
pa.ssati, di donne celebri non per tiniiò dopo la sua morfe le ricer- 


gl] i coniugi ZiitoDck. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

PICTRO INGRAO - Direttore 


Pft/i. (ihbrici ■ ISDVRT Paltfmo 29 - Roma. 
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ELIMl.VATE GLI OCCHIALI, em c«a lenti di 
uc'un». .ua cofl LESTI (X)R.SEtL! I.NVISIBIU - 
.MILROTTIOA. . V.i ivnajiaagiore 6! (777.435) 


care la lotta di questa categoria di 
lavoratrici, che solo aspirano a mi¬ 
gliorare le loro troppo tristi condi¬ 
zioni di vita c di lavoro. Se esami¬ 
niamo seppure brevemente quali sono 
le rivendicazioni delle rabacchinc in 
lotta in ogni provincia d’Italia, dalla 
Puglia al Venero, notiamo che: fino 
dal mese di giugno 1951 , iniziò la 

discussione fra rappresentanti del -g ^ 0 4 ^ ^ à presidente della repubblica cinese ihc.-.i mi uro aw. lamuiv • nau 

Sindacato lavoratori Tabacco e rap- I I ■^4*4 M 4 ■■^44 ■ e la cui moglie ritroviamo oggi con Vlsltn per appantamento I , » Gn o 1 

presentanti della Associazione Pro- I I 4. .. 1 | I * I V ■ I 4 m I I Ili | I I I I ^1 I ■ b* carica di ministro nel governo 

duttori Tabacchi Italiani, per il rìn- M V» 4.^ 4 M %iV M VII V^UVIV4|^WOV deUa Cina popolare. Ed ancora nel _ _ 

novo del contralto di lavoro già sti- -______ ■ campo politico: Nadnesda Kootantt- 

pulato nel 1947 c m,ii riveduto, mal- # - #- - 1 , -, nov^ Krupskaia aptxsa e compagna 

grado si sia verificato da! 1947 ad / piccoìi Ogni mallina clcggono la massaia e il responsabile dell ordine - Gli oggetti ^^^con^ m«"^e1^siMitó narra 

cosm della vita e quindi una sostan- appai lenenti a ciascitn baiiibino sono dipinti con immagini a colori (animali o fiori) di^^'gue^e^ -v La. radio di claSSfl 

zialc svalutazione sulle misere paghe ” ' Tra le coppie che tutti conoscono •'-'■yV 

che si aggirano ancora oggi come In Unyheria, fino a selle anni da: si tien conto anche dello svi- dieci c’è un’ora di occupazione Molto interessante è anche il Potremmo citare un’eroina cara a [W/V w 

allora, da un minimo di L. 410 gÌor- fa, yli asili infantili statali o co- lappo fisico ed intellettuale dei metodica di cui ci oceuveremo più metodo seguilo nefl’insegnameiito fritte le donne italiane Anita Cari- I|f 

naliere ad un massimo di L. 570 . innnnli esistevano soltanto nelle bambini avanti. Poi uno spuntino e fino della musica. Si inizia con i più baldi, che accanto a Giusi^pe Ga* 

Dopo lunghe e laboriose discussioni, maggiori città. Ve rierano poi al- Il <1 lavoro» organizzato con alle 11,30 passeggio o gioco in semplici stTUvieuti a percussione’ ribaldi combattè per lindipenden- Vi ^ 

che SI sono protratte per ben s mesi, ‘'"b dozzine, apparto- metodo dal Direttore e dagli edu- giardino o, se fa brutto tempo, tamburo, timballi, triangoli. L’edu- l’unità dTtalìa; eroina dello U > 1 ,^ m ^ 'V 

i Sicnori Concessionari Speciali, irin- private arredati calori appositamente preparati — nelle sale. A mezzogiorno, cola- catare intona la melodia al pia- periodo anche se di nainore l _ ^ 1 

ceratisi dietro lo specioso pretesto di lusso e riservati esclusi- comincia alle 8 di mattina. Fino zione, seguita da un paio d’ore di noforte, o su tm violino, o su un traporianza e Giuditta z^tiuah Ta- 1 /r,j ^ J 

ceratisi oieiro IO specioso pretesto ui ai figli delle persone rie- alte 8.30, in attesa dei ritardatari, riposo distesi sui Ictlucd all’aria flauto, e i bambini lo accompa- popolare I ^ 

non avere sofficicntc margine per po* ^he. Ma dopo il IJi-iS, con la li- si fa il cosidetto «gioco creativa », aperta (naturalmente quando è guano battendo a giusto ritmo i dtiarlierc di Trastev-ere che, insie- « H ^ ^ /j 

ter rivedere e migliorare 1 salari delle berazionc del Paese e l'instuura- una specie di rappresentazione im- bel tempo). loro strumenti a percussione. La' marito Francesco Tavani il ul I? I > 

loro dipendenti, m pieno accordo col zione di un regime di democrazia provvisata, alla quale partecipa in L’ora di occupazione metodica osservazione della natura Piene 25 ottobre del 1867 mentre Gari- IH ^ V ^ .X 

Ministro delle Finanze c con Ìl bc- popolare sono rapidamente fiorite veste di personaggio la stessa edu- a cui abbiamo accennato sopra è fatta nel nido «Ganr«, in un co- combatteva a Monte Roton- f/i# V. 

neplacito del Ministro del Lavoro, alcune migliaia di asili aziendali, _ __ ’ convenne in casa di Gnidio Al- //// ' ' 

quindici giorni fa, fecero esplicita ttrbaui e rurali per i figli dei la- . *'tT 

dichiarazione che nulla avrebbero voratori. .... .. 

concesso come miglioramenti L’elemento piu mieresmute di 

r . . . questa .istituzione, praticamente 

Ad aggravare la situazione vien 6 nuova per l’tlngheria, è il metodo 
l’art. 4 della Legge per gli aumenri pedagogico seguito negli asili. 
agli statali in discussione attualmente Meglio di ogni ragionamento var- 
alla Camera dei Deputati, proposfa rd la cronaca di una giornata in 
dal Governo che se dovesse v»niiv un asilo di Budajycst, per escm- 
approvau si vedrebbero dimezzati . Via quello degli Stabilimenti di 

salari alle lo.ooo tabacchine dipcn- ^ 

denti direttamente dal Monopolio, U m„j collina di Bilda, giù resi- 
quali fino ad oggi godono di un trai- denza del direttore dello stabili- 
lamento migliore rispetto a quelle mento. Aria uiluberrima, prati e 
dipendenti dai Concessionari Speciali. *pazio per i giochi, una piscina, 
lì’ naturale, logico, c giusto che in Profonda poche diecine di centi- . 

questa situazione le lavoratrici siano P^^ricolosa. 

I I II I ^ • Nifll ampio vestibolo si allineano 

giunte al colmo della loro pazienza y,. Gaietti per i piccoli ospiti- '■ 

c che SI siano messe in a.gnazione pei ognuno è dipinta una immagine * 
risolvere 1 loro primlcmi.^ bd ora a colori: un annaffiatoio, un tuli- 
vediamo se c vero che i Sigg- Con- pano, una cicogna, ecc. E’ un po’ 
cessionari Speciali non hanno mar- remblemn ili ciascun bambina, e 
ginc sufficiente per migliorare i sa- si ripete su tutto ciò che al bum- 

Jari delle loro dipendenti. Per rcn- bino appartiene: il bicchiere, la 

dorsi conto di ciò si pensi 'che nel spazzola, il pettine, ; 

nostro Paese si cohiv-ano circa sy.ooo tVcl nido d’infanzia_ della cGanz^ 
enari a tabacco con una produzione ‘ ^bambini sono divisi in ire grup- 
1 I • • • pi: li cosidetto asilo piccolo per 

che annualmente si aggira a circa ^ ^.3 anni; l’- usilo me- 

65.000 tonnellate che allo Stato d.in- ^, 0 .. per quelli di 4 anni; l’»asi- -- ^ m ^ ^ 

no un introito di ben 215 miliardi grande» per i ragazzini di cin- Un angolo della sala da studio dell’asilo della fabbrica Ganz balli russi di Fo)dn « d: lori l^^l I 

di lire, cioè, circa il i 8 */« delle cn- que anni che l’anno successivo .... Djagilev. 

tratc complessive dello Stato. I Con- passeranno alla scuola. Naturai- <^trice, che cosi può dirigere il regolata da un programma studia- sidetto • angolo vivo», cioè in un Ed ecco le coppie celebri dei no- M ss h S 1S mJ Ji 

cessionari Speciali da parte loro per- mente la suddivisione non è rìgi- Oioco s dall’interno », senza so- to in base ai criteri di una edu- angolo ove sono coltivate dagli stri giorni. Nel cinema abbiamo aiQ ss CO fliifl | OI CSmmM 

o''® Personalifd dei pie- emione razionale. Ecco come, nel- stessi bambini piante c fiori, sotto Humphrey Bogart e Laureen Ba- —* — bm a - n m mm 

lin iiii ••••• UH liH • l’asilo «Ganz» i bambini impie- la guida di un piccolo giardiniere cali, ’Tvrone Power c Linda Chri- V**^V^^vll _ I^T^V^EI^^ImII 

^ avvenimento fra i gano ogni mattina il tempo dalle eletto anche lui ogni mattina. stian Carla del Poggio e il regista " 

T ^ J 11' 1 11^ pm imporfanfi della giornata: i 9 alle 10 : Numerose, nelPora e mezzo che Alberto Lattuada, Silvana Mangano » .. 

I ^ ÌÌ\ 1 incaricato di Lunedi: lavoro collettivo; canto, precede la colazione di mezzo- e il produttore De Laurentis; Ge- ROMA * VIALE REGINA MARGHERITA H. 91 - ROM 

I .^^11 ili ^ lloll lllll I I ■ O I III la ma^ia e il responsabile Martedì: ginnastica; giochi istmi- giorno, sono poi, oltre ai giochi, rard Philine. l’intemrete di «Dia- 

l^lr^/XJiVIr \/XAX4cX V^XX\/ dell ordine. Tutte e tre sono ca- tiri. Mercoledì: lavoro collettivo; te escursioni nei dintorni del ni- ————————— 

riche ambite come un premio; giochi istruttivi. Giovedì; canto; do. allo zoo. alla ■ Ferrovia dei 

' L’incaricato di turno curo Tappa- osservazàoni della natura. Venerdì: pionieri». all’Isola Margherita. 

In questi tempi di freddo, di ne- Verso la metà delTottocento .si recchìatura e la sparecchìatura ginnastica; giochi iriruttiri. Saba- ecc. In caso di maltempo i bimbi 

ve, di piogge, Tombrello ritorna idearono ombrelli che si piegavano dei tavoli per i pasti e la distri- to; teatro di marionette; proie- giocano nelle sale, avendo a dispo- 

agii onori del «servizio attivo» in due. Poi si rtomò alTasta di le- buzione del pane. La massaia cu- zionì. sizione ogni sorta di giocattoli: 

poiché malgrado tutti gii imper- gno che si prolungava a formare il Ju pulizia della sala, il respon- Vediamo ora in cosa consistono Questa, nelle grandi linee, l’at- 

meabili e relativi cappucci, è sem- manico. Qualche anno fa ritornò sabilc deirordine provvede invece quelle, fra le attività suindicate, tività quotidiana di un asilo infan- 

pre quello che ci preserva con più Tidca dell'ombrello pieghevole e n tenere in ordine i giocattoli, i che sono più particolarmente in- file nell'Ungheria d'oggi. Diciamo 


LA NUOVA UNGHERIA PER I PIGLI DEI L AVORATORI 

Una giornata neH’asilo infantile 
nella fabbrica “Ganz^ dì Budapest 


per intrighi di t^he giungendo a felici risultati e Sergio Scuderl — Vicedirettore resp richieileie o-pastolo gracsl ^ 

.f cattedra §,abiÌlmento Tipografico U.E.S.l S.a'. _ 

di tUica della Sorbona, da nolare . yln jy Novembre 149 - Roma ANS’ONClAMOllII 4!to Gqiletw Mobili Bsboici 

che Maria (jurie fu la prima don- ecur.onsle TcnJita propaganJaiita pimi m» 

na che ottenne una cattedra scien- rtilmo. Colossale assortimealo: Mobili, arie¬ 
tifica (1907). Noia è inoltre la cop- .. a j c? X7 IVT t IVT ilinirfiti. laapikr: (yjni su'e. Acowiitetl! Oni- 

- ^ pia formata dalla figlia Irene Cu- li UOtt. & U 1>I I IT ^ f* ooci£Kce Portici Esedra 47 (Vnen» Mo¬ 


rie e da suo marito Federico Joliot delI’VntverscItà di Roma, cura le 

malattie del FEGATO - DIABETE „) 
In campo politico possiamo cita- STOMACO = IPERTENSIONE — 


deraol. Piizia <V>lar:«ii(> 'Oinema Bitoni. 


LEZIONI - COLLEGI 


ré Sun -V^at Sen ch^ fu il primo GRATIS «rsi domicilio sieeografto UKOBIKl. 

Via Nizza. 11 (P. Fiume) T. 849.718 bre 300. ISTITUTO . ITAIiA . 8*- 


Visite per appantamento Grillo 1 


l piccoli ogni matiina eleggono la massaia e il responsabile delVordine - Gli oggetti 
appavtenenli a ciascun bambino sono dipinti con immagini a colori (animali o fiori) 


che si aggirano ancona oggi come In Ungheria, fino a sette anni da: si tien conto anche dello svi-.dieci c’è un’ora di occupazione Molto interessante è anche il Potremmo 
allora, da un minimo di L. 410 gìor- fa, gli asili infantili statali o co- luppo fisico ed intcllettiiule dei metodica di cui ci oceuveremo piùimetodo seguilo nelTinsegnameiito *titte le do 




La radio di classe 














Un angolo della aala da studio dell’asilo della fabbrica Ganz 


do convenne in casa di Guidio Al- 
rr-'59 leni capo della cospirazione a Tra- 
*5 stevere per decidere come libero- 
re Roma. Sorpresi da 300 gendar¬ 
mi, sbarrate porte e finestre co¬ 
minciarono a difendersi. L’eroina 
romana che nella batta^ia aveva 
incitato instancabilmente i suoi 
compagni cadde dopo aver visPo 
morire il marito c il fi^io. 

Ma se il campo di battaglia offre 
numerosi esempi di eroismo, noli 
c sconosciuti, numerosi esempi di 
vita coniugale imperniati sul lavo¬ 
ro comune ce li offre il mondo 
della danza e. in genere, il mondo 
dell’arte. Clotilde Sakarof di ori¬ 
gine bavarese nota in arte co! no¬ 
me di Clotilde von Derp e ATes- 
.'Endro Sakarof formarono insieme 
una coppia famosis-rima 
Accanto a questi nomi occorre 
ricordare la pianista Clara Wieck 
di Shumann e Isadora Dimcatn, na¬ 
ta a S- Francisco, danzattrice, che 
dopo aver viaggiato lungamente in 
Europa fu invitala da Lenin, nel 
1922, ad aprire a Mosca, dove spo¬ 
sò il poeta Esenin, una scuola di 
danza. L’e.sempio e l’insegnamento 
di I.sadora Duncan hanno esercita¬ 
to un profondo influsBO sulle scuo¬ 
le di danze ritmiche sorte dopo di 
lei sui baili rus^ di Fokin « di 
Djagilev. 


N fiMrchìo CGE è la firma con col on’orgonhte 
xazìona industriale di primaria importanza ga¬ 
rantisce al cliente la qualità dai suoi prodoNf 
in un esteso campo di costrozioni eiettromeo» 
canicha, negli elettrodomestici, nella radio. 

Una lunga esperienza, grandiose ettrezzahira, 
la specializzazione tecnica della C.G.E. in ogni 
ramo della sua attività concorrono ad una pro¬ 
duzione di elevata qualità a prezzi correnK. 

La Radio CGE Vi dà perciò valido'a!fi<fàmenlOk 


16 modelli Rodio CGE 
di ogni prezzo • per ogni esigente 

I r*ai«»»tcr<rHori CCt 
tono «quipaggiaH con 
Va wabroto Fivut 


CJOE 




Mobili ed arr tiamenli di elogge 

FACILITAZIONI 
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ci chiamavano « sciadeo ». aveva! Oggetto utilissimo e indispensa-1 questo c’é un personale adulto: ijha lo scopo di sviluppare le copa-jeatori ed a seconda delle posribi-| 


zavano sul loro capo lo « sciadèo ». te; cosa questa tutt'altro che pia-leali al lavoro, all'ordine e alla re- colorata, e ti appiccica su corlonejsempre quello: educare e 
Dall’uso sacro deirombrello si cevolc oggi che per comprarne uno jfpon.'«ibiIild. bianco. I bimbi preparano casette,j felice la vita dei figli dei 

pa.ssò all’uso profano. Pres.so i re occorrono biglietti da mille. ! Fatte te elezioni e cxmeumata la automobili, autocarri, Tainiere. | tori ungheresi. 

di Persia fu segno di dignità. Fra > MATALIA ATTARDI Iprinia colazione, dalle nove olle fabbriche, alberi, ecc. • 

1 romani Fombrello fu il se^O ono- ...•fittisi.. .. 

rifico del Pretore e piu tardi fu 

adottato da tutti i personaggi im- f H 4 X 9 J m *1 4 4 

11 colore nell arredamento della 

riparava tanto dal sole che dalla — 


MATALIA ATTARDI Iprinia colazione, dalle nove olle {fabbriche, alberi, ecc. 


render 

lavora- 




OYULA KALLAB 


•MMIMMIMaillllllllllllllllint 


Il colore nell’arredamento della casa 




pioggia, non esitarono a servirsene 
a tale duplice scopo. 

Nei medio-evo l'ombrello era an¬ 
cora «egfio d> alto grado: dalla Le¬ 
ga Longobarda fu offerto ad Ales¬ 
sandro III il quale ne donò uno a 
Federico Barbarossa; e ne chiese 
un terzo per il Doge di Venezia. 
Per lungo tempo l’ombrello fu pri¬ 
vilegio dei grandi. 

Poi Tombrello. a poco a poco, di¬ 
ventò di uso comune. Ebbe le stec¬ 
che di balena e fu ricoperto di te¬ 
la e di seta. 

Nel 1850 un tale pensò di rico¬ 
prirlo di tela incerata e sostituì 
alle stecche di balena quelle di 
giunco. Poi le stecche divennero 
d: accJ 2 :o e i! manico venne ac¬ 
corciato e munito di una impugna¬ 
tura affinchè Tombrello .si potesse 
chiudere e usare come bastone. 

Si fecero poi i piccoli parasole 
dì trina bianca o nera e di seta 
colorata. es.«i divennero uno dei 
tanti ammenicoli di cui una si¬ 
gnora elegante non poteva farne 
a meno- 

Ma del parasole non ai parla or¬ 
mai più. II parapioggia invece non 
si IssdA debellare tanto fadlmeat*. 


Voglio parlarvi oggi del colore 
nella casa. Voi sapete, amiche mie, 
che nelTarredamcnto, come nella 
moda, il colore è uno degli ele¬ 
menti essenziali. 

Delle pareti e delle tende, vi ac¬ 
cennai già alcune settimane or so^ 
no su questa rubrica, parlerò oggi 
delle pitxole cose divertentL del 
cuscini, per esempio, che saranno 
piuttosto grandi e di colore diver¬ 
so l’uno dall’altro. Questi del mio 
di.segno (fig. 1 ) sono fatti con dei 
grossi fazzoletti paesani, due per 
ogni cuscino e differenti tra loro 
per colors e disegno. Per le pareli, 
vi consìglio delle belle riproduzio¬ 
ni a colori di quadri celebri o le 
graziose mattonelle di ceramica di 
Vietri, smaglianti di colori. Queste 
mattonelle potrete metterle In fi* 
la (fig. 2 ) o a gruppi, ho visti 
anche dei piccoli camini ricoperti 
di queste mattonelle, e persino del¬ 
le intiere pareti. Colore saranno 
anche i libri, allineati sugli scaf- 



>,rrotf.o!a 






IL BRANDY 

STOCK 

g* M termosifone che riscalda 
e caaforta piacevolmente 
il vostro organismo 


fall; ron le loro copertine brìi- Faenza. Con quesU stessa carta 
lami. Se 1 libri sono vecchi, ebbe- potrete foderare Tintemo dei vec- 
ne li farete ricoprire dai vostri chi mobili, • la ctedenza della g al? 
rasazxi con della balla oBrtB di da prmnao (vBdi Og. #. 


La (fig, 3) inoltre mostra parzial- ^ ... 

mente un interno di piccola cucì- • f'estOR^to e da strisce identi- 
na, ravvivate a resa grazio» da cò* U lavandino • per gli 
UB piccolo rideav'dl teasuto colo- scBttBlL 



























